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MOZIONE 

La Camera, 

visto che, in ottemperanza al decreto 
legislativo n. 396 del 1997 sono state fis­
sate per i giorni dal 18 al 25 novembre 
prossimi le date delle elezioni per le rap­
presentanze sindacali unitarie in tutti i 
comparti del pubblico impiego per le qua­
lifiche funzionali; 

considerato che mancano le condi­
zioni organizzatorie nonché le relative 
fonti normative occorrenti a rendere pos­
sibili e soprattutto legittime le operazioni 
elettorali; 

visto che in quello stesso periodo 
avranno luogo numerose consultazioni 
elettorali amministrative diffuse in tutto il 
Paese; 

impegna il Governo: 

a disporre, per il tramite del ministero per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
gli atti occorrenti per il differimento della 
data di svolgimento delle elezioni delle 
rappresentanze sindacali unitarie nel com­
parto delle qualifiche funzionali del pub­
blico impiego, fin quando non ne siano 
assicurate le soluzioni di certezza giuridica 
e di piena operabilità funzionale. 

(1-00319) «Cardinale, Manzione, Teresio 
Delfino, Carmelo Carrara, 
Danese, Di Nardo, Fabris, 
Grillo, Volontè, Pagano, Ca-
vanna Scirea, Panetta ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

FLORESTA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 4, comma 3 della legge 
n. 249 del 1997 stabilisce che l'installa­
zione delle reti di telecomunicazione che 
transitano su beni pubblici è subordinata 
al rilascio di concessioni per l'uso del suolo 
pubblico da parte dei comuni e comunque 
in modo non discriminatorio tra i diversi 
richiedenti; 

l'articolo 13 del decreto n. 318 del 
1997 stabilisce che le autorità competenti 
alla gestione del suolo pubblico non ope­
rano discriminazioni per quanto riguarda 
la concessione di diritti di passaggio per 
l'installazione di reti pubbliche di teleco­
municazioni; 

le licenze rilasciata ai sensi del de­
creto del 25 novembre 1997 costituiscono 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferi-
bilità ed urgenza delle opere necessarie 
all'installazione e fornitura delle reti; 

il comune di Milano in data 4 set­
tembre 1998 ha approvato il regolamento 
di concessione del sottosuolo o di infra­
strutture comunali per la costruzione di 
reti di telecomunicazioni; 

le società di telecomunicazioni licen­
ziatane operanti a Milano hanno presen­
tato i loro piani operativi e di investimento 
fin dalla primavera di quest'anno; 

il regolamento è intervenuto con 
quasi un anno di ritardo rispetto al I o  

gennaio 1998, inizio della fase di libera­
lizzazione nel nostro paese, lasciando 
quindi alla Telecom Italia la possibilità di 
poter operare per svariati altri mesi senza 
concorrenza a livello locale; 

nonostante il regolamento sia stato 
approvato il 4 settembre 1998 non sono 
state ancora firmate le convenzioni di con­
cessione previste dallo stesso; 

alcune non meglio identificate prassi 
comunali vietano la possibilità di scavare 
in alcuni periodi dell'anno oppure su 
strade riasfaltate nei due anni precedenti, 
rendendo quindi impossibile agli operatori 
licenziatari di rispettare il performance 
bond presentato nella richiesta di licenza; 

le società di telecomunicazioni po­
trebbero offrire servizi innovativi e di al­
tissima qualità a minor costo; 

le infrastrutture posate porterebbero 
Milano al livello delle principali capitali 
europee; 

gli investimenti fatti dalle suddette 
società avrebbero notevoli risvolti econo­
mici e occupazionali di tutto beneficio per 
la cittadinanza, e per la Nazione tutta; 

in assenza di tali permessi ovvia­
mente si precluderebbe ai nuovi investito­
ri-gestori di operare sul territorio, an­
dando conseguentemente a ledere gli inte­
ressi dei cittadini/utenti; 

inoltre, in assenza di rilascio dei per­
messi, il comune di Milano o di qualunque 
altro ente locale avrebbero un comporta­
mento fortemente discriminatorio nei con­
fronti delle società di telecomunicazioni 
che operano o che vorrebbero operare sul 
territorio: 

non è chiaro il motivo per cui le 
vigenti leggi obblighino il ministero delle 
comunicazioni al rilascio in tempi brevis­
simi di nuove licenze a nuovi operatori, e 
gli stessi poi non possano successivamente 
operare per lunghi periodi, anche per ar-
tati e strumentali impedimenti praticati 
dagli enti locali ove dovrebbero operare - : 

quali iniziative intenda prendere il 
Governo anche con decreti ministeriali, 
affinché attraverso apposite conferenze di 
servizi gli enti locali espletino in tempi 
tecnici sostenibili (ad esempio trenta 
giorni) le attività atte al rilascio dei per­
messi richiesti, necessari alle esecuzioni 
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delle opere e quindi all'effettiva liberaliz­
zazione in Italia delle Tic. (5-05241) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

la situazione del traffico nella zona di 
Borgo Roma e Cadidavid (comune di Ve­
rona), San Giovanni Lupatoto e la frazione 
di Pozzo (provincia di Verona, sotto il 
comune di San Giovanni Lupatoto) è da 
molti anni insostenibile; 

i lavori di completamento del tratto di 
strada statale in oggetto stanno andando a 
rilento, ed addirittura nel tratto tra le 
località Pozzo e Campagnola di Zevio i 
lavori devono ancora essere appaltati; 

si è creata così una condizione di 
invivibilità sia per i residenti della zona 
che per coloro che vi transitano; 

è da sottolineare che tale strada è 
percorsa quotidianamente da migliaia di 
autoveicoli ed in particolare da autoarti­
colati, in quanto funge da collegamento tra 
la zona sud della provincia e la città e con 
il casello autostradale di Verona Sud; 

l'interrogante aveva già in precedenza 
denunciato lo stato della strada statale in 
oggetto e la sua pericolosità; 

esiste la possibilità di blocchi stradali 
da parte dei cittadini oramai esasperati dal 
traffico, soprattutto quello pesante - : 

se non intenda attivarsi in tempi brevi 
perché si conceda l'appalto del tratto tra 
Via Palustrella (Pozzo di San Giovanni 
Lupatoto) e Campagnola di Zevio (si tratta 
di soli 3 chilometri); 

quali provvedimenti urgenti ed imme­
diati intenda attuare per accelerare i lavori 
del primo tratto tra Complanare sud e Via 
Palustrella, non sottovalutando il fatto che 
il protrarsi di tale situazione potrebbe 
creare a breve anche disordini da parte dei 
cittadini che minacciano giustamente ini­
ziative di protesta. (5-05242) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

sulla strada statale « 434 » Transpo-
lesana, ormai ben conosciuta, si è arrivati 
a quota 105 morti; 

l'interrogante ha più volte denunciato 
la pericolosità della strada; 

l'interrogante inoltre aveva proposto 
l'unica vera ed immediata soluzione al 
problema, indicando che si concedesse alla 
Società Autostrade Serenissima S.p.A. l'ap­
palto per i lavori e la conseguente gestione 
della 434; 

la proposta è stata naturalmente 
ignorata anche se avrebbe avuto attuazione 
immediata e risolutiva — : 

se intenda attendere nuovi morti per 
intervenire una volta per tutte a risolvere 
il drammatico problema dell'insanguinata 
434; 

se non intenda immediatamente re­
vocare la concessione dell'appalto all'Anas, 
il cui metodo di lavoro risulta a dir poco 
lento ed inconcludente. (5-05243) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

FOTI, CONTI, FINO, ALBERTO GIOR­
GETTI, MARTINI, FLORESTA, PALUMBO 
e BUTTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per la funzione pub­
blica. — Per sapere - premesso che: 

il ministero del lavoro, alcuni mesi fa, 
ha bandito un concorso a cinque posti di 
dirigente per uffici centrali; 

alle prove scritte hanno partecipato 
circa 100 funzionari dello stesso ministero; 

i candidati ammessi alle prove orali 
sarebbero stati solo nove; 

gli ammessi sarebbero stati tutti, in 
vario modo, legati ai membri della Com­
missione esaminatrice, presieduta dal vice 
capo di Gabinetto dello stesso Ministro; 

tra gli stessi, in particolare, vi sareb­
bero la segretaria particolare del Ministro 
e i capi della segreteria dei Sottosegretari; 

tra i candidati non ammessi alle 
prove orali vi sarebbero funzionari di pro­
vata esperienza e professionalità, avendo 
ricoperto per anni incarichi di responsa­
bilità reggendo uffici centrali e periferici 
del ministero stesso, requisiti, che non 
sembrerebbero essere posseduti dai candi­
dati ammessi alle prove orali; 

tutti e nove i candidati in parola 
risulterebbero aver superato brillante­
mente le prove orali; 

la Commissione ha avviato e concluso 
le prove del concorso in « tempi record » 
(prove scritte: giugno-prove orali: settem­
bre) assolutamente eccezionali per il mi­
nistero del lavoro, tenuto conto del periodo 
feriale e dell'alto numero dei partecipanti; 

con altrettanta encomiabile quanto 
inusuale rapidità sarebbero stati conferiti a 
tutti e nove i candidati (e quindi in misura 
quasi doppia dei posti messi a concorso) 

nomine ed incarichi in qualche caso di 
notevole rilevanza, a danno di dirigenti di 
maggiore esperienza e comprovata profes­
sionalità; 

ad uno di essi (peraltro non vincitore 
ma idoneo) sarebbero stati conferiti ben 
due incarichi; 

ad avviso degli interroganti, nel con­
ferire nomine ed incarichi in numero dop­
pio dei posti messi a concorso si è operata 
una grave lesione dei diritti di altri fun­
zionari che, pur in possesso di requisiti e 
capacità comprovate, si sono visti recen­
temente negare dal Direttore generale del 
personale, l'emanazione del bando di con­
corso per ricoprire posti vacanti, in modo 
particolare quelli per i dirigenti tecnici 
(ingegneri) - : 

se quanto enunciato in premessa ri­
sulti corrispondere a verità e in caso af­
fermativo quali iniziative si intendano 
adottare. (4-20210) 

FOTI, CONTI, FINO, ALBERTO GIOR­
GETTI, MARTINI, FLORESTA, PALUMBO 
e BUTTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel corso degli ultimi due anni nel 
ministero del lavoro sono state effettuate 
numerose nomine a dirigente generale; 

l'inizio di tali nomine è coinciso con 
la preposizione a capo della direzione ge­
nerale del personale di persona estranea 
all'amministrazione e in possesso di « ade­
guato » requisito di anzianità essendo l'in­
teressato un pensionato della Telecom, del 
quale ancora oggi non si conoscono le reali 
pregresse esperienze professionali; 

in tale encomiabile opera di valoriz­
zazione degli anziani, si è continuato pro­
cedendo successivamente alla nomina di 
persona (questa volta interna alla ammi­
nistrazione) in possesso del requisito del­
l'anzianità in maniera più spinta, essendo 
la nomina di tale persona intervenuta 15 
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giorni prima di essere collocata in pen­
sione per gli ormai abbondantemente su­
perati limiti di età (70 anni !); 

di recente, nel mese di agosto (perio­
do notoriamente collaudato per procedere 
a nomine per evitare qualsiasi scalpore !), 
si è operato nel ministero del lavoro un 
capovolgimento « copernicano » di tale ten­
denza, nominando dirigenti generali due 
giovanissime funzionane con modesta an­
zianità di servizio, ma, a quanto risulta agli 
interroganti, adeguatamente sponsorizzate 
sotto il profilo politico e personale; 

altrettanto di recente sono stati no­
minati dirigenti, a seguito di un concorso 
« lampo », altri nove giovani funzionari con 
modesta anzianità di servizio e con altret­
tanto modeste esperienze professionali, ma 
in compenso opportunamente ed adegua­
tamente sponsorizzate (tra essi vi sono la 
segretaria particolare del Ministro e i capi 
segreteria dei Sottosegretari) - : 

se tale ondivaga gestione delle nomine 
da parte del Ministro del lavoro sia con­
seguente a un indirizzo generale del Go­
verno su tale materia, visto che le nomine 
a dirigente generale vengono deliberate in 
Consiglio dei ministri, su proposta del mi­
nistro competente; 

se tali nomine siano state effettuate in 
applicazione della volontà (ossessivamente 
reiterata da autorevoli membri dello stesso 
Governo) di operare un cambiamento ra­
dicale nella pubblica amministrazione; 

se si ritenga che siano tuttora validi i 
princìpi di razionalità, di efficienza e di 
conseguimento di validi risultati che de­
vono caratterizzare l'attività nella pubblica 
amministrazione; 

se si ritenga che tali princìpi abbiano 
maggiore possibilità di essere concretizzati, 
avvalendosi dell'opera di pensionati o di 
giovani inesperti; 

se si ritenga utile, in una organizza­
zione complessa come la pubblica ammi­
nistrazione, che un'intera classe dirigen­
ziale (ad esclusione delle « fasce deboli », 
vale a dire gli anziani e i giovani !) venga 

sacrificata sull'altare del cambiamento, 
considerato che tali dirigenti, così grosso­
lanamente offesi e mortificati, sono a tutti 
i livelli, centrali e periferici, la struttura 
portante dell'attività nel ministero del la­
voro e sono portatori di esperienze, capa­
cità e professionalità così adeguatamente 
disconosciute. (4-20211) 

COSTA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere: 
quale sia il parere del Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica circa la 
situazione determinatasi nei rapporti fra 
l'Università di Torino e l'amministrazione 
comunale di Fossano (Cuneo) circa l'am­
pliamento dei corsi universitari che si svol­
gono a Fossano (Cuneo); la ripartizione 
delle funzioni tra facoltà di lettere e la 
neonata facoltà di lingue; la diversa sud­
divisione dei corsi; anche tenuto conto che 
la mancanza di chiarezza, in proposito, ha 
indotto l'amministrazione comunale di 
Fossano a prevedere l'impossibilità di pro­
seguire nel progetto del decentramento 
universitario originando una situazione 
che esige un rapido chiarimento nell'inte­
resse degli studenti, della comunità fossa-
nese, della stessa università. (4-20212) 

STAJANO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

senza preventiva convocazione della 
società da parte della prefettura è stata 
rinviata a data da destinarsi la partita 
Turris-Giuliano, del campionato nazionale 
serie C/2 (girone C); 

già in due precedenti occasioni, nel 
corso del campionato nazionale di serie 
CI 1, la prefettura ha vietato lo svolgimento 
di partite: Turris-Juve Stabia del 15 feb­
braio 1998 e Turris-Ternana del 19 aprile 
1998; 

queste forzate trasferte comportano 
per la squadra locale gravi disagi organiz­
zativi ed economici, falsando l'andamento 
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del campionato e determinando una og­
gettiva alterazione dei pronostici del toto-
gol e del totocalcio; 

lo stadio « Liguori » di Torre del 
Greco, come risulta dal verbale rilasciato 
dalla competente commissione tecnica pro­
vinciale di vigilanza in data 8 settembre 
1998, gode di regolare agibilità e va, per­
tanto, considerato ordinariamente sicuro; 

i dirigenti della Turris hanno svilup­
pato una intensa e proficua azione per 
disciplinare la tifoseria locale; 

la tifoseria del Giuliano è gemellata 
con quella della Turris e mai sono accaduti 
incidenti fra queste stesse tifoserie; 

le motivazioni che vietano il regolare 
svolgimento di quest'ultima gara sono ge­
neriche e speciose - : 

quali siano i reali motivi alla base dei 
ricorrenti divieti posti dalla prefettura che 
impediscono alla Turris di giocare nello 
stadio « Liguori » con il sostegno del suo 
pubblico. (4-20213) 

STAJANO. — Ai Ministri delle comuni­
cazioni e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

l'Enel ha recentemente iniziato, nel 
contesto del piano di ristrutturazione del­
l'azienda, la smobilitazione della sede di 
Torre del Greco; 

la città di Torre del Greco (terza città, 
per popolazione, della Campania) sta, da 
tempo, subendo una grave involuzione del 
tessuto urbanistico e produttivo con danno 
per la popolazione che soffre il conse­
guente ritardo nei processi di sviluppo 
economico e di crescita dell'occupazione; 

ciò è dovuto anche ad un progressivo 
abbandono della città da parte di strutture 
e servizi pubblici di fondamentale impor­
tanza —: 

se corrisponda al vero la notizia se­
condo cui il recapito commerciale nonché 

il gruppo operativo Enel di Torre del Greco 
siano in procinto di essere trasferiti a 
Torre Annunziata; 

in quale modo si ritenga che possano 
essere superati gli inevitabili disagi, in ma­
teria di consulenza ed assistenza, che il 
suddetto eventuale spostamento provo­
cherà alla cittadinanza; 

se non si ritenga estremamente dan­
noso privare degli uffici Enel una città di 
100 mila abitanti (con oltre 40 mila uten­
ze), il cui tessuto economico è in preva­
lenza costituito da piccole e medie aziende, 
le quali, in particolare, sarebbero seria­
mente menomate dalla mancanza di 
un'immediata disponibilità dei servizi di 
assistenza. (4-20214) 

TREMAGLIA, AMORUSO, MORSELLI, 
RALLO, TRANTINO e ZACCHERA. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il disegno di legge finanziaria per il 
1999, reso noto dalla Presidenza del Con­
siglio dei ministri, reca al comma 1 del­
l'articolo 26, la disposizione secondo cui 
dal 1° gennaio 1999 viene esclusa per tutti 
i cittadini italiani « residenti o aventi abi­
tuale dimora all'estero » l'integrazione al 
trattamento minimo per tutte le pensioni 
che avranno decorrenza da tale data, men­
tre le pensioni in essere non subiranno gli 
incrementi concessi ai cittadini residenti in 
Italia; 

il Consiglio generale degli italiani al­
l'estero (CGIE), nella sua assemblea straor­
dinaria tenutasi a Roma nei giorni 29 e 30 
settembre 1998, ha approvato all'unani­
mità un ordine del giorno nel quale si 
ribadisce l'amarezza e al delusione susci­
tata nelle collettività italiane dal voto della 
Camera dei deputati che - nonostante 304 
voti favorevoli - non ha raggiunto il quo­
rum di 316 voti e, perciò, non ha approvato 
in seconda lettura la modifica costituzio­
nale dell'articolo 48 che avrebbe consentito 
ai cittadini italiani residenti all'estero, di 



Atti Parlamentari - 20377 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1998 

poter esercitare effettivamente quel diritto 
di voto di cui peraltro sono già titolari; 

viene inoltre sottolineato come tale 
provvedimento sia atteso da lungo periodo 
dalle nostre collettività e come ogni ulte­
riore dilazione riduca progressivamente la 
credibilità delle istituzioni italiane agli oc­
chi di milioni di connazionali; 

il documento prende atto con soddi­
sfazione che i presidenti dei principali 
gruppi parlamentari - che rappresentano 
una gran parte del corpo elettorale italiano 
- ha assunto, di fronte al CGIE, l'impegno 
solenne a porre rimedio al grave errore 
politico del voto del 29 luglio 1998 e sot­
tolinea che la credibilità di tali pronun­
ziamene è, a questo punto, affidata in 
primo luogo alla più rapida e tempestiva 
ripresa dell'esame parlamentare dei prov­
vedimenti; 

« il CGIE - continua il comunicato — 
esprime la propria gratitudine al Presi­
dente della Repubblica, il cui esplicito e 
costante sostegno alle aspettative degli ita­
liani che vivono all'estero è stato motivo di 
fiducia ed è certo che le autorevoli solle­
citazioni che ancora verranno dal Presi­
dente Scàlfaro, potranno consentire una 
più rapida soluzione »; 

« ringrazia altresì il Presidente del 
Senato Mancino e della Camera Violante 
per aver manifestato piena solidarietà e 
rinnovato impegno a favorire un nuovo iter 
procedurale »; 

« apprezza l'impegno costante del mi­
nistero degli esteri e chiede al Ministro 
Dini e al Sottosegretario Fassino di pro­
seguire nel loro impegno per una rapida e 
positiva soluzione del problema nei suoi 
aspetti legislativi e amministrativi; 

« afferma altresì l'opera di impulso e 
di iniziativa del Comitato per gli italiani 
nel mondo della Commissione degli affari 
esteri della Camera - presieduto dall'ono­
revole Tremaglia - e chiede al Comitato di 
proseguire nella sua azione di sollecita­
zione e sensibilizzazione delle forze poli­
tiche e dell'opinione pubblica italiana »; 

nel documento si fa proprio l'ordine 
del giorno approvato all'unanimità da tutte 
le associazioni degli italiani all'estero riu­
nite nella consulta nazionale per l'emigra­
zione nel corso dell'incontro con il Comi­
tato parlamentare per gli italiani nel 
mondo e si chiede a tutti i gruppi parla­
mentari di riprendere celermente l'iter di 
riforma dell'articolo 48 della Costituzione 
nel testo già votato da Camera e Senato; 

si chiede altresì ai presidenti delle 
Commissioni parlamentari e dei gruppi 
parlamentari di giungere rapidamente ad 
una proposta unitaria relativa agli articoli 
56 e 57 della Costituzione; 

si decide infine di assumere iniziative 
di sensibilizzazione e informazione nei 
confronti delle forze politiche e della so­
cietà italiana affinché il provvedimento re­
lativo all'esercizio del voto per i cittadini 
italiani residenti all'estero sia assunto dal 
parlamento con il più ampio consenso; 

così come formulata la citata dispo­
sizione del disegno di legge finanziaria 
realizza una discriminazione tra cittadini 
italiani, a seconda della loro residenza, 
violando in particolare l'articolo 3 della 
Costituzione — : 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente accogliere la richiesta, rivolta al Go­
verno dai rappresentanti dei concittadini 
emigrati eletti nel CGIE, di eliminare il 
suddetto comma 1 dell'articolo 26 della 
legge finanziaria, attualmente in discus­
sione in Parlamento, e, comunque, elimi­
nare ogni misura punitiva dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero. (4-20215) 

PISTONE, PANATTONI e DE CESARIS. 
— Ai Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, della sanità, della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - premesso 
che: 

la Serono, multinazionale farmaceu­
tica fondata in Italia nel 1906, ha annun­
ciato in data 24 settembre 1998 alla Fulc 
Nazionale ed ai rappresentanti sindacali 
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dei siti italiani l'intenzione di licenziare 
oltre 250 lavoratori (un terzo dell'intero 
organico) concentrati tra Umbria e, soprat­
tutto, Lazio (circa 230); 

nel suddetto incontro i rappresentanti 
del gruppo Serono Italia hanno presentato 
un piano, più politico che industriale, che 
evidenzia la chiara decisione di abbando­
nare quanto prima il territorio italiano, e 
che, sin da subito, prevede lo smantella­
mento della produzione sita in via Casilina 
(150 unità), la chiusura dello stabilimento 
raccolta materie prime di Todi (14 unità) 
ed un taglio occupazionale di oltre il 50 per 
cento del personale nello stabilimento la­
vorazione materie prime di Guidonia (or­
ganico attuale 150 unità). Sul piano della 
ricerca, che attualmente risiede ad Ardea, 
è stata dichiarata la cessazione della ri­
cerca di base con la conseguente chiusura 
di un'area, nata pochi mesi fa, chiamata 
discovery e che attualmente occupa 26 
unità; 

quanto dichiarato dai rappresentanti 
della Serono Italia è in netto contrasto con 
gli impegni presi con la Fulc negli incontri 
precedenti dove forte era l'impegno di in­
vestimenti (oltre 50 miliardi) rivolti verso 
quei siti italiani che oggi soffrono di più 
delle nuove decisioni del gruppo; 

una multinazionale come la Serono, 
che fino ad oggi ha fruito di tutte le 
agevolazioni e finanziamenti da parte delle 
regioni e dello Stato (non ultima la regi­
strazione del nuovo prodotto per la ferti­
lità Gonal-F in fascia A del prontuario 
farmaceutico, quindi completamente rim­
borsabile) oggi per una semplice scelta di 
opportunità vuole spostare tutto il suo 
sviluppo in Svizzera, chiudendo il « capi­
tolo Italia » che fino al 1996 portava in 
casa circa il 60 per cento del fatturato 
mondiale e che oggi, comunque ha un 
attivo di 153 miliardi/anno; 

i rappresentanti sindacali nazionali 
hanno avuto un incontro presso il mini­
stero dell'industria dove, oltre a fare il 
punto della situazione sul settore farma­
ceutico nel Lazio (seconda regione per 
presenza in Italia) hanno esposto le deci­

sioni prese dal signor Ernesto Bertarelli 
(azionista principale del gruppo Serono) a 
tale organismo competente chiedendo di 
organizzare quanto prima un tavolo a tre 
con i rappresentanti di tale ministero e i 
dirigenti Serono. La Fulc inoltre ha chiesto 
chiarimenti riguardo il ruolo di Federchi-
mica e Farmunione (organismi firmatari 
del contratto collettivo nazionale di lavo­
ro); 

i lavoratori della Serono Italia hanno 
manifestato il loro dissenso alle decisioni 
prese dal gruppo realizzando uno sciopero 
nazionale il 1° ottobre 1998 l'adesione al 
quale è stata totale. È inaccettabile che gli 
investimenti destinati all'Italia prendano la 
strada per la Svizzera, e, di conseguenza, i 
lavoratori italiani la strada per l'ufficio di 
collocamento — : 

in che modo e in quali tempi inten­
dano far fronte a questa ennesima situa­
zione di fuoriuscita occupazionale, che non 
trova alcuna plausibile giustificazione, 
come d'altronde ribadito dalle organizza­
zioni sindacali, e farsi carico della situa­
zione per trovare una positiva soluzione 
per i lavoratori e per il nostro Paese. 

(4-20216) 

CIAPUSCI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

nella trasmissione del programma 
« Striscia la notizia » messo in onda su 
Canale 5 dalle ore 20,35 alle 20,55 del 28 
settembre 1998 veniva denunziata l'emis­
sione di messaggi subliminali fatti nelle 
trasmissioni dei TG1 delle ore 20 dei giorni 
2 e 3 settembre 1998 e più precisamente: 

a) sono apparse le immagini del­
l'onorevole Bossi con in sovrimpressione 
una didascalia riguardante la pedofilia e 
contemporaneamente veniva ripetuto oral­
mente lo stesso messaggio; 

b) sono apparse le immagini del­
l'onorevole Cossutta e contemporanea­
mente in forma occulta passava la pubbli­
cità di un sito Internet sulla pedofilia; 
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con questo metodo occulto rocchio 
non percepisce alcuna immagine ma il 
messaggio viene captato dal cervello che ne 
memorizza gli impulsi; 

questo metodo, già utilizzato negli 
anni addietro per pubblicizzare alcuni pro­
dotti nocivi alla salute come sigarette e 
superalcolici, è vietato poiché lo spettatore 
non avendo un riscontro visivo non può 
difendersi in modo alcuno dalla pubblicità 
subliminale; 

i messaggi fortemente negativi con­
temporanei alle immagini degli onorevoli 
Bossi e Cossutta, portano lo spettatore ad 
associare inconsciamente i concetti deter­
minando così una discriminazione nei con­
fronti del personaggio politico visualizzato; 

questi atti — ad avviso dell'interro­
gante - sono gravi quanto un reato nei 
confronti dell'ignara utenza, che viene sot­
toposta ad una specie di lavaggio del cer­
vello con messaggi falsi e tendenziosi; 

occorre riparare ai gravi danni dati 
all'immagine dei parlamentari in causa e 
soprattutto per il danno subito dall'imma­
gine della Lega nord visto il dolo portato al 
suo segretario federale; 

è importante accertare a chi sia da 
attribuire questa scorrettezza, tenuto conto 
dei gravi atti lesivi dell'immagine di par­
lamentari in carica, per di più con ruoli 
principali e di spicco — : 

se quanto riportato dalla trasmissione 
« Striscia la notizia » corrisponda a verità e 
se sì, se risultino le motivazioni di un così 
scorretto comportamento; 

come intenda adoperarsi affinché atti 
di così alta gravità non possano più acca­
dere e quali garanzie possano avere gli 
utenti televisivi, completamente privi di 
difesa nei confronti di messaggi subliminali 
e completamente privi di mezzi per per­
cepire l'avvenimento. (4-20217) 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACCIARINI, VALETTO BITELLI, OR­
TOLANO e NAPPI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

sul settimanale /7 Duemila, organo 
dell'Unione di centro, giornale che, come si 
legge nella gerenza, si autodefinisce « an­
tiburocratico », compare la pubblicità delle 
Poste italiane -: 

con quali criteri individui il ministero 
le testate sulle quali far confluire la pro­
pria pubblicità; 

se, tra questi criteri, rientri, in un 
momento di restrizione della spesa pub­
blica che si ripercuote anche sulle dota­
zioni assegnate all'ente Poste, la valuta­
zione dell'effettiva utilità dell'inserzione 
pubblicitaria su un periodico a diffusione 
forse non certificata e molto presumibil­
mente assai limitata; 

se, nella valutazione, l'ente poste ab­
bia considerato il fatto che il giornale era 
stato oggetto di una distribuzione gratuita 
a sostegno della campagna elettorale del­
l'onorevole Costa a sindaco di Torino. 

(4-11699) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che a seguito della trasfor­
mazione dell'ente Poste Italiane in società 
per azioni il Governo non ha il potere di 
sindacare Voperato della suddetta società 
per la parte riguardante la gestione azien­
dale che, come è noto, rientra nella com­
petenza specifica degli organi statutari della 
società. 

Ciò premesso, si fa presente che la so­
cietà Poste italiane - interessata in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V onde nel-
Vatto parlamentare in esame - ha comu­
nicato che le inserzioni pubblicitarie sul 
periodico « Il Duemila » rientrano nella 

campagna pubblicitaria contrattata per il 
1996 con la Società Multi Media Pubblicità: 
il pacchetto concordato comprendeva 
l'uscita pubblicitaria su 12 testate giorna­
listiche, di cui 10 quotidiani a tiratura 
nazionale e 2 periodici. 

In tale contesto la quota assorbita dal 
periodico « Il Duemila » può essere quanti­
ficato con lo 0,8 della spesa totale che 
appare, pertanto, adeguata alla diffusione 
della pubblicazione in parola ed all'area di 
potenziali clienti dei servizi oggetto degli 
avvisi pubblicati, raggiunti dalla medesima 
pubblicazione. 

La circostanza, infine che una di tali 
inserzioni possa essere stata pubblicata su 
di un numero « elettoralistico » è del tutto 
casuale e comunque rientra nella normalità 
atteso che l'editore non ha l'obbligo pre­
ventivo di segnalare i contenuti delle pub­
blicazioni. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

ANGELICI, MAGGI, MALAGNINO e 
PAOLO RUBINO. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

la città di Taranto ospita, da alcuni 
decenni, una manifestazione di eccezionale 
rilievo: il convegno internazionale di studi 
sulla Magna Grecia, istituito nel 1961 ad 
iniziativa di Carlo Belli, scrittore, compo­
sitore musicale, pittore ed archeologo spe­
cialista della Magna Grecia; 

nel 2000 il Convegno compirà ben 
quarantanni; 

sarà indubbiamente un evento di 
grande rilievo culturale, in linea con tutte 
le passate edizioni che, nel succedersi degli 
anni, in un crescendo sempre più presti­
gioso, hanno portato Taranto alla ribalta 
del mondo degli studi e della cultura, come 
punto di riferimento internazionale nello 
straordinario scenario delle ricerche sul 
periodo magno greco in Italia; 

ci si trova dinanzi ad una felice oc­
casione per ricordare i quarantanni del 
convegno e, in senso più ampio, per dif-
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fondere simbolicamente l'immagine di Ta­
ranto, che conserva nel museo nazionale e 
nel suo territorio immensi tesori archeo­
logici; 

in tal senso un francobollo può rap­
presentare uno strumento di alto signifi­
cato per celebrare l'evento, in linea con le 
diverse emissioni di valori postali che, nella 
serie « turistica » (anni dal 1974 al 1992 ed 
emissioni successive) e nella serie « Tesori 
dei musei e degli archivi nazionali », oltre 
che nel patrimonio artistico nazionale, 
hanno già consentito di valorizzare rile­
vanti realtà e patrimoni di arte ugualmente 
ricchi di storia; 

nel 1994 venne emesso dalle poste 
italiane un francobollo da 600 lire che 
riproduceva il cratere attico a calice a 
figure rosse del V secolo avanti Cristo, 
raffigurante la morte di Patroclo, che si 
osserva al museo archeologico di Agri­
gento, e nel 1981 due valori da 200 
lire dedicati ai bronzi di Riace, esposti 
al museo nazionale archeologico di Ca­
labria; 

Agrigento, inoltre, tornerà su di un 
francobollo artistico a distanza di pochi 
anni, in quanto il prossimo 6 giugno 1998 
le Poste italiane emetteranno una serie 
dedicata ai musei nazionali, di quattro 
valori da 800 lire, uno dei quali compren­
derà una riproduzione dell'Efebo conser­
vato, appunto, nel già richiamato museo 
nazionale archeologico di Agrigento; 

Taranto rappresenta un centro mil­
lenario di tradizioni magno greche, ricca di 
vestigia di inestimabile valore — : 

se non ritenga, nel 2000, di solle­
citare l'emissione di un francobollo che 
celebri i quarant'anni del convegno di 
studi che ha raggiunto ormai fama 
mondiale e, contemporaneamente, ripro­
duca uno dei tesori raccolti nel museo 
nazionale se non proprio le due co­
lonne doriche del ritenuto tempio di 
Posidon. Ciò anche in considerazione 
del fatto che una città afflitta oltre che 
da una difficile crisi economica, anche 
dall'assenza di forti valori aggreganti e 

potrebbe trarre vantaggio dalla emis­
sione di un francobollo che porti in 
giro per il mondo e perpetui nella 
storia della filatelia, la considerevole 
espressione della città di Taranto, come 
grande scrigno, ricco di tesori di quel 
mondo magno greco che ancor oggi 
affascina con i suoi valori di storia, 
cultura e civiltà. (4-17797) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che da anni ormai la 
linea seguita dalla Consulta per la filatelia 
è quella di contenere il numero delle emis­
sioni filateliche per cui debbono essere ope­
rate delle scelte fra i numerosi avvenimenti 
meritevoli di attenzione che, a volte, pos­
sono penalizzare eventi anche significativi 

Ciò premesso si assicura che la proposta 
avanzata dalla S.V. on. le di celebrare con 
l'emissione di un francobollo il 40° anni­
versario del convegno di studi sulla Magna 
Grecia che si terrà a Taranto nell'anno 
2000, verrà presentata all'attenzione della 
predetta Consulta al momento in cui dovrà 
essere definito il programma filatelico per 
tale anno. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

BAMPO, CALZA VARA e FONTAN. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- premesso che: 

la realizzazione del progetto di co­
struzione della variante di Feltre sulla 
strada statale n. 50, tratto Fenadora-Anzù, 
è diventata improcrastinabile per la riso­
luzione dei problemi della zona legati al 
traffico e al moltiplicarsi degli incidenti 
stradali; 

ultimamente il traffico è aumentato 
in maniera considerevole, a seguito del­
l'apertura della galleria di Arsiè, e provoca 
notevoli disagi e problemi di sicurezza 
soprattutto nelle località Santa Lucia, Cul-
liada e Feltre; 

il procedimento dell'appalto dei lavori 
evidenzia ingiustificati ritardi rispetto alle 
previsioni inizialmente indicate per iscritto 
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sia dall'Arias che dalla regione Veneto, 
tanto che la variante al progetto doveva 
aver già concluso il suo iter e i lavori 
avrebbero dovuto essere affidati in appalto 
già nel novembre 1997; 

da quanto emerso nella riunione del 
18 febbraio 1998, presso la comunità mon­
tana Feltrina, tra il direttivo del comitato 
per la variante di Feltre e il comune di 
Feltre, la regione Veneto si è impegnata a 
consegnare l'intero lavoro all'Anas entro il 
mese di marzo per poi procedere all'ap­
palto —: 

se intenda adottare gli opportuni 
provvedimenti affinché si possa sbloccare 
la situazione di stallo che si è creata e si 
possa procedere all'appalto dei lavori entro 
l'estate 1998. (4-16618) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
in oggetto indicata e sulla base delle infor­
mazioni fornite dalVANAS, si fa presente che 
la progettazione della variante di Feltre sulla 
S.S. n. 50 « del Grappa e del Passo Rolle » -
tratto Fenadora Busche - è stata affidata 
dalla Regione Veneto allo studio Zollet (giu­
sta convenzione ANAS-Regione del 
29.05.1992 relativa alla procedura di affida­
mento professionale della progettazione). 

Il progetto necessita delle approvazioni 
relative all'articolo 82 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 616177 per le opere 
variate rispetto a quelle approvate nelVago-
sto 1994 in sede di Commissione Tecnica 
Regionale. 

Per la funzionalità del lotto è stato infatti 
necessario inserire lo svincolo di Anzù non 
originariamente previsto. 

Il Compartimento della Viabilità di Ve­
nezia, territorialmente competente, ha ri­
chiesto alla Regione Veneto, nel febbraio 
scorso, la trasmissione delle tavole esecutive 
delle sole opere variate rispetto a quanto 
approvato in sede della citata Commissione 
Tecnica Regionale al fine di rendere più 
celere la procedura di approvazione. 

Ottenute le approvazioni ed effettuate le 
verifiche tecniche di rito si procederà al­
l'appalto dei relativi lavori. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

BARRAL. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il professor Matteo Maglia è il preside 
del secondo Istituto professionale statale 
alberghiero di Roma, istituzione scolastica 
alquanto complessa (cinquantasei classi di­
slocate su sei sedi, di cui 3 ad Anzio, che 
dista circa 60 chilometri da Roma); 

nel mese di ottobre del 1996 il 
provveditore agli studi di Roma asse­
gnava al suddetto preside Maglia anche 
la reggenza del primo Istituto profes­
sionale statale alberghiero, che risulta 
essere altra struttura oltremodo artico­
lata (circa settanta classi dislocate in 
sei sedi, di cui due a Ladispoli, che 
dista circa 25 chilometri da Roma); 

quanto sopra veniva deciso dal prov­
veditore agli studi di Roma in base all'ar­
ticolo 5 dell'ordinanza ministeriale n. 34 
del 1996, supportato da un parere scritto 
del direttore generale dell'istruzione pro­
fessionale e senza tener conto di quanto 
disposto al comma 12 del citato articolo 5, 
diretto ad evitare « la gestione di istituzioni 
scolastiche così complesse da deteriorare 
la qualità dell'offerta formativa »; 

infatti, il preside Maglia giustifica le 
contestazioni mosse da alunni, genitori e 
docenti, per la poca presenza a scuola, 
sottolineando la ingestibilità della situa­
zione dovuta proprio alla eccessiva com­
plessità dell'incarico ricevuto; 

risulta all'interrogante che nei due 
istituti diretti dal preside Maglia, vi è un 
notevole ritardo nell'espletamento della 
normale attività didattica ed amministra­
tiva (le esercitazioni pratiche risultano ini­
ziate da poco tempo, vi sono gravi carenze 
logistiche, di igiene e salubrità nei labora­
tori e vi sarebbero gravi irregolarità nel­
l'espletamento delle gare di cui, peraltro, 
alcune - a quanto risulta all'interrogante 
— verrebbero rinviate per favorire ditte già 
presenti da tempo nell'istituto); 
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risulta altresì all'interrogante che il 
suddetto preside, con ordini di servizio 
provvisori, sposta da una sede all'altra il 
personale ausiliario tecnico amministrativo 
senza giustificato motivo, ledendo i diritti 
soggettivi alla certezza di sede, che è fon­
damentale per il personale per l'eventuale 
giusta richiesta di trasferimento le cui 
istanze potevano essere presentate solo 
sino al 5 febbraio 1997, e che il preside 
non sembra riuscire a dar corso alla con­
trattazione decentrata del personale ausi­
liario tecnico amministrativo ed inter­
rompe, ad avviso dell'interrogante, illegit­
timamente, le attività didattiche per orga­
nizzare riunioni del personale non 
docente; 

a quanto risulta all'interrogante, la 
questione si sarebbe, altresì, resa colpevole 
di continue assenze in occasione di riu­
nioni degli organi collegiali dai quali, sem­
bra, si sarebbe allontanato al momento di 
votare delibere squisitamente di carattere 
amministrativo, scaricando poi la respon­
sabilità sui membri degli stessi ed in par­
ticolare sul collaboratore vicario e sul re­
sponsabile amministrativo; 

i consigli di classe, per la valutazione 
periodica degli allievi — a quanto risulta 
all'interrogante - deliberano atti illegit­
timi, soprattutto nella sede di Anzio, in 
quanto presieduti da personale sfornito di 
delega puntuale e comunque inficiabili, 
perché gravati, sembra, da palesi illegitti­
mità formali; 

risulta che il preside Maglia ha ri­
mosso dalle proprie funzioni e sedi tutto il 
personale che aveva collaborato con gli 
ispettori ministeriali Sabiduggi e Terenzi, 
ispettori che, suo dire, si sarebbero resi 
« responsabili » della sospensione dall'inca­
rico della precedente preside professoressa 
Leone; 

sembra inoltre che il preside Maglia 
abbia deteriorato l'offerta formativa, di cui 
al predetto comma 12, articolo 5, ordi­
nanza ministeriale n. 34 del 1996, solle­
vando, per un periodo prolungato, alcuni 
docenti dai propri doveri istituzionali di 
insegnanti ed obbligandoli a vendere, al­

l'interno dell'istituzione scolastica, talune 
divise già illegittimamente acquistate dalla 
precedente preside ed in ciò confortato da 
una risposta a quesito sottoscritta dal di­
rettore generale - : 

se non ravvisi danni all'erario da 
parte del suddetto preside Maglia per de­
terioramento dell'offerta formativa e, co­
munque, per distrazione di personale del­
l'organico dell'istituto in favore dell'ufficio 
scolastico periferico, in quanto sembra che 
una unità di personale ausiliario tecnico 
amministrativo, nominata dal provveditore 
agli studi di Roma presso il secondo Isti­
tuto professionale statale alberghiero di 
Roma e dal bilancio di quest'ultimo retri­
buita, non avrebbe mai preso servizio, 
poiché da sempre utilizzata, senza alcun 
decreto, presso il provveditorato stesso; 

se abbia già avviato ispezione ammi­
nistrativa, al fine dell'eventuale adozione 
dei provvedimenti nei confronti di coloro 
che risultino responsabili di atti illegittimi 
e di gravità non indifferente, tenuto conto 
che lo stesso Ministro dovrebbe già essere 
a conoscenza dei fatti in virtù delle nu­
merose segnalazioni indirizzategli da al­
lievi, genitori e docenti dei due istituti 
alberghieri di Roma; 

se non ravvisi nell'operato del prov­
veditore agli studi di Roma una mancata 
vigilanza nei confronti della gestione del 
preside Maglia e, comunque, una sostan­
ziale leggerezza nell'affidare un incarico di 
reggenza di un'istruzione scolastica molto 
complessa ad un preside già sufficiente­
mente impegnato a dirigere altro istituto; 

quali misure intenda adottare nei 
confronti del provveditore stesso che, pur 
in presenza di molte denunce dei fatti, non 
è ancora intervenuto in merito. (4-10083) 

RISPOSTA. — In ordine alVinterrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
liminarmente presente che VIstituto profes­
sionale di Stato per i servizi alberghieri e 
ristorazione di via di Tor Carbone è stata 
Vunica istituzione di tale tipologia in pro­
vincia di Roma sino al 31.8.94. 
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A decorrere dall'1.9A 994 l'istituto è stato 
sdoppiato e da esso sono derivati l'IPSSAR 
di Roma (Via di Tor Carbone) e il II 
IPSSAR di Roma (via Pizzo di Calabria con 
sede coordinata ad Anzio). 

La gestione delle due istituzioni, la cui 
conduzione indubbiamente si presenta com­
plessa, è stata sempre travagliata tant'è che 
i presidi che nel tempo si sono succeduti 
hanno incontrato notevoli difficoltà come si 
rileva dalle relazioni ispettive agli atti del­
l'Amministrazione. 

Ed invero come peraltro rilevato dalla 
S.V. Onorevole le ispezioni condotte dal­
l'Ispettore Sabidussi, conclusasi nel maggio 
1994, e dall'Ispettore Tirenzi, conclusasi nel 
giugno 1996, si riferiscono a situazioni e 
circostanze non legate alla gestione del pre­
side Maglia ma a quelle precedenti. 

Il preside Maglia infatti, titolare in pro­
vincia di Genova, ha ottenuto il trasferi­
mento annuale presso il II IPSSAR di Roma 
dall'I.9.96 e dal 18.9.1996 al medesimo è 
stata altresì attribuita la reggenza del I 
IPSSAR di Roma (Via Tor Carbone) in 
conseguenza di provvedimenti di sospen­
sione cautelare dal servizio del capo d'isti­
tuto titolare. 

Trattasi d'altra parte dì due istituti dello 
stesso indirizzo che sino a qualche anno 
prima (vale a dire fino allo sdoppiamento) 
erano un tutt'uno. 

La situazione dell'istituto, per le ragioni 
di cui sopra, si ritiene non possa essere 
addebitata delle assenze del dirigente scola­
stico che comunque risultano tutte giusti­
ficate e documentate e derivanti da motivi di 
salute. 

Quanto alla mancanza di locali e labo­
ratori ed alle carenze edilizie ed igieniche 
delle strutture dei due istituti si tratta in 
realtà di questioni che attengono alle com­
petenze degli enti locali ai quali più volte 
sono stati sollecitati interventi sia da parte 
del Provveditore agli studi che da parte di 
questo Ministero. 

In relazione poi all'accusa rivolta al 
preside Maglia di aver ritardato le gare, 
attraverso azioni di stimolo e sollecitazione, 
« per far rimanere la ditta già presente 
nell'Istituto » si fa presente che la stessa 
appare destituita di fondamento. 

Occorre anche osservare che alle disfun­
zioni e difficoltà hanno certamente contri­
buito la scarsa collaborazione degli organi 
collegiali; il Consiglio d'istituto, infatti, da 
quanto rilevato, ha fatto sempre mancare 
alle riunioni il numero legale impedendo 
sostanzialmente al preside di procedere e di 
portare a compimento atti di gestione fon­
damentali per la vita ed il buon andamento 
dell'istituto, tant'è che il Provveditore agli 
Studi di Roma ha dovuto in un primo 
tempo nominare un commissario ad acta 
per predisporre il rendiconto della gestione 
dei fondi di funzionamento ricevuti nel­
l'anno 1996 dalla provincia di Roma e, 
successivamente, ha dovuto procedere allo 
scioglimento dello stesso consiglio d'istituto 
ed alla nomina di un commissario straor­
dinario. 

Analogamente, nella sedi di Anzio 
l'azione del preside è stata intralciata per il 
ruolo conflittuale e di disturbo assunto dal 
direttore della sede. 

Occorre anche precisare che da parte sua 
il Provveditore agli studi di Roma si è 
sempre puntualmente attivato, disponendo 
incarichi ispettivi sia di carattere ammini­
strativo-contabile chi di carattere tecnico. 

Per venire incontro alle esigenze del II 
IPPSAR di Roma il medesimo Provveditore 
in sede di razionalizzazione della rete sco­
lastica per Va.s. 1998199, ha anche concesso 
l'autonomia alla sede coordinata di Anzio. 

Si fa presente, infine, che sulla base delle 
risultanze ispettive, disposte dal medesimo 
Provveditore per accertare la sussistenza di 
una presunta incompatibilità territoriale 
creatasi presso la sede coordinata di Anzio 
tra l'attuale capo d'istituto, alunni e geni­
tori, è stato attivato nei confronti del preside 
Maglia il procedimento di trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità ambientale che 
è tuttora in corso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

risulta che il Ministro Livia Turco 
venerdì 15 agosto 1997 al TG3 regionale 
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(Emilia-Romagna) avrebbe ammesso di ac­
quistare abitualmente merci da extraco­
munitari sulla spiaggia — : 

se non ritenga che queste inquietanti 
dichiarazioni da parte di un Ministro della 
Repubblica italiana, che di fatto ha smen­
tito l'impegno delle associazioni e delle 
amministrazioni locali, che da anni com­
battono un problema (quello dell'abusivi­
smo commerciale sulle spiagge) ormai 
sfuggito ad ogni controllo, si risolvano 
come un auspicio alla legalizzazione di tale 
fenomeno, spianando la strada alla illega­
lità ed incentivando all'acquisto incauto di 
prodotti in molti casi contraffatti, rubati o 
di contrabbando; il tutto fuori da ogni 
regola o controllo fiscale; 

se risponda a verità quanto riportato 
da il Resto del Carlino di venerdì 15 agosto 
1997 — cronaca di Cervia-Cesenatico, se­
condo cui la Confesercenti di Cervia, in 
base ad un monitoraggio eseguito sulla 
spiaggia appunto di Cervia F8 agosto 1997, 
avrebbe rilevato la presenza di ben 125 
abusivi a postazione fissa in un tratto di 
spiaggia di soli 500 metri, rilevando, inol­
tre, tempi, quantità e tipologie di merci 
vendute (comunque non artigianali afri­
cane, asiatiche o dei paesi ex comunisti); 

qualora dovesse risultare che il Mi­
nistro Livia Turco abbia effettivamente di­
chiarato al TG3 regionale Emilia-Romagna 
di acquistare abitualmente merci da extra­
comunitari sulla spiaggia, se non ritenga 
incompatibile la presenza di tale Ministro 
nell'attuale compagine governativa, in 
quanto le sue affermazioni si risolvereb­
bero in un vero e proprio incentivo alla 
commercializzazione di prodotti venduti 
illegalmente, favorendo il dilagare di tale 
fenomeno, nonché l'evasione fiscale e la 
commissione di numerosi reati. (4-12531) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla Inter-
rogazione in oggetto relativa alle presunte 
dichiarazioni rese al TG3 regionale Emilia-
Romagna dall'On. Livia Turco, Ministro 
per la Solidarietà Sociale, secondo le quali 
la stessa sarebbe solita acquistare merci da 
extracomunitari sulla spiaggia, si fa pre­

sente che quanto riferito nell'interrogazione 
non è aderente a quanto effettivamente di­
chiarato dal Ministro per la Solidarietà 
Sociale, che si è limitata ad usare toni di 
moderazione e comprensione nei confronti 
del complesso fenomeno dell'immigrazione 
nel nostro Paes'e. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio: Enrico Micheli. 

BIRICOTTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

l'isola di Capraia (Livorno) presenta 
gravi difficoltà di collegamento con la ter­
raferma creando notevoli disagi agli abi­
tanti dell'isola, nonché ai turisti che, spe­
cialmente d'estate, vi affluiscono numerosi; 

la causa di tali disagi risiede nelle 
difficoltà di attacco delle navi di linea, 
poiché il pontile dove attualmente arrivano 
le navi, nato come frangiflutti per il por-
ticciolo, non è idoneo a tutt'oggi a consen­
tire le operazioni di sbarco e imbarco di 
persone e merci nei casi di forte vento; 

nonostante gli interventi straordinari 
effettuati nel tempo per tamponare le con­
dizioni di precarietà, tale pontile non con­
sente oggi l'attracco delle navi, anche 
quando le condizioni meteorologiche con­
sentono la navigazione — : 

se intenda intervenire con urgenza e 
con quali iniziative perché sia garantito il 
diritto alla mobilità degli abitanti dell'isola 
che corrono rischi di un paralizzante iso­
lamento. (4-18140) 

RISPOSTA. — Con Decreto dell'I.5.98 re­
gistrato dalla Ragioneria Centrale presso 
questo Ministero il 25.5.98, è stata appro­
vata l'esecuzione dei lavori di completa­
mento dell'intervento di somma urgenza già 
realizzato con costruzione di opere di pro­
tezione del molo di Punta del Frate, punto 
d'attracco dell'isola. 

L'Ufficio del Genio Civile per le OO.MM: 
di Roma, competente alla realizzazione del­
l'opera trattandosi di cottimo fiduciario, ha 
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comunicato che entro il corrente mese di 
settembre i lavori saranno consegnati, es­
sendo attualmente in corso la gara d'ap­
palto. 

Nel corso di detti lavori saranno effet­
tuati, inoltre, rilievi di prima pianta del­
l'area portuale limitrofa al citato molo al 
fine di valutare la possibilità di prolungare 
l'attuale punto di ormeggio dei traghetti 

In tale occasione sarà possibile determi­
nare, seppur approssimativamente, l'entità 
della spesa. 

Ove le condizioni geologiche e mareo-
grafiche consentissero l'intervento si rende­
rebbe necessario provvedere ad una preven­
tiva variante al Piano Regolatore Portuale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

la città di Torino ha visto uno dei suoi 
beni culturali più preziosi, il duomo e la 
cappella del Guarini devastati irrimedia­
bilmente da un incendio misteriosamente 
scoppiato mentre, in locali attigui, si svol­
geva una cena di gala che aveva reso 
necessari allacciamenti elettrici e relativo 
sovraccarico; 

il 9 settembre 1998 a poca distanza 
dai luoghi che sono stati teatro di questo 
scempio, nei locali della preziosissima bi­
blioteca dell'Archivio di Stato, che contiene 
volumi antichi di particolare rarità per 
secoli custoditi con la massima cura, è 
stato girato il « ciak » di un film in costume 
sui Borbone di Lina Wertmuller « Ferdi­
nando e Carolina » 

se la relativa autorizzazione, che ha 
evidentemente sottovalutato la reale pos­
sibilità che questo prezioso patrimonio 
culturale torinese sia stato esposto a gravi 
pericoli a seguito dei particolari allaccia­
menti elettrici per fari e quant'altro dispo­
sto per le riprese cimenatografiche, con 
notevole conseguente rischio elettrico, co­
stituisca una iniziativa inspiegabile della 
Sovrintendenza torinese o se, come è lecito 

dubitare, sia « farina del sacco » del Mini­
stro dei beni culturali ed ambientali, che 
forse ha ritenuto di anteporre i desiderata 
dei cinematografari alla tutela del prezioso 
patrimonio storico-bibliografico dell'Archi­
vio di Stato di Torino. (4-19484) 

RISPOSTA. — Si premette che l'autorizza­
zione alla Società Immagine e Cinema S.r.l. 
per effettuare le riprese del film « Ferdinan­
do e Carolina » nella sede dell'Archivio di 
Stato di Torino è stata rilasciata dal Diret­
tore dello stesso Istituto archivistico, previa 
acquisizione del parere dell'Ufficio centrale 
per i beni archivistici del Ministero. 

Infatti la normativa vigente rimette ai 
Capi d'Istituto la valutazione circa l'oppor­
tunità di rilasciare le concessioni per l'uso 
dei beni e degli spazi in consegna. 

Nel rilasciare l'autorizzazione sono state 
poste tutte le condizioni necessarie ad as­
sicurare la tutela e la sicurezza del patri­
monio in questione. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

CANGEMI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. — Per sa­
pere - premesso che: 

a distanza di anni non sono iniziati i 
lavori di consolidamento e di ristruttura­
zione dei locali dell'Istituto Tecnico Nau­
tico di Pozzallo, danneggiato dal terremoto 
del 13 dicembre 1990; 

l'Itn di Pozzallo è uno dei pochi isti­
tuti tecnici nautici in Sicilia e gode di un 
significativo prestigio per i notevoli risul­
tati raggiunti nella formazione dei giovani 
in un importante settore; 

nell'ultimo anno scolastico ed in 
quello in corso, trecento studenti hanno 
dovuto svolgere le attività didattiche in 
locali malsani ed assolutamente inadeguati, 
con grave pregiudizio della loro prepara­
zione; 

in tutta la vicenda della ristruttura­
zione dell'Ito si evidenziano inammissibili 
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ritardi ed omissioni da parte della provin­
cia regionale di Ragusa, ente competente 
per materia; 

nei mesi scorsi genitori e studenti 
hanno dato vita a forti iniziative di pro­
testa, denunciando le inadempienze ed il 
mancato rispetto degli impegni più volte 
assunti; 

Pamministrazione comunale di Poz­
zallo si è rivolta ai dicasteri interessati 
ricordando come più volte è stata sollevata 
in sede regionale la necessità di un'inda­
gine ispettiva sui ritardi di opere previste, 
finanziate e con gara già espletata e chie­
dendo un forte intervento - : 

se non si ritenga opportuno assumere 
iniziative immediate al fine di rispondere 
positivamente alle giuste istanze avanzate 
da genitori, studenti e da un'intera comu­
nità. (4-16245) 

RISPOSTA. — In ordine alVinterrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, il Prov­
veditore agli Studi di Ragusa ha fatto pre­
sente di aver più volte sollecitato la com­
petente amministrazione provinciale ad at­
tivare interventi atti a risolvere gli attuali 
problemi di sede dell'istituto tecnico nautico 
di Pozzallo e di aver anche segnalato alla 
Regione, tra le priorità del piano triennale 
199611998 di edilizia scolastica (Legge 
n. 23/96) il finanziamento dell'adeguamento 
dei locali dell'Istituto. 

Com'è noto infatti a seguito del danneg­
giamento dell'edificio sede dell'istituto, nel 
sisma del 1990, una parte della struttura è 
stata chiusa perché inagibile. 

I lavori di ristrutturazione e consolida­
mento dell'edificio avviato dalla provincia, 
alla quale nel contempo era passata la 
proprietà dell'immobile (prima del Comune) 
sono stati sospesi per l'effettuazione di al­
cuni accertamenti tecnici e nell'anno sco­
lastico 199611997 l'istituto è stato trasferito 
in due edifici ad eccezione dei laboratori che 
non è stato possibile traslocare. 

Ciò ha causato notevoli difficoltà nelle 
attività di laboratorio dell'istituto che si 
sono svolte comunque saltuariamente sia 
presso l'istituto tecnico industriale della 

provincia che in altro istituto nautico in 
provincia di Siracusa. 

Per le attività motorie, inoltre il Comune 
di Pozzallo ha concesso l'utilizzo del Palaz-
zetto dello Sport. 

Tenuto conto, tuttavia che anche gli at­
tuali locali in cui è ospitato l'istituto non 
risultano adeguati il Provveditore agli Studi 
e il Capo d'istituto, come già precisato, si 
sono attivati presso l'amministrazione pro­
vinciale competente. 

Il medesimo Provveditore ha anche as­
sicurato che continuerà a seguire con at­
tenzione la questione affinché i problemi di 
cui trattasi possano al più presto essere 
risolti. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CARUANO, LENTO, CAPPELLA, BOR-
ROMETI, RABBITO, LUMIA, MISURACA e 
CARUSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della difesa, dell'am­
biente e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

dal 1957, presso l'aeroporto militare 
di Catania-Fontanarossa, adiacente allo 
scalo civile, opera il 30° gruppo squadroni 
« Pegaso », reparto di volo dell'aviazione; 

il gruppo coopera con le forze del­
l'ordine a salvaguardia della sicurezza e 
con le autorità locali e la protezione civile 
in qualsiasi attività di protezione sociale; 
così è stato per ogni evento calamitoso 
verificatosi in Sicilia e nelle isole minori: 
eruzioni dell'Etna (1981, 1983, 1985, 1992); 
terremoto di Siracusa e Lentini (1990); 
alluvione di Barrafranca (1991); terremoto 
di Zaffarana e Fieri (1984); alluvione di 
Giarre; trasporto di foraggi, viveri e me­
dicinali per le aziende zootecniche del co­
mune di Cammarata rimasto isolato per 
eventi naturali (1996); frana di Niscemi 
(1997); rilevamenti sismografi isole Eolie 
(1992); 

negli anni di tensione con i paesi 
nordafricani affacciati sul Mediterraneo, in 
particolare con la Libia (1985-1986-1987), 
il gruppo ha rischierato elicotteri e relativi 
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equipaggi permanentemente sull'isola di 
Pantelleria con funzioni di collegamento 
immediato con la Sicilia e le isole minori 
di Linosa e Lampedusa. I velivoli sono stati 
anche impiegati a favore delle popolazioni 
locali in operazioni di soccorso sanitario 
(trasporto traumatizzati e trasporto pla­
sma); 

il gruppo è organizzato per Pelitra-
sporto rapido, anche di notte, di un ospe­
dale da campo attrezzato di una piccola 
sala operatoria e, allo scopo, ha svolto 
specifiche esercitazioni con la Croce Rossa 
in diverse località dell'isola; 

è l'unico reparto di volo dell'esercito 
in Sicilia, ha ricevuto molti riconoscimenti 
dalle autorità civili e militari ed ha avuto 
anche vittime cadute in attività di servizio; 

le isole di Pantelleria, Lampedusa e 
Linosa costituiscono l'estremo avamposto 
del territorio italiano sul canale di Sicilia 
e le esigenze di collegamento ed eventuale 
soccorso in casi di emergenza sono forte­
mente sentite dalle popolazioni isolane; 

10 Stato maggiore dell'esercito 
avrebbe programmato la chiusura, a breve 
scadenza, della base di Catania-Fontana-
rossa ed il trasferimento del 30° « Pegaso » 
sulla base di Lamezia Terme (Catanzaro); 

11 provvedimento ignora, di fatto, to­
talmente le esigenze di sicurezza e salva­
guardia della popolazione siciliana privan­
dola di un importante presidio; 

la Sicilia costituisce, per il nostro 
Paese, un polo di collegamento geopolitico 
e di riferimento strategico al centro del 
Mediterraneo; 

questo provvedimento lascerebbe del 
tutto scoperta la Sicilia mentre tra Lame­
zia e Roma sono concentrate ben cinque 
basi dell'aviazione dell'esercito; 

il « Pegaso » mantiene dall'alba al tra­
monto sull'aeroporto di Fontanarossa due 
elicotteri di pronto intervento, di cui uno 
immediatamente pronto al decollo, a di­
sposizione delle Autorità civili e militari; 
partecipa alla campagna antincendio estiva 
a contrasto degli incendi spontanei e dolosi 

che martoriano il patrimonio naturale 
della Sicilia; è intervenuto spesso in ope­
razioni di salvaguardia antinfortunistica e 
sanitaria, effettuando trasporti di trauma­
tizzati e di organi, ricerca di dispersi in 
mare e in montagna, evacuazione di abi­
tazioni rimaste isolate, minacciate dal 
flusso lavico o in pericolo; integra l'operato 
delle forze dell'ordine nell'operazione Ve­
spri Siciliani e in operazioni di rastrella­
mento sul territorio e di scorta armata; 

un generale atteggiamento di contra­
rietà e dissenso per l'eventuale trasferi­
mento del « Pegaso » è stato manifestato 
dall'opinione pubblica e da tutte le forze 
politiche e sociali con articoli di stampa, 
una mozione all'assemblea regionale sici­
liana, ordini del giorno dei consigli comu­
nali di Catania e di altri comuni; 

l'eventualità di una emergenza si­
smica, sentita con apprensione dalla po­
polazione e ritenuta altamente probabile in 
questo territorio ad elevato rischio, rende 
indispensabile che il 30° « Pegaso » ri­
manga sulla base di Catania, essendo 
l'unità addestrata ad operare con la pro­
tezione civile, per averlo sempre fatto in 
passato, anche in ore e in condizioni di 
lavoro drammatiche come quelle, ad esem­
pio, dall'emergenza Etna del 1992; fin dal 
1983 il reparto ha effettuato annualmente, 
in concorso con la protezione civile, eser­
citazioni di simulazione in ogni zona della 
Sicilia; 

il supporto aereo garantito dal 
gruppo si integra con i piani di emergenza 
ed evacuazione delle amministrazioni pro­
vinciali e comunali; 

la protezione civile, impiegando con­
sulenti militari del « Pegaso » sta appron­
tando un piano generale di emergenza 
della Sicilia che fa riferimento alla distri­
buzione sul territorio di unità ad alta 
specializzazione e flessibilità di impiego, 
prevedendone l'utilizzo; 

l'area siciliana continua a presentare 
forti rischi di carattere sismico e eruttivo, 
tali da consigliare, semmai, il rafforza-
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mento di qualsiasi presidio di pronto in­
tervento e di protezione civile; 

il reparto esplica la vitale funzione di 
raccordo e soccorso nei confronti delle 
popolazioni delle isole minori; 

il trasferimento del 30° gruppo a La­
mezia Terme allungherebbe pesantemente 
i tempi di intervento in Sicilia con conse­
guenze gravi in caso di emergenza -: 

se non ritenga di intervenire per re­
vocare, ove vi fosse conferma, tale prov­
vedimento che compromette gravemente il 
livello di sicurezza nella Sicilia orientale; 

se non ritenga di garantire i compiti 
di pronto intervento del « Pegaso » attra­
verso una soluzione razionale ed equili­
brata con una sistemazione del reparto nel 
Catanese o comunque nella Sicilia orien­
tale. (4-18238) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
dagli Onorevoli interroganti occorre preli­
minarmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di consistenti propor­
zioni Ma, mentre il numero delle Brigate si 
è ridotto da 26 a 13, le unità di supporto, 
di cui fanno parte quelle delVAVES (Avia­
zione dell'Esercito), sono state interessate 
solo marginalmente. Ciò ha comportato la 
necessità di ripristinare l'equilibrio opera­
tivo tra le diverse componenti funzionali ed 
in particolare tra le forze di manovra, de­
stinate alla funzione operativa, e le citate 
unità di supporto. 

Al riguardo, l'aspetto operativo più rile­
vante è costituito dal ruolo che la compo­
nente AVES dovrà assumere nella Forza 
Armata. Fino ad ora, questa preziosa risorsa 
è stata prevalentemente destinata a man­
sioni di trasporto tattico e logistico. Le 
moderne operazioni richiedono invece ca­
pacità nuove, di cui peraltro la maggior 
parte degli Eserciti si è da tempo dotata. Si 
tratta della capacità aeromobile indispen­
sabile per quegli ingaggi operativi che ri­
chiedono tempestività di intervento e rapi­
dità di azione, realizzabili solo attraverso 
strumenti operativi estremamente mobili e 

capaci di integrare le operazioni a terra con 
quelle della terza dimensione. Detta capacità 
può essere perseguita solo realizzando una 
simbiosi, anche fisica, tra le due componenti 
fondamentali: unità di fanteria ed unità 
dell'AVES. 

Per le considerazioni su esposte è stata 
effettuata una globale revisione della dislo­
cazione dei reparti dell'AVES, che mira da 
un lato ad assicurare una distribuzione dei 
reparti sul territorio operativamente più ri­
spondente, dall'altro ad ottimizzare l'im­
piego dei velivoli disponibili (realisticamente 
sostenibili) per soddisfare sia le esigenze 
operative proprie della Forza Armata sia 
quelle correlate alla protezione civile. 

In questo quadro di situazione il trasfe­
rimento del 30° gruppo squadroni « Pegaso » 
risponde all'esigenza di dislocare la compo­
nente AVES in prossimità del 18° reggi­
mento bersaglieri di stanza a Cosenza, in­
quadrato nella brigata « Garibaldi », per as­
sicurare alla Grande Unità la necessaria 
capacità aeromobile. 

La vicinanza « fisica » delle due compo­
nenti, terrestre e aerea, è infatti necessaria 
per assicurare l'indispensabile amalgama 
del personale ed un efficace addestramento, 
fattore questo fondamentale per la sicurezza 
e la riuscita di ogni operazione. 

Il rischieramento del 30° gruppo squa­
droni « Pegaso » sulla base di Lamezia ri­
sponde altresì all'esigenza di evitare consi­
stenti interventi di ammodernamento delle 
infrastrutture della base di Catania - che 
risulta anche sovraffollata a causa della 
coesistenza di reparti di volo della Guardia 
Costiera, dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza - volti ad assicurare un'adeguata 
sistemazione alloggiativa e tecnico-logistica 
ad un gruppo squadroni, sistemazione che 
per contro è già assicurata dalle moderne 
infrastrutture in corso di completamento 
sulla base di Lamezia. 

Per quanto concerne l'affermazione che 
tra Lamezia e Roma sono dislocate cinque 
basi dell'AVES si precisa che le basi esistenti 
sono soltanto due: quella di Lamezia e 
quella di Pontecagnano. Complessivamente 
l'AVES sarà infatti articolata, una volta 
completato il programma di riordinamento, 
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su dieci basi: Elmas, Viterbo, Casarsa, Pisa, 
Rimini, Bolzano, Venaria, Lamezia, Ponte-
cagnano e Padova. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

all'interno del sistema delle autono­
mie locali si discute da tempo del rischio 
che nuovi strumenti impropri si aggiun­
gano a quelli che, ai diversi livelli istitu­
zionali, regolano i rapporti democratici fra 
maggioranza e opposizione; 

una delle novità riguarda l'uso delle 
denunce presso le procure regionali della 
Corte dei conti non legate alla segnalazione 
di fatti realmente perseguibili, bensì ad 
una logica di mera strumentalizzazione 
politica; 

assai interessanti risultano alcune ri­
flessioni, inserite in una assai corposa re­
lazione resa in occasione dell'inaugura­
zione dell'anno giudiziario 1995: «Non po­
che volte le denunce non sono animate da 
senso civico perché sono avventate o ad­
dirittura strumento di aggressione per mo­
tivi personali e/o politici. 

Il rischio di tutte le procure, sia quelle 
della magistratura ordinaria e sia la nostra, 
è quello della strumentalizzazione della 
giustizia per lotte personali e/o politiche. 

Infatti il calunniatore si trova, molto 
spesso, nella posizione di « franco tirato­
re »: sa bene di poter colpire, anche fero­
cemente, il calunniato nella serenità per­
sonale e familiare e sa bene di arrecargli 
danno materiale (spese di difesa) e morale 
e ciò specialmente quando le ingiuste ac­
cuse hanno rilievo presso i mass-media; 
ma il calunniatore sa anche bene di rima­
nere, il più delle volte, impunito. 

È bensì vero che esiste il reato di ca­
lunnia, ma le statistiche giudiziarie ci di­
cono che è un reato poco perseguito (per 
vari motivi che non si possono in questa 
sede esaminare). In ogni caso il reato di 
calunnia non è quasi mai configurabile per 

le ingiuste accuse destinate alle procure 
della Corte dei conti perché di solito queste 
accuse non tendono ad « incolpare taluno 
di un reato » ma soltanto ad imputare 
(ingiustamente) delle responsabilità ammi­
nistrative. 

Può, forse, apparire utile un intervento 
del legislatore; ma allo stato, è un pro­
blema delle procure presso la Corte dei 
conti quello di evitare strumentalizzazioni 
della giustizia, o peggio di assumere, invo­
lontariamente!, la parte di « braccio arma­
to » di guerre personali e/o politiche. 

A questo pericolo la procura regionale 
cerca di far fronte accelerando i tempi per 
l'archiviazione delle denunce infondate: si 
è attuato anche un « filtro » per le archi­
viazioni immediate delle denunce palese­
mente infondate, ma si dovrà fare molto di 
più. Si deve aggiungere che le accuse in­
giuste non soltanto colpiscono l'operatore 
amministrativo (amministratore o funzio­
nario) in quanto uomo e cittadino, ma 
provocano un grave danno all'amministra­
zione perché il solo rischio di essere ac­
cusati e inquisiti deprime lo spirito di 
iniziativa e può provocare, addirittura, la 
paralizzante fuga dalle responsabilità. Ol­
tre al danno della sfiducia del cittadino nei 
confronti dello Stato; 

è quanto ad esempio rischia di avve­
nire in Valle d'Aosta, dove il locale pro­
curatore della Corte dei conti è divenuto il 
punto di riferimento delle diverse opposi­
zioni e l'uso delle denunce assume il senso 
della polemica politica - : 

se non si ritenga utile predisporre 
modifiche legislative all'attuale ordina­
mento della Corte dei conti, per evitare un 
uso « politico » delle denunce, e quali in­
formazioni abbia il Governo sulle vicende 
riguardanti la Valle d'Aosta. (4-13964) 

RISPOSTA. — A seguito delle leggi di ri­
forma degli ultimi anni (DL. n. 453/1993, 
conv. con L. 14.1.1994, n. 19; L. 14.1.1994 
n. 20; DL. n. 543/1996, conv. con. L. 
20.12.1996, n. 639) concernenti l'ordina­
mento della Corte dei Conti, la giurisdizione 
della Corte dei Conti - in precedenza eser­
citata da il Sezioni, tutte centrali, più alcune 
regionali - è ora articolata in via ordinaria 
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e generalizzata in Sezioni regionali, con 
competenza piena ed estesa al territorio 
della regione. Per il grado d'appello operano 
tre Sezioni centrali (la terza istituita ap­
punto con la L. n. 639/1996); le Sezioni 
Riunite decidono, infine, sui conflitti di 
competenza e sulle questioni di massima 
loro deferite dalle Sezioni centrali o regio­
nali. 

Per quel che riguarda la responsabilità 
amministrativa e contabile, si precisa che 
l'esistenza di una specifica forma di respon­
sabilità nei confronti degli amministratori e 
dipendenti pubblici, distinta dalla comune 
responsabilità di tipo civilistico, è collegata 
con il migliore svolgimento dell'attività della 
p.a., in vista del soddisfacimento dei supe­
riori interessi dell'intera collettività ammi­
nistrata. Anche per tali ragioni, il relativo 
processo è improntato al principio inqui­
sitorio: azione obbligatoria e necessaria, 
conferita ad un organo pubblico (il Procu­
ratore regionale, appunto) e sottratta alla 
disponibilità delle parti, giacché una volta 
esercitata essa è irretrattabile. Da notare, in 
particolare, che il Procuratore nel processo 
contabile non ha funzione di parte in senso 
sostanziale: egli infatti non persegue un 
interesse proprio o altrui bensì l'obiettiva 
realizzazione della volontà normativa, nella 
tutela del pubblico interesse, secondo 
quanto specificato dall'articolo 1, 4° 
comma, del R.D. 12.7.1934, n. 1214 - TU 
delle leggi sulla Corte dei Conti. 

Per quanto invece riguarda le preoccu­
pazioni circa un possibile (anche se invo­
lontario) uso « politico » delle iniziative delle 
Procure regionali della Corte dei Conti, pre­
messo che l'atteggiamento del potere Ese­
cutivo nei confronti dell'operato della ma­
gistratura non può che essere caratterizzato 
dall'assoluta neutralità ed imparzialità, non 
si ha motivo di dubitare che gli organi 
inquirenti della Corte dei Conti agiscano 
secondo canoni di legittimità, imparzialità e 
ragionevolezza. 

In ogni caso, le esigenze di effettività 
della difesa dei soggetti coinvolti nelle ini­
ziative giudiziarie sono state tenute ben pre­
senti dalle leggi di riforma, su citate, proprio 
nella consapevolezza che tali esigenze sa­
rebbero state particolarmente avvertite nel 

momento in cui la giurisdizione contabile 
veniva decentrata e quindi avvicinata mag­
giormente ai cittadini, proprio nell'ottica di 
una sua maggiore efficacia. 

Si ricorda, in proposito, che l'articolo 5, 
comma 1, della L. n. 19/1994 ha stabilito 
che il P.M., prima di emettere l'atto di 
citazione, debba contestare per iscritto al 
presunto responsabile del danno i relativi 
addebiti, invitandolo a depositare, entro un 
termine non inferiore a trenta giorni dalla 
comunicazione dello stesso atto, le proprie 
deduzioni e documenti utili (sd. « invito a 
dedurre »); l'interessato può anche chiedere 
di essere sentito personalmente. La succes­
siva L. n. 639/1996 ha poi ulteriormente 
esteso le garanzie del medesimo comma 1 
articolo 5, introducendo il principio se­
condo il quale l'eventuale atto di citazione 
del Procuratore debba necessariamente es­
sere emesso entro i 120 giorni successivi 
alla scadenza del termine per la presenta­
zione delle deduzioni da parte del presunto 
responsabile. Il medesimo articolo 5 prevede 
poi espressamente - contrariamente al pas­
sato - un potere di archiviazione del P.M. 
contabile. 

Si ricorda ancora, sempre nell'ottica 
della tutela per i soggetti sottoposti alla 
giurisdizione di responsabilità, la norma che 
ha limitato gli addebiti alle sole ipotesi di 
illeciti commessi con dolo o colpa grave. 

Sempre la L. n. 639/96, all'articolo 3, ha 
infine stabilito (comma 2 bis) il rimborso 
delle spese legali, a carico dell'ente di ap­
partenenza, per i soggetti che siano stati 
sottoposti al giudizio della Corte dei Conti e 
successivamente prosciolti. 

Tutte le predette disposizioni, nell'espe­
rienza di questi primi anni di applicazione, 
hanno contribuito a limitare quasi del tutto 
il fenomeno lamentato nell'interrogazione, 
rendendo di fatto inutili le denunzie false o 
strumentali e favorendo - anche con il 
contatto personale tra soggetto « indagato » e 
P.M. - un'effettiva selezione delle fattispecie 
da perseguire, come dimostra l'altissima 
percentuale delle archiviazioni disposte 
dalle Procure regionali. 

Con particolare riferimento alla Valle 
d'Aosta, alla data del 31.12.1997 risultavano 
essere state complessivamente aperte, presso 
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la locale Procura regionale della Corte dei 
Conti, 526 istruttorie in materia di respon­
sabilità, delle quali ben 209 sono già state 
archiviate, e solo in due casi la Procura 
medesima ha finora ritenuto di dover atti­
vare il giudizio innanzi alla Sezione giuri­
sdizionale. 

Si ritiene quindi, alla luce di quanto 
esposto, che adeguate forme di garanzia per 
funzionari e amministratori pubblici siano 
state già previste in misura ampia dalle leggi 
di riforma della Corte dei Conti, né sem­
brano ipotizzabili ulteriori modifiche nor­
mative in grado di limitare l'uso improprio 
delle istruttorie giudiziarie, le quali è bene 
restino soggette all'esclusiva e prudente va­
lutazione del magistrato. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio: Enrico Micheli. 

CENTO. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 22 maggio 1998 presso l'ho­
tel Ergife di Roma, si svolgerà la prova 
scritta di un concorso indetto dalla Rai per 
montatori da utilizzare a tempo determi­
nato; 

alla scadenza di accettazione delle 
domande, tra i requisiti richiesti vi era il 
possesso della patente automobilistica del 
tipo B per la quale si precisava che avrebbe 
fatto fede la data di rilascio del documento 
da parte delle competenti autorità e che 
tale data doveva essere non posteriore a 
quella di scadenza per la presentazione 
della domanda e la patente non doveva 
essere scaduta - : 

se non ritenga di predisporre apposite 
iniziative normative affinché sia garantita 
la corrispondenza tra i requisiti richiesti 
per la partecipazione ai concorsi e le man­
sioni da svolgere, cosicché non abbiano a 
ripetersi episodi quali quello descritto in 
premessa. (4-17643) 

RISPOSTA. — Al riguardo nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
la concessionaria RAI - interessata in me­
rito a quanto rappresentato dalla S.V. onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha pre­
cisato che, poiché la mansione di montatore 
comporta attività che non si esplicano 
esclusivamente presso gli stabilimenti di 
produzione, ma anche in esterni, gli aspi­
ranti all'assunzione con tale qualifica deb­
bono essere in possesso della patente di tipo 
B. 

Ciò in quanto sulla base della lettera g) 
del punto 20 dell'articolo 28 del contratto 
collettivo di lavoro tali « lavoratori nel­
l'esercizio della propria attività sono tenuti 
alla guida degli automezzi sociali sempreché 
la guida stessa risulti accessoria allo svol­
gimento dell'attività medesima ». 

Poiché, pertanto, il possesso del docu­
mento di abilitazione alla guida di autovei­
coli costituiva uno dei requisiti per parte­
cipare al concorso le cui prove si sono 
tenute il 22 maggio a Roma, il consegui­
mento della patente « B » da parte dei par­
tecipanti doveva risalire ad una data ante­
riore a quella di scadenza per la presenta­
zione della domanda di partecipazione al 
concorso stesso. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

CESETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

da informazioni ufficiose risulta che 
l'organico delle scuole elementari della 
provincia di Ascoli Piceno per l'anno sco­
lastico 1998/1999 viene definito nel modo 
seguente: classi autorizzate n. 933; inse­
gnanti su posti-classe n. 1.385; 

come riportato da tutti gli organi di 
informazione tale definizione dell'organico 
comporterà inevitabilmente il « taglio » di 
alcune classi nei comuni della provincia; 

in particolare sembra che i tagli ri­
guardino prevalentemente le zone della 
Media Valle del Tenna e della Valle del-
l'Aso; 
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addirittura si ipotizza in alcuni co­
muni di piccole dimensioni il taglio di 
molte prime elementari e il conseguente 
sradicamento dei bambini, che per la 
prima volta « si affacciano » nel mondo 
della scuola, dalla loro realtà con il loro 
trasporto da un paese all'altro come fos­
sero pacchi postali; 

è di tutta evidenza che il cinismo con 
il quale si ipotizzano detti « tagli » appare 
come un vero « atto di violenza » e crea 
danni incalcolabili non soltanto ai bam­
bini, ma anche ai loro genitori; 

dette ipotesi - non smentite — stanno 
creando allarme nelle popolazioni interes­
sate e legittime preoccupazioni da parte 
degli stessi sindaci; 

non è possibile che ogni anno ciniche 
valutazioni burocratiche turbino un 
mondo come quello della scuola che invece 
è bisognoso di certezze e tranquillità; 

è necessario un forte impegno per 
una vera politica del diritto allo studio che 
non può prescindere dalla dotazione di 
tutti gli strumenti diretti a consentire una 
tranquilla prosecuzione degli studi dei 
bambini e delle bambine - : 

se non ritenga di autorizzare nella 
provincia di Ascoli Piceno l'ampliamento 
del numero degli insegnanti di classe 
quanto meno per ovviare agli inconvenienti 
più vistosi e, quindi: a) sia garantito il 
tempo scuola nei plessi dei piccoli comuni; 
b) siano attivate le classi prime nei piccoli 
comuni; c) siano evitati gli accorpamenti 
anomali nelle classi intermedie. (4-17663) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, il compe­
tente Provveditore agli Studi di Ascoli Piceno 
ha precisato che il decreto provveditoriale 
del 13 giugno 1998 n. 1462, con il quale è 
stato definito l'organico funzionale della 
scuola elementare della provincia, prevede il 
funzionamento di n. 942 classi di cui n. 871 
a tempo modulare e n. 71 a tempo pieno. 

I docenti in servizio sono complessiva­
mente 1462 dei quali n. 52 su posti di 
lingua straniera; i posti di sostegno nella 
provincia ammontano complessivamente a 
n. 96. 

Quanto alle classi non autorizzate (in 
tutta la provincia n. 6 di cui n. 3 prime 
classi, n. 1 pluriclasse, n. 2 terza classe e 
n. 1 quarta classe), ciò si è reso necessario 
considerato l'esiguo numero degli allievi 
iscritti e l'esigua distanza (al massimo n. 9 
km.) da plessi viciniori. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CONTE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

i genitori, i docenti, il personale 
Ata e lo Snals hanno denunciato ripe­
tute irregolarità formali e sostanziali 
del preside dell'Ipsaar di Roma, profes­
sor Matteo Maglia, che, nonostante 
tutto, continua nella gestione degli isti­
tuti, con grave pregiudizio per la didat­
tica ed il profitto degli alunni — : 

quali iniziative intenda promuovere 
per verificare le anomalie denunciate e per 
perseguire le responsabilità che dovessero 
emergere. (4-07463) 

CONTE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

le ispezioni ministeriali effettuate da­
gli ispettori Sabitussi e Terenzi hanno evi­
denziato gravi scorrettezze nella condu­
zione dell'Ipssar di Roma da parte del 
preside professor Matteo Maglia; 

anche la procura della Repubblica di 
Roma sembra aver aperto un fascicolo 
sulle anomalie denunciate; 

allo stato, nessuno sembra essere in­
tervenuto per ricondurre nella legalità tale 
gestione — : 

quali iniziative intenda promuovere 
per verificare gli atti e perseguire eventuali 
responsabilità che dovessero emergere. 

(4-07464) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
liminarmente presente che l'Istituto profes­
sionale di Stato per i servizi alberghieri e 
ristorazione di via di Tor Carbone è stata 
l'unica istituzione di tale tipologia in pro­
vincia di Roma sino al 31.8.94. 
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A decorrere dall'1.9.1994 l'istituto è stato 
sdoppiato e da esso sono derivati l'IPSSAR 
di Roma (Via di Tor Carbone) e il II 
IPSSAR di Roma (via Pizzo di Calabria con 
sede coordinata ad Anzio). 

La gestione delle due istituzioni, la cui 
conduzione indubbiamente si presenta com­
plessa, è stata sempre travagliata tant'è che 
i presidi che nel tempo si sono succeduti 
hanno incontrato notevoli difficoltà come si 
rileva dalle relazioni ispettive agli atti del­
l'Amministrazione. 

Ed invero come peraltro rilevato dalla 
S.V. Onorevole le ispezioni condotte dal­
l'Ispettore Sabidussi, conclusasi nel maggio 
1994, e dall'Ispettore Tirenzi conclusasi nel 
giugno 1996, si riferiscono a situazioni e 
circostanze non legate alla gestione del pre­
side Maglia ma a quelle precedenti. 

Il preside Maglia infatti, titolare in pro­
vincia di Genova, ha ottenuto il trasferi­
mento annuale presso il II IPSSAR di Roma 
dall'I.9.96 e dal 18.9.1996 al medesimo è 
stata altresì attribuita la reggenza del I 
IPSSAR di Roma (Via Tor Carbone) in 
conseguenza di provvedimenti di sospen­
sione cautelare dal servizio del capo d'isti­
tuto titolare. 

Trattasi d'altra parte dì due istituti dello 
stesso indirizzo che sino a qualche anno 
prima (vale a dire fino allo sdoppiamento) 
erano un tutt'uno. 

La situazione dell'istituto, per le ragioni 
di cui sopra, si ritiene non possa essere 
addebitata delle assenze del dirigente scola­
stico che comunque risultano tutte giusti­
ficate e documentate e derivanti da motivi di 
salute. 

Quanto alla mancanza di locali e labo­
ratori ed alle carenze edilizie ed igieniche 
delle strutture dei due istituti si tratta in 
realtà di questioni che attengono alle com­
petenze degli enti locali ai quali più volte 
sono stati sollecitati interventi sia da parte 
del Provveditore agli studi che da parte di 
questo Ministero. 

In relazione poi all'accusa rivolta al 
preside Maglia di aver ritardato le gare, 
attraverso azioni di stimolo e sollecitazione, 
« per far rimanere la ditta già presente 
nell'Istituto » si fa presente che la stessa 
appare destituita di fondamento. 

Occorre anche osservare che alle disfun­
zioni e difficoltà hanno certamente contri­
buito la scarsa collaborazione degli organi 
collegiali; il Consiglio d'istituto, infatti, da 
quanto rilevato, ha fatto sempre mancare 
alle riunioni il numero legale impedendo 
sostanzialmente al preside di procedere e di 
portare a compimento atti di gestione fonda­
mentali per la vita ed il buon andamento 
dell'istituto, tant'è che il Provveditore agli 
Studi di Roma ha dovuto in un primo tempo 
nominare un commissario ad acta per pre­
disporre il rendiconto della gestione dei fondi 
di funzionamento ricevuti nell'anno 1996 
dalla provincia di Roma e, successivamente, 
ha dovuto procedere allo scioglimento dello 
stesso consiglio d'istituto ed alla nomina di 
un commissario straordinario. 

Analogamente, nella sedi di Anzio 
l'azione del preside è stata intralciata per il 
ruolo conflittuale e di disturbo assunto dal 
direttore della sede. 

Occorre anche precisare che da parte sua 
il Provveditore agli studi di Roma si è 
sempre puntualmente attivato, disponendo 
incarichi ispettivi sia di carattere ammini­
strativo-contabile chi di carattere tecnico. 

Per venire incontro alle esigenze del II 
IPPSAR di Roma il medesimo Provveditore 
in sede di razionalizzazione della rete sco­
lastica per l'a.s. 1998199, ha anche concesso 
l'autonomia alla sede coordinata di Anzio. 

Si fa presente, infine, che sulla base delle 
risultanze ispettive, disposte dal medesimo 
Provveditore per accertare la sussistenza di 
una presunta incompatibilità territoriale 
creatasi presso la sede coordinata di Anzio 
tra l'attuale capo d'istituto, alunni e geni­
tori, è stato attivato nei confronti del preside 
Maglia il procedimento di trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità ambientale che 
è tuttora in corso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CUSCUNÀ, MANZONI, LANDOLFI e 
BOCCHINO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

accanto alla telefonia fissa si va dif­
fondendo, in regime di oligopolio, anche la 
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telefonia cosiddetta mobile, con l'introdu­
zione di piani tariffari diversi ed alcuni 
molti elevati; 

la diffusione del sistema digitale per­
mette di allargare le possibilità di comu­
nicazione e di altri « servizi » che sono 
insiti nel software e neìl'hardware delle 
centrali telefoniche, quindi a costo zero 
per il gestore; 

la diffusione di nuovi prefissi telefo­
nici per la telefonia mobile e le tariffe 
differenziate secondo l'orario del giorno 
rendono difficile, se non addirittura im­
possibile, individuare i costi di una sem­
plice chiamata; 

la « Telecom », la « Telecom Italia mo­
bile » e la « Omnitel » offrono dei servizi, 
come il trasferimento di chiamata, la con­
versazione a tre, l'avviso di chiamata, la 
segreteria telefonica e altri, a costi pari alla 
comunicazione stessa; basti pensare che 
una semplice commutazione in centrale da 
un numero all'altro (« trasferimento di 
chiamata ») raddoppia l'esborso della tele­
fonata, attribuendo un costo pari alla ta­
riffa sia per il chiamante che per il tra­
sferente; 

perfino la consultazione del contatore 
al fine di conoscere il proprio consumo ha 
un costo di lire 127 più Iva per ogni 
consultazione; 

spesso, per chi chiama un telefono 
mobile, la comunicazione risulta per ra­
gioni tecniche interrotta dopo pochi se­
condi, costringendo a richiamare e dopo lo 
scatto o le duecento lire alla chiamata; 

è in uso presso molte aziende ed enti 
pubblici la famosa musichetta o l'avviso 
« le linee sono momentaneamente occupate 
prego attendere », mentre inesorabilmente 
il « contascatti » cammina - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per disciplinare l'uso di un così 
importante mezzo; 

se non sia il caso, visto che ne esiste 
la possibilità tecnica, che il chiamante 
(dopo aver composto il numero telefonico) 
possa avere, a sua scelta ed in modo as­
solutamente gratuito, un avviso su quanto 

gli costerà al minuto la telefonata che sta 
per inoltrare; 

se non sia il caso di abolire le « mu­
sichette » e gli inviti alle attese, e qualora 
si vogliano mantenere, se si intenda ren­
derli gratuiti o a carico di chi fa attendere; 

se non ritenga di rendere completa­
mente gratuita la consultazione per cono­
scere la lettura del contatore; 

se non si ritenga di rendere gratuita 
la telefonata urbana, visto che per molti 
studenti, enti, cittadini, studiosi, si rende 
necessario allacciarsi ad un nodo internet, 
che di per sé prevede anche il pagamento 
di un canone mensile; 

se non si ritenga di rendere effettiva la 
fascia sociale, considerato che essa diventa 
nulla dopo circa duecentottanta scatti per 
l'algoritmo che regola il contratto; 

se non si ritenga di abolire lo scatto 
iniziale di lire duecento verso i telefoni 
cellulari, visto che spesso esistono difficoltà 
di collegamento imputabili esclusivamente 
al gestore; 

se non ritenga opportuno, per gli ab­
bonati alle reti internet consentire agli 
stessi la possibilità di effettuare le sole 
chiamate urbane gratuitamente, in quanto 
la spesa per l'abbonamento include il col­
legamento urbano in rete. (4-11690) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che il servizio di telefonia 
vocale - pur essendo stato liberalizzato -
continua ad essere offerto a regime tariffario 
e che le tariffe ed i canoni di abbonamento 
- suddivisi in tre categorie - sono quelli 
stabiliti con decreto del 28 febbraio 1997. 

Ciò premesso per quanto concerne i sin­
goli punti delVatto parlamentare in esame la 
società Telecom ha precisato che Vutente 
può ottenere, in tempo reale e attraverso il 
proprio apparecchio telefonico, la lettura del 
contatore - sempre che l'impianto sia col­
legato ad una centrale elettronica - servizio 
che viene offerto alle condizioni economiche 
previste, atteso che lo stesso comporta og­
gettivi costi per la suddetta società correlati 
all'impegno delle rete e della centrale tele­
fonica. 
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La medesima società è tuttavia in grado 
di fornire, su preventiva richiesta dell'utente, 
il servizio gratuito di documentazione del 
traffico telefonico addebitato sulla bolletta. 

Quanto al servizio denominato « fonia di 
attesa » si precisa che tale funzione è resa 
possibile o tramite un apposito dispositivo 
supplementare da collegare all'apparato ter­
minale di utente (telefono o centralino) op­
pure utilizzando un apparato già predispo­
sto. 

Tale servizio è offerto liberamente dal 
cliente chiamato ai chiamanti, al fine di non 
perdere le telefonate a lui dirette qualora 
non possa dare una pronta risposta alle 
telefonate in arrivo; il dispositivo viene dun­
que attivato automaticamente in base ad 
una scelta effettuata dal titolare dell'im­
pianto e la programmazione della messag-
gistica è effettuata conformemente alle in­
dicazioni del medesimo. 

Nel far presente, inoltre, che i centralini 
che consentono le suddette prestazioni ven­
gono commercializzati, oltre che dalla soc. 
Telecom, anche da parte di altri fornitori, si 
informa che la possibilità indicata dalla S. V. 
onde di adottare un sistema di tariffazione 
ripartita, in modo da addebitare solo parte 
del costo della comunicazione al chiamante, 
non è tecnicamente possibile, in quanto la 
rete telefonica non è in grado di entrare nel 
merito dell'informazione scambiata nel 
corso della conversazione (voce o messaggi 
registrati), ciò in quanto l'inserimento au­
tomatico del dispositivo di attesa costituisce, 
a tutti gli effetti, una connessione tra im­
pianto del chiamante e quello del chiamato 
per cui il tempo che il chiamante trascorre 
al telefono in attesa di poter comunicare 
con il chiamato è correttamente assoggettato 
all'addebito previsto dalle vigenti tariffe per 
la durata della conversazione. 

Naturalmente il chiamante, udito il mes­
saggio di cortesia, può liberamente scegliere, 
se non intende prolungare l'attesa, di inter­
rompere l'avvenuta comunicazione e, di con­
seguenza, di non sostenerne il relativo costo. 

Per quanto riguarda l'accesso ad Inter­
net, la ripetuta società Telecom ha comu­
nicato che alla clientela vengono offerti 
specifici pacchetti (formula 3 e formula 

Internet) che prevedono agevolazioni sia a 
livello urbano che interurbano. 

Relativamente al servizio radiomobile 
pubblico la società TIM ha comunicato che 
gli abbonati sia al servizio TACS che a 
quello GSM possono scegliere, in relazione 
alle proprie esigenze, uno specifico piano 
tariffario ed a tali abbonati vengono adde­
bitate le tariffe dello stesso. 

Quanto alla possibilità per l'utente che 
chiama da un telefono « fisso », di conoscere 
il costo che dovrà sostenere per una chia­
mata ad un utente « mobile » si significa che 
il prefisso dei telefoni radiomobili identifica 
la tipologia del contratto (e quindi delle ta­
riffe applicate) e che chiamando il servizio 
gratuito 119 - assistenza clienti radiomobili 
funzionante 24 ore su 24 — si possono otte­
nere notizie circa il costo delle chiamate in 
questione. 

Per quanto attiene, infine, alla possibilità 
di inserire « un messaggio registrato che av­
visi l'utente che chiama della tariffa appli­
cata, che dovrebbe entrare immediatamente 
in funzione non appena l'utente ha composto 
uno dei vari prefissi dai telefoni radiomobili 
cellulari, si fa presente che, allo stato, le 
risorse tecniche non consentono di offrire 
tale servizio poiché non risulta possibile, 
dopo aver fornito l'avviso al cliente, instra­
dare la chiamata; infatti, dopo un eventuale 
avviso trasmesso dalla centrale, la stessa non 
è più in grado di effettuare il collegamento 
fra chiamante e chiamato. 

La ripetuta TIM ha, inoltre, precisato di 
avere già uno specifico numero (il 916) com­
pletamente gratuito cui possono accedere i 
clienti TIM CARD (servizio a consumo) per 
verificare il residuo importo della loro carta. 

In merito, infine, alla richiesta di ren­
dere completamente gratuiti servizi come il 
trasferimento di chiamata per il quale gli 
operatori mobili impongono una spesa pari 
alla chiamata stessa, la ripetuta TIM ha 
precisato che l'inoltro della chiamata costi­
tuisce una seconda chiamata (eventualmen­
te verso altra rete, fìssa o mobile di altro 
gestore) e comporta specifici costi di rete 
(per riconoscimento chiamante!chiamato, 
inoltro ed occupazione canale) e di inter-
connesione (access charge verso rete fìssa o 
mobile di altro genere) che si sommano a 
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quelli della prima chiamata e che, pertanto, 
debbono essere calcolati 

In merito ai quesiti posti dalla S.V. onde 
la società Omnitel ha, da parte sua, comu­
nicato che i propri clienti sono a conoscenza 
del costo al minuto delle chiamate fin dalla 
stipulazione del contratto di abbonamento: 
tale prezzo, infatti, dipende dal piano tele­
fonico prescelto dal cliente stesso. 

Nel precisare, inoltre, che gli inviti ad 
attendere per connettersi con la segreteria 
telefonica di un cliente Omnitel o per con­
tattare Voperatore Omnitel sono gratuiti, la 
medesima società ha significato che ai pro­
pri abbonati sono indicati sempre e gratui­
tamente i minuti di conversazione per chia­
mate effettuate alVestero o in Italia, a fascia 
ordinaria o a fascia ridotta, nel conto tele­
fonico loro inviato. 

Inoltre, dietro pagamento di lire 3.000 al 
mese, il cliente può conoscere il dettaglio 
delle proprie chiamate, con Vindicazione 
delVora della chiamata, del numero telefo­
nico chiamato e dei relativi minuti di con­
versazione. Nel caso di carte prepagate, al 
termine della telefonata compaiono sul di­
splay del telefonino i minuti di conversa­
zione (se il cellulare utilizzato prevede que­
sta opportunità), nonché il costo della chia­
mata effettuata. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

DE PICCOLI, BASSO e DE BIASIO CA-
LIMANI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - premesso che: 

il teatro « Eleonora Duse » di Asolo 
ubicato nel Castello della Regina Cornaro, 
è un complesso di particolare pregio sto­
rico e architettonico e per il suo restauro 
e riuso negli anni ottanta è stato redatto un 
apposito progetto; 

la Sovrintendenza ai beni culturali ed 
ambientali del Veneto orientale nel 1989, 
in accordo con il comune di Asolo, ha 
avviato gli interventi di restauro finanziati 
con i fondi F.I.O.; 

a circa dieci anni dall'apertura del 
cantiere i lavori — soprattutto delle parti 

dei servizi funzionali al teatro - non sono 
stati ancora terminati; 

a seguito di una serie di modifiche 
apportate al progetto da parte dei respon­
sabili della Sovrintendenza, si è determi­
nata una lievitazione dei costi che, in man­
canza degli ulteriori finanziamenti, ha por­
tato ad una chiusura del cantiere che si 
protrae da oltre un anno; 

una petizione di protesta per il blocco 
dei lavori, è stata sottoscritta da 400 cit­
tadini in rappresentanza delle diverse 
componenti sociali della città 

se il Ministro sia a conoscenza di 
questa situazione e se non intenda accer­
tare l'esistenza di responsabilità degli uffici 
preposti per il ritardo che si è accumulato; 

quali iniziative intenda assumere per 
completare i lavori in sospeso al fine di 
consentire che la città di Asolo abbia il 
teatro « Eleonora Duse » al più presto agi­
bile e funzionante. (4-18549) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare in oggetto, interpellata la So­
printendenza per i beni ambientali e archi­
tettonici del Veneto orientale, si rende noto 
che la sala era prevista alVinterno dell'ex 
castello, trasformato nel corso del settecento 
in teatro e negli anni trenta in cinema, 
utilizzando la torre castellana come allog­
giamento dei camerini La torre in que­
stione, rimasta sostanzialmente intatta nel 
corso degli anni, tanto da assumere un 
significativo valore storico nonché simbo­
lico per la città di Asolo, veniva, nel progetto 
originario, concepita come semplice conte­
nitore funzionale. Una tale destinazione, 
tuttavia, non teneva nella giusta considera­
zione i principi connessi al rispetto e alla 
salvaguardia del monumento. La revisione 
progettuale, estesa peraltro anche alla sala, 
ha cercato nei limiti del possibile di non 
stravolgere il programma iniziale, salva­
guardando il valore storico delle parti su­
perstiti, senza trascurare al contempo la 
possibilità di creare nuovi spazi 

Del resto, è opportuno ricordare che ogni 
modifica è stata preventivamente concor­
data con la direzione dei lavori esterna e 
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con lo stesso Comune di Asolo che ha 
manifestato la propria soddisfazione per i 
risultati raggiunti. Se si eccettuano alcune 
interruzioni dovute alle difficoltà incontrate 
dal Comune nel reperire i fondi aggiuntivi 
per la variazione progettuale relativa alla 
torre, non si è registrato alcun blocco dei 
lavori. 

Va sottolineato, anzi come si sia già 
potuto utilizzare il teatro per diversi spet­
tacoli e per il lancio della campagna di 
pellegrinaggi legati al Giubileo del 2000, 
nonostante permanga l'esigenza di attivare 
ulteriori servizi peraltro in fase di comple­
tamento. 

Con le opere di finitura e con il prossimo 
ottenimento della agibilità definitiva da 
parte dei Vigili del Fuoco, potrà dirsi con­
cluso un intervento che ha richiesto un 
notevole impegno. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 

dTPPOLITO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

la legge 8 agosto 1995, n. 341, ha 
previsto, per piccole e medie imprese (si fa 
riferimento ad artigiani, commercianti e 
industriali), la possibilità di ripianare i 
debiti aziendali a breve e medio termine; 

risultano complessivamente stanziati 
per l'Italia lire 2.800.000.000.000 di cui lire 
8.000.000.000 (pari all'I per cento del to­
tale italiano) destinati alla Calabria; 

la gestione fondi della legge è stata 
affidata dal ministero del tesoro al Banco 
San Paolo di Torino; 

risulterebbe inadeguata l'azione delle 
Banche impegnate, posto che - ad esempio 
- almeno sulla scorta delle notizie perve­
nute — delle 1.200 pratiche presentate in 
(416 sono di artigiani) solo 32 appaiono a 
tutt'oggi espletate; 

la situazione economica ed occupa­
zionale della Calabria risulta particolar­
mente grave; 

la ripresa economica della regione è 
strettamente legata non solo alla capacità 
di incentivare nuove imprese, ma anche 
attraverso il mantenimento dei livelli oc­
cupazionali garantiti proprio dalle piccole 
e medie imprese già operanti nel territo­
rio - : 

se non ritengano assolutamente indi­
spensabile ed urgente rendere operante 
detta normativa, attivando, presso gli Isti­
tuti bancari responsabili per legge, gli op­
portuni meccanismi di controllo e di sol­
lecitazione all'espletamento delle pratiche 
che rispondano ai requisiti richiesti; 

se non ritengano di dover intervenire, 
attraverso l'istituzione di apposita commis­
sione, per verificare, più in generale e 
comunque, la correttezza e la congruità 
delle procedure richieste nella gestione dei 
fondi in questione, non solo con riferi­
mento alla Calabria, ma anche all'intero 
territorio nazionale. (4-16893) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente 
l'azione svolta dall'Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino nella gestione dei fondi di 
garanzia a favore delle piccole e medie 
imprese del Mezzogiorno, previsti dalla legge 
8 agosto 1995, n. 341. 

Al riguardo, premesso che la questione 
sollevata non rientra tra le materie rilevanti 
sotto il profilo della vigilanza, la Banca 
d'Italia ha, comunque, provveduto ad inte­
ressare l'Istituto Bancario S. Paolo di To­
rino, che ha riferito in proposito quanto 
segue. 

L'Istituto S. Paolo di Torino, a seguito di 
aggiudicazione da pubblica gara ha sotto­
scritto, in data 21 dicembre 1995, una con­
venzione con il Ministero del Tesoro per la 
gestione delle risorse del citato Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese del 
Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 2 della 
legge n. 341 del 1995. 

La Banca San Paolo, in qualità di ente 
gestore, deve verificare, prima di emanare i 
relativi provvedimenti, che le domande pre­
sentate rispondano ai criteri previsti dalla 
citata legge. 
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Dal Io marzo 1996, data di avvio del-
Vattività del Fondo, al 28 febbraio 1997, 
risultano presentate 2078 domande per 
1.485 miliardi; sulla base di tali domande 
sono state deliberate 2015 operazioni, per 
1.417 miliardi. 

Nel medesimo periodo sono state inol­
trate 224 domande d'intervento da parte di 
imprese operanti in Calabria per un im­
porto di 96 miliardi, che rappresenta il 10,8 
per cento del totale; successivamente sono 
state presentate altre 28 domande per 10 
miliardi. 

Presso il Fondo è operante un apposito 
comitato di gestione, nel quale è presente in 
via consultiva, anche l'ABI; tale comitato, 
trimestralmente, svolge un'istruttoria sulle 
domande presentate dai vari istituti e prov­
vede, entro un periodo massimo di 3 mesi, 
ad approvare la concessione delle agevola­
zioni (garanzia pubblica e contributo sugli 
interessi). I tempi necessari al Fondo per 
verificare la presenza dei requisiti di legge 
non hanno sinora superato i 45 giorni 

La disponibilità complessiva di 750 mi­
liardi consentirà di effettuare operazioni di 
consolidamento di passività a breve per 
3.100 miliardi, oltre a 400 miliardi per 
prestiti partecipativi ed acquisto di parteci­
pazioni. Tali interventi sono destinati alle 
piccole e medie imprese operanti nelle aree 
inserite nell'obiettivo 1 del territorio nazio­
nale, senza alcuna ulteriore ripartizione re­
gionale. 

L'Istituto ha, infine, precisato che, nella 
sua qualità di ente gestore, ha svolto, sin 
dall'avvio dell'operatività, d'intesa con l'ABI, 
una serie di incontri con le banche e con le 
associazioni di categoria nazionali e locali 
( Confìndustria, Confapi, Confcommercio, 
Confartigianato, Consorzi Fidi ecc.), al fine 
di sensibilizzare gli interessati (banche ed 
imprese) al miglior utilizzo possibile delle 
opportunità previste dalle vigenti disposi­
zioni. 

Per quanto concerne la situazione eco­
nomica ed occupazionale della Calabria, si 
fa presente che si è svolta una riunione tra 
le banche e le associazioni calabresi e, d'in­
tesa con il Comitato Sud Est, è stato orga­
nizzato un seminario a Reggio Calabria il 9 
aprile 1997. Nel corso, inoltre, di una riu­

nione promossa da Confìndustria, si sono 
incontrati i rappresentanti dei consorzi fidi 
operanti nelle diverse province della Cala­
bria. 

D'intesa con ABI e con le associazioni di 
categoria è prevista una nuova serie di 
incontri sul territorio, per effettuare una 
verifica sul lavoro svolto e per ottenere una 
rivitalizzazione dell'intera operatività. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

EVANGELISTI e CORDONI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

è giunta al provveditorato agli studi di 
Massa Carrara una circolare ministeriale 
con relative tabelle, che riduce l'organico 
previsto per le scuole elementari provin­
ciali, a partire dall'anno scolastico 1998-
1999, di 35 posti, contraddicendo una cir­
colare precedente (28 marzo 1998), che 
prevedeva la riduzione di tre posti; 

alla provincia di Massa Carrara, a 
fronte di un aumento di popolazione sco­
lastica, viene applicata una percentuale di 
riduzione di personale insegnante, pari al 
4,76 per cento, la più elevata in Toscana, 
e fra le più alte in tutta Italia; 

il taglio di posti dei docenti elemen­
tari porterà inevitabilmente alla soppres­
sione di numerosi plessi, e all'aggregazione 
di classi e di scuole, specialmente nelle 
zone periferiche e montane del territorio; 

la carenza di personale influirà ne­
gativamente sull'insegnamento della lingua 
straniera stabilito dalla legge — : 

se il Ministro della pubblica istru­
zione non ritenga che l'attuazione della 
circolare ministeriale sopra citata si riflet­
terà negativamente, a partire dal prossimo 
anno, sul servizio scolastico e sull'offerta 
formativa ai giovani studenti. (4-17087) 

RISPOSTA. — Effettivamente con la bozza 
del DJ. dell'8.4.1998 si è reso necessario 
fissare a 701 i posti in organico per le scuole 
elementari della provincia di Massa Carrara 
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per Vanno scolastico 1998/99 e quindi in­
feriori ai 736 posti del 1997/98. 

Questo Ministero peraltro, nella consi­
derazione che i dati riportati nel DJ. citato 
costituiscono elementi previsionali e quindi 
non definibili nella loro consistenza effet­
tiva, ha fatto presente al Provveditore agli 
Studi che si può prevedere, in sede di de­
finizione dell'organico di diritto, l'istituzione 
delle classi ritenute necessarie, con il con-
seguenziale incremento dei posti del perso­
nale insegnante e non, tenendo conto della 
possibilità di operare compensazioni in am­
bito provinciale. 

Il competente Provveditore agli studi, 
pertanto, per assicurare agli alunni delle 
scuole elementari il proseguimento delle 
attività funzionanti nel 1997/98 ed il tempo 
scuola, nella determinazione dell'organico di 
diritto ha già utilizzato per compensazione 
13 posti dell'organico dell'istruzione secon­
daria II grado ed altri 3 posti in eccedenza. 

Si fa infine presente che non è stato 
disposto alcun provvedimento di soppres­
sione nei confronti della scuola elementare 
di Gragnola, Comune di Fivizzano. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FONGARO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il giorno lunedì 30 marzo 1998, 
presso la scuola elementare « Al Riposo » 
di Recoaro Terme (VI), durante l'ora di 
disegno della classe quinta, la maestra, 
commentando alcuni quotidiani che gli 
alunni avevano portato a scuola, su richie­
sta della stessa, per eseguire dei lavori in 
cartapesta, affermava che « La Padania è il 
quotidiano di quello scemo di Bossi »; 

tale affermazione è molto grave in 
quanto offensiva nei confronti del leader di 
un movimento politico rappresentato sia in 
Parlamento, sia in moltissime Amministra­
zioni pubbliche; 

il fatto è ancora più grave, in quanto 
la frase è offensiva anche nei confronti 
dell'alunna che aveva portato a scuola il 

quotidiano ed anche nei confronti della 
famiglia dell'alunna stessa; 

non è accettabile che un insegnante 
faccia politica in modo così becero, appro­
fittando sia del suo ruolo, sia del fatto che 
gli alunni siano ancora troppo piccoli per 
poter controbattere le sue affermazioni; 

tali affermazioni discriminatorie 
creano disagio all'interno della scolaresca e 
possono portare ad ostilità e divisioni tra 
gli stessi alunni i quali, proprio per la loro 
giovane età, non hanno la maturità e la 
preparazione culturale per gestire questo 
tipo di situazioni — : 

se non ritenga opportuno fornire agli 
insegnanti un atto di indirizzo affinché le 
valutazioni politiche vengano affrontate, a 
scuola, solo con gradualità ed obbiettività; 

se non ritenga opportuno richiamare 
l'attenzione degli insegnanti sull'impor­
tanza di insegnare agli alunni la storia, la 
cultura e le tradizioni della regione nella 
quale è ubicata la scuola, e ciò perché una 
migliore conoscenza della propria storia e 
delle proprie origini permette di compren­
dere e rispettare le tradizioni e le origini 
altrui; 

se non ritenga opportuno prendere 
dei provvedimenti nei confronti dell'inse­
gnante che ha commesso il fatto descritto 
in premessa, tenendo presente che questa 
insegnante non gode più della stima e della 
credibilità necessarie per svolgere serena­
mente il proprio lavoro. (4-16643) 

RISPOSTA. — Dai chiarimenti forniti dal 
dirigente scolastico della direzione didattica 
di Recoaro Terme e dalla documentazione 
acquisita in merito all'episodio al quale fa 
riferimento la S.V. Onorevole nella inter­
rogazione parlamentare, indicata in oggetto, 
si ritiene che il medesimo debba essere 
ridimensionato. 

Il dirigente scolastico ha infatti precisato 
che nell'anno scolastico in corso non sono 
mai stati richiesti né letti né commentati 
quotidiani di nessun genere. 

Nel caso in specie dovendo gli allievi il 
giorno giovedì 26 marzo 1998 - e non il 30 
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marzo, come indicato nell'atto di sindacato 
ispettivo - durante le ore pomeridiane co­
struire dei cestini con treccine di carta 
straccia da rivestire poi con carta colorata 
e riempire di uova pasquali l'insegnante 
aveva invitato a portare vecchi quotidiani la 
cui carta si presta per tali lavoretti 

Una bambina aveva osservato che non 
avrebbe potuto portare alcun giornale 
poiché il padre faceva collezione del quoti­
diano « La Padania ». 

Nel pomeriggio, tuttavia, nonostante l'in­
segnante avesse tranquillizzato l'allieva 
circa la non obbligatorietà di tale adempi­
mento l'allieva medesima ha portato pro­
prio alcuni numeri del quotidiano succitato. 

Alcuni bambini avevano allora sarcasti­
camente punzecchiato la compagna e poiché 
le battute incalzavano alquanto riscaldando 
gli scolari l'insegnante ha ritenuto oppor­
tuno invitarli a lavorare dicendo « basta con 
queste scemenze su Bossi lavoriamo ». 

Non è stato fatto alcun ulteriore com­
mento politico né pronunciata la frase ci­
tata dalla S.V. Onorevole come peraltro 
confermato dall'altro insegnante che si tro­
vava a lavorare in contemporaneità durante 
le ore di educazione all'immagine il giovedì 
pomeriggio 26.3.1998. 

Il medesimo direttore didattico, nel pre­
cisare che il lunedì 30 marzo gli allievi sono 
stati impegnati in attività di educazione 
linguistica (esercizi di riflessione linguistica 
su un brano riguardante la storia delle uova 
di Pasqua), ha anche chiarito che nell'isti­
tuto si insegnano la storia, la cultura e le 
tradizioni di Recoaro, di Vicenza e del Ve­
neto in conformità di quanto previsto dai 
vigenti programmi di insegnamento. 

Il direttore didattico ha, infine, precisato 
che l'andamento delle attività didattico-edu­
cative è stato valutato positivamente dalla 
componente genitori ed al medesimo non è 
pervenuto alcun reclamo - opportunità 
questa prevista dalla Carta dei Servizi della 
scuola regolarmente deliberata dagli organi 
collegiali e pubblicizzata adeguatamente -
neppure in merito all'episodio in parola da 
parte dei genitori dell'allieva. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
con incarico per le aree urbane. — Per 
sapere - premesso che: 

nella Gazzetta Ufficiale - serie gene­
rale n. 187 del 12 agosto 1997 - veniva 
pubblicata la legge 7 agosto 1997, n. 270 
recante « Piano degli interventi di interesse 
nazionale relativi a percorsi giubilari e 
pellegrinaggi in località al di fuori del 
Lazio »; 

con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane 
del 17 settembre 1997 venivano fissati i 
criteri per la selezione delle richieste di 
inserimento nel piano degli interventi di 
interesse nazionale relativi a mete storiche 
di percorsi giubilari e di pellegrinaggi ed a 
mete religiose tradizionali inerenti la ce­
lebrazione del Grande Giubileo del 2000, 
in località al di fuori del Lazio; 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 19 dicembre 1997, 
veniva istituita la Commissione - di cui 
all'articolo 2, comma 1, della legge n. 270 
del 1997 - deputata a dare attuazione agli 
adempimenti previsti dalla citata legge, ed 
in particolare alla definizione della propo­
sta di piano; 

il 21 novembre 1997 scadeva il ter­
mine previsto per la presentazione della 
richiesta d'inserimento nel piano d'inter­
venti; 

l'ordinanza n. 2706 del 31 ottobre 
1997, del Ministro dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione ci­
vile, recante « ulteriori disposizioni per 
fronteggiare la situazione di emergenza 
conseguente alla crisi sismica, iniziata il 
giorno 26 settembre 1997, che ha colpito il 
territorio delle regioni Marche ed Um­
bria », disponeva, all'articolo 20, il differi­
mento del termine relativo alla presenta­
zione, da parte dei soggetti aventi titolo ex 
lege n. 270 del 1997, delle richieste di 
inserimento nel Piano per il Giubileo fuori 
Lazio per interventi localizzati nel territo-
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rio delle predette regioni, al 22 dicembre 
1997 -: 

quando si prevede che possa venire 
definitivamente approvato il Piano degli 
interventi di interesse nazionale relativi a 
mete storiche di percorsi giubilari e di 
pellegrinaggi ed a mete religiose tradizio­
nali inerenti la celebrazione del Grande 
Giubileo del 2000 in località al di fuori del 
Lazio, posto che i tempi per dare concreta 
ed operativa attuazione allo stesso risul­
tano oltremodo ristretti. (4-16050) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto, l'Ufficio del Pro­
gramma Roma Capitale e Grandi Eventi 
rappresenta che la Commissione istituita ai 
sensi della legge n. 270197 ha definito il 
Piano degli Interventi relativi a percorsi 
giubilari e di pellegrinaggio fuori del Lazio. 

Successivamente, così come previsto dal­
l'articolo 1 della citata legge, questo Mini­
stero, sentite le Regioni interessate, ha sot­
toposto tale Piano al parere della Confe­
renza permanente per i rapporti fra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano. 

Pertanto, in esecuzione della delega at­
tribuita ad hoc dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri a questo Dicastero in data 
21.04.98, con D.M 155, tale piano è stato 
approvato e registrato da parte della Corte 
dei Conti in data 20.05.98 Reg. 1 Pres. - fg. 
158 e pubblicato sul supplemento ordinario 
n. 101 alla G.U. n. 122 del 28.05.98. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

GALATI. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

risulta che, sulla base della legisla­
zione vigente, alcuni uffici del Ministero di 
grazia e giustizia per sopperire a carenze 
di organico, abbiano chiesto e ottenuto, 
dall'ente poste, personale in comando; 

il personale comandato sarebbe poi 
frequentemente distaccato dall'ufficio ri­
chiedente, per il quale le carenze di orga­

nico giustificano il ricorso al comando, 
presso altro ufficio della stessa ammini­
strazione senza che ve ne ricorrano i pre­
supposti; 

in diverse occasioni sembra che non 
si sia tenuto conto del termine massimo 
previsto dall'articolo 18 dello statuto del­
l'ente poste, secondo il quale il comando 
non può protrarsi oltre il 31 dicembre 
1996. Tale norma prevede tra l'altro, in 
considerazione della eccezionalità dell'isti­
tuto del comando, che questo avvenga per 
periodi limitati e predeterminati di tempo. 
Per questo motivo sembrano inopportune 
le proroghe che vengono concesse — : 

se intendano riferire al Parlamento 
sui dati relativi al personale dell'ente poste 
comandato presso il Ministero di grazia e 
giustizia e sulla correttezza delle proce­
dure utilizzate per il comando. (4-09449) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'articolo 6 comma 4 della legge 29 gennaio 
1994, n. 71 e l'articolo 18 dello statuto 
dell'ente Poste italiane hanno previsto la 
possibilità per il personale dipendente del­
l'ente, di essere comandato presso altre am­
ministrazioni fino al termine del pro­
gramma triennale di nuovo assetto del per­
sonale. 

Successivamente, l'articolo 17 comma 18 
della legge 15 maggio 1997, n. 127 ha pro­
rogato il termine per l'adozione dei prov­
vedimenti di comando fino alla data di 
trasformazione dell'ente Poste Italiane in 
società per azioni. 

L'articolo 53, comma 10, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, infine, ha previsto la 
possibilità di una proroga biennale dei 
provvedimenti relativi al personale che si 
trovava in posizione di comando al mo­
mento della trasformazione in s.p.a. 

Il Ministero di grazia e giustizia si è 
avvalso di personale appartenente all'ente 
per sopperire alle carenze di organico esi­
stenti presso alcune sedi giudiziarie, in at­
tesa dell'espletamento dei concorsi già in­
detti. 

A tale scopo il predetto Ministero, in data 
16 giugno 1997, ha trasmesso all'ente un 
elenco degli uffici giudiziari presso i quali vi 
è possibilità di collocamento di personale in 
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posizione di comando, precisando che gli 
eventuali comandi non potranno essere fi­
nalizzati al trasferimento nei ruoli dell'Am-
ministrazione giudiziaria. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GIACCO e DUCA. - Al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere — premesso 
che: 

nel comune di Castelfidardo, da di­
versi anni, risulta completamente oscurata 
la zona a sud della città dal segnale tele­
visivo sia Rai che reti private; 

circa un anno fa, con un sistema 
innovativo messo a punto da un privato, si 
era individuato un modo che desse la 
possibilità ai residenti di quella zona di 
poter vedere, senza nessuna interferenza, 
sia le reti pubbliche che private; 

il sistema adottato dal privato è de­
nominato Mmds (« Microwave multipoint 
distribution system ») valutato successiva­
mente, dall'ufficio controlli dell'ente Poste 
di Ancona, non conforme a norma di leg­
ge - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per consentire l'accesso delle frequenze 
televisive ed evitare così il disagio provo­
cato ai cittadini di Castelfidardo dall'im­
possibilità di poter vedere gran parte dei 
canali televisivi. (4-16132) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la legge 31 luglio 1997, n. 249 concernente 
« istituzione dellAutorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e norme sui sistemi 
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo » 
prevede, all'articolo 2, comma 6, la defini­
zione del nuovo piano di assegnazione delle 
frequenze che, tenendo conto dell'evoluzione 
tecnologica e della necessità di garantire 
l'assetto concorrenziale del mercato, deter­
minerà un nuovo quadro normativo per la 
gestione del servizio pubblico e lo sviluppo 
dell'emittenza radiotelevisiva privata. 

La concessionaria RAI, interessata per la 
parte di competenza, ha riferito che i segnali 

televisivi nella zona del comune di Castel­
fidardo hanno una intensità sufficiente a 
garantire una buona ricezione dei pro­
grammi. 

In particolare, ha precisato la RAI, la 
zona sud del citato comune è servita dal­
l'impianto di Monte Conerò mentre le zone 
schermate rispetto a tale ripetitore ricevono 
il segnale da quelli di Loreto e di Monte 
Ascensione. 

La concessionaria ha assicurato, comun­
que, la massima disponibilità e collabora­
zione da parte dei tecnici della zona « alta 
frequenza » delle Marche per eventuali sug­
gerimenti e pareri da fornire alla clientela 
locale. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere, pre­
messo che: 

nel corso dell'anno 1997 è avvenuta la 
presa in carico da parte delPAnas della 
superstrada Besozzo-Vergiate già prece­
dentemente gestita dalla provincia di Va­
rese ora denominata strada statale n. 629 
del lago di Monate; 

sono in corso dei lavori di manuten­
zione dalla sede stradale e di messa in 
sicurezza, come da tempo auspicato dagli 
utenti e dalle popolazioni del luogo; 

le opere di spartitraffico con l'oppo­
sizione di barriere « New Jersey », in abi­
tato del comune di Comabbio (Varese), 
impedisce di fatto il collegamento tra gli 
abitanti di tale piccolo comune, costretti a 
un tragitto di chilometri per poter attra­
versare la strada e raggiungere servizi di 
primaria importanza; 

quali soluzioni tecniche intenda adot­
tare l'Anas per ovviare a tale inconve­
niente, che ha tra l'altro causato recenti 
manifestazioni di piazza da parte dei di­
retti interessati. (4-16866) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
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Strade ha comunicato che il competente 
Compartimento ANAS di Milano ha previ­
sto, nell'ambito dell'intervento di installa­
zione di spartitraffico del tipo New Jersey 
nel tratto a quattro corsie tra Vergiate e 
Besozzo, la realizzazione di tre nuovi im­
pianti semaforici che, unitamente ai sei 
impianti già esistenti, risolveranno gli in­
convenienti lamentati nell'atto ispettivo cui 
si risponde. 

I tre nuovi impianti ricadono negli abi­
tati di Vergiate, Comabbio e Travedona Mo-
nate nei siti concordati con i Sindaci di 
detto località. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

GRAMA ZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

il settimanale L'Uomo Qualunque del 
2 luglio 1990, in un servizio dal titolo 
« Buttati più di otto miliardi per una mo­
desta mostra a Lisbona » parla della pre­
senza dell'Italia all'esposizione internazio­
nale di Lisbona « Expo '98 » inaugurata il 
22 maggio 1998; 

se sia vero che il Ministero degli affari 
esteri abbia inviato un vero e proprio 
piccolo esercito di funzionari e burocrati 
per la spesa complessiva di 8 miliardi e 400 
milioni di lire e che, come denuncia il 
giornalista Massimo Lo Re nel servizio del 
settimanale L'Uomo Qualunque si parla di 
256 persone inviate all'Expo di Lisbona per 
un periodo di 23 mesi mentre risulta al­
l'interrogante che l'Expo ha una durata di 
soli 120 giorni; 

se sia vero che il Commissario gene­
rale italiano presso l'Expo guadagni men­
silmente 26 milioni per un totale, in 23 
mesi, di 598 milioni di lire al termine 
dell'esposizione; 

se risulti vero che per i funzionari 
inviati all'Expo il Governo italiano abbia 
preso in affitto a Lisbona alcuni apparta­
menti per il periodo dell'esposizione; 

se ritenga che le spese sostenute 
siano compatibili con le ristrettezze di 
bilancio dello Stato italiano che in Ita­
lia fa risparmiare i propri dipendenti e 
poi all'estero spende e spande per pre­
senze a mostre che potrebbero essere 
gestite con la formula dell'interscambio 
commerciale. (4-18877) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla Sua 
interrogazione a risposta scritta n. 4-18877, 
desidero far presente che non risponde al 
vero che « il Ministero degli Affari Esteri 
abbia inviato a Lisbona 256 persone per un 
periodo di 23 mesi mentre l'Expo ha una 
durata di 120 giorni ». 

Il personale utilizzato a Lisbona è di 14 
unità oltre al Commissario, al Segretario 
Generale, al Direttore Amministrativo, a un 
funzionario del Ministero di VII livello e 
uno di V livello, complessivamente 18 per­
sone di cui 13 solo per il tempo della durata 
dell'Expo. 

Si tratta di personale addetto alla Dire­
zione del Padiglione, ai servizi di accoglienza 
del pubblico e delle personalità, ai servizi di 
segreteria e di centralino telefonico, oltre 
che di autista fattorino. Un organico mi­
nimo, indispensabile per un padiglione che 
è meta di numerosissimi visitatori, vista la 
forte attrazione che esso esercita nell'ambito 
dell'Expo. 

Al fine di evitare onerose spese di allog­
gio e di viaggio, la maggior parte di detto 
personale è stata assunta direttamente a 
Lisbona tramite un'agenzia. 

Per quanto riguarda il compenso, fissato 
in 16.250$ USA mensili, il Commissario è 
tenuto a coprire con esso tutte le spese di 
soggiorno (alloggio, vitto ecc.) nonché le 
tasse. 

È opportuno forse ricordare che il 
compenso per il Commissario di Siviglia 
nel 1992 era di 22.300$ USA mensili, 
oltre il pagamento dell'indennità di mis­
sione per il periodo di servizio all'estero, 
che non è stata concessa all'attuale 
Commissario. 

Per quanto riguarda il presunto affitto di 
appartamenti a Lisbona si precisa che sono 
stati affittati 2 piccoli appartamenti, di cui 
uno assegnato al Direttore del Padiglione e 
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l'altro alla persona addetta al lavoro di 
segreteria amministrativa. 

In relazione al problema posto nella 
premessa dell'interrogazione « Buttati più di 
otto miliardi per una modesta mostra a 
Lisbona », e quello sollevato dall'Onorevole 
interrogante a conclusione della interroga­
zione e cioè « se si ritiene che le spese siano 
compatibili con le ristrettezze di bilancio 
dello Stato italiano », si precisa che esse 
rappresentano meno del 10 per cento di 
quanto fu speso per la precedente Expo di 
Siviglia 1992; che esse risultano assoluta­
mente modeste rispetto a quanto speso dagli 
altri Paesi presenti (Francia circa 85 mi­
liardi, Inghilterra e Germania circa 60, Spa­
gna circa 50 ecc.) con un risultato per 
l'Italia straordinario. 

Infatti il Padiglione italiano è stato giu­
dicato dall'Ufficio Internazionale delle 
Esposizioni (BIE), a pari merito con altri 
due Paesi sui 146 partecipanti, il più bello 
per taglio culturale, raffinatezza, elabora­
zione architettonica, scenografica e illumi­
notecnica. 

Inoltre, i dirigenti della Walt Disney 
Company di Orlando che hanno visitato 
l'Expo, hanno fatto pervenire la proposta di 
ricostituire il padiglione italiano nel centro 
espositivo di Epcot in America per le cele­
brazioni del 2000, che si svolgeranno dal­
l'ottobre 1999 al dicembre 2000, assumendo 
a loro carico tutte le spese, ad eccezione di 
quelle relative all'imballaggio e personale di 
servizio al Padiglione. Analoga richiesta è 
pervenuta al Commissariato dall'Università 
di Coimbra, la più prestigiosa del Portogallo 
e una delle più antiche del mondo, che si è 
dichiarata disposta a riprodurre lo stesso 
spazio che abbiamo utilizzato per l'Expo di 
Lisbona. 

In conclusione possiamo affermare che 
il rapporto tra impegno finanziario, modesto 
per l'importanza dell'avvenimento e il fa­
vorevole risultato di immagine per il nostro 
Paese, di consensi e di apprezzamento è 
ampiamente positivo. 

Il Ministro degli affari esteri: 
Lamberto Dini. 

LECCESE. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

la sezione lavoro del Tribunale di 
Bari, chiamata a pronunciarsi sul ricorso 
di urgenza ex articolo 700 del Codice di 
Procedura civile, ha riconosciuto con sen­
tenza depositata il 18 giugno scorso, il 
diritto dell'autore di una pagina telematica 
di vedere indicato nella cosiddetta home­
page il proprio nome unitamente a quello 
del titolo dell'opera; 

la sentenza è il risultato di un ricorso 
vinto dal giornalista della sede Rai di Bari 
Pino Bruno, riguardante il riconoscimento 
del diritto d'autore su un sito internet da 
lui ideato e proposto alla testata giornali­
stica; 

nel 1995 il giornalista aveva proget­
tato un sito denominato « Mondo Italia », 
rivolto soprattutto alla folta comunità ita­
liana residente all'estero, che prevedeva, 
tra gli altri servizi, la possibilità di ascol­
tare da ogni località del mondo i giornali 
radio delle singole regioni; 

il suddetto progetto fu approvato 
dalla direzione della testata e depositato a 
cura della stessa Rai alla Siae e all'Ufficio 
marchi e brevetti a nome del giornalista-
autore; 

dopo un anno di rodaggio il sito del 
Tgr fu messo in rete, ma qualche mese 
dopo il suo autore fu estromesso dal pro­
getto e in seguito, all'inizio del 1998, il suo 
nome addirittura cancellato dalle pagine 
del sito; 

la succitata sentenza appare innova­
tiva in quanto riconosce il diritto di autore 
anche per quanto riguarda i collegamenti 
su internet, ma certamente prevedibile in 
quanto anche i giornali telematici sono 
considerati opere intellettuali e di carattere 
creativo e quindi assoggettabili alla nor­
mativa vigente in materia di tutela dei 
diritti di autore; 

non sono chiari i motivi che hanno 
indotto la Rai ad assumere un atteggia­
mento così scorretto e punitivo nei con­
fronti del giornalista, proprio dipendente; 
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tra l'altro questa vicenda, dall'esito 
prevedibile sul piano giudiziario, avrà cer­
tamente comportato spese per l'ammini­
strazione Rai che potevano essere evitate se 
l'azienda avesse da subito riconosciuto i 
diritti inequivoci del proprio dipendente — : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza di quanto accaduto e se non ritenga 
che l'attuale normativa in materia di diritti 
d'autore, essendo pienamente adeguata a 
tutelare ogni tipo di opera intellettuale, 
non possa fornire giustificazione a com­
portamenti e contenziosi come quello so­
pra esposto. (4-18577) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI, interessata in merito a quanto 
rappresentato dalla S.V. onde, ha riferito 
che a seguito del reclamo presentato da 
Giuseppe Bruno avverso la pronuncia del 
Pretore di Bari di rigetto di un ricorso ex 
articolo 700 del epe proposto contro la RAI, 
il Tribunale ha emesso un'ordinanza cau­
telare che potrebbe essere superata dalla 
sentenza di merito. 

La questione del riconoscimento di un 
diritto d'autore tutelabile in relazione alla 
posizione del Bruno deve ritenersi, ha pre­
cisato la RAI, quanto meno dubbia, come è 
confermato dal fatto che il Pretore di Bari 
ha espressamente affermato la non confi-
gurabilità - sia pure all'esito, a sua volta, 
di una valutazione sommaria - di un'opera 
dell'ingegno in quella asseritamente realiz­
zata dall'interessato, stante il difetto del 
carattere creativo dell'opera. 

La concessionaria è ora in attesa di 
conoscere la pronuncia definitiva nel merito 
della vicenda. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

LENTI e SAIA. - Ai Ministri delle co­
municazioni, della sanità e della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se non vogliano intervenire presso la 
Rai affinché venga incontro alle reali e 
insostituibili esigenze dei sordomuti con: 

la concessione di uno spazio all'Ens 
(Ente nazionale sordomuti) per una spe­

cifica trasmissione per discutere i problemi 
relativi ai sordi; 

l'aumento e la sottotitolazione dei 
programmi di notevole interesse culturale 
e scientifico; 

l'aumento di ore di trasmissioni 
sottotitolate in diretta, o anche con la 
« finestra » dell'interprete LIS; 

la realizzazione di un breve tele­
giornale (nella fascia di punta di ascolto 
serale) « segnato » direttamente da una 
persona sorda, con voce fuori campo per 
udenti; 

la presenza dell'interprete nei di­
battiti politici. (4-16831) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che circa 60 ore dei 
propri programmi sono, ogni settimana, sot­
totitolati per i non udenti. 

In particolare sono sottotitolati tutti i 
programmi preregistrati in onda sulle tre 
reti ed in ogni fascia oraria; si prevede 
inoltre di poter sottotitolare, entro il 1998, 
un telegiornale di prima serata in diretta. 

Particolare attenzione, ha riferito la Con­
cessionaria, viene dedicata ai programmi 
per bambini; dovrebbe, infatti iniziare tra 
breve la sottotitolazione in diretta del TG 
ragazzi trasmesso su Raiuno alle ore 17. 

La RAI ha, infine, fatto presente che le 
edizioni del TG1 delle ore 8,30 e del TG2 
delle ore 18,15 vengono trasmesse anche 
con il linguaggio gestuale LIS e che Tele­
video dedica alcune pagine ai non udenti, 
sia segnalando giornalmente i programmi 
sottotitolati, sia fornendo informazioni circa 
le attività che enti e associazioni svolgono a 
favore dei non udenti. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

LUCCHESE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere: 

quando potranno essere spedite let­
tere a Palermo ed avere la certezza che 
arriveranno ai destinatari; 

se non ritenga di avere sbagliato a 
non intervenire molti mesi addietro, poiché 
le denunce dell'interrogante sono risultate 
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vere, e nel capoluogo dell'Isola vengono 
recapitate le lettere dopo molti mesi dalla 
spedizione; 

quando ritenga che possa essere 
smaltito l'arretrato - trattasi di quintali di 
posta - e possa essere effettuato un reca­
pito civile della corrispondenza; 

quando ritenga che i giornali ed i 
notiziari, che non vengono recapitati da 
anni, possano essere spediti a Palermo con 
la certezza del recapito. (4-17904) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto comunicato con nota 
prot. GMI106914I1487I4-11959IINTIBP del 
9 settembre 1998 (vedi allegato B al reso­
conto stenografico del 25 settembre 1998, 
seduta n. 412), con la quale è stata fornita 
la risposta ad un analogo atto parlamentare 
presentato dalla medesima S.V. onde. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MALENTACCHI e DE CESARIS. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

in Arezzo, immediatamente al­
l'esterno delle mura Medicee e quindi nei 
pressi del centro storico, veniva realizzata 
nel 1929 una centrale di trasformazione 
elettrica di notevoli dimensioni, di pro­
prietà dell'Enel; 

lo sviluppo caotico della città ha por­
tato, sul finire degli anni ottanta, i nuovi 
edifici ad « accerchiare » la centrale del­
l'Enel, che si trova così a stretto contatto 
con edifici densamente abitati; 

per consentire la costruzione di una 
parte dei nuovi edifici, nel novembre 1995 
l'Enel ha effettuato uno spostamento del­
l'elettrodotto da 132 kv, realizzando due 
linee di tralicci ad alta tensione, alti circa 
quaranta metri, proprio sopra via Monte 
Cervino, che è una delle principali vie di 
accesso al centro cittadino, a ridosso di 
varie abitazioni; 

nel piano generale del comune di 
Arezzo l'area in cui sono sorti i tralicci 
dell'Enel era destinata a verde pubblico; 

il rischio di inquinamento dovuti a 
campi elettromagnetici sta allarmando la 
popolazione residente, che si è costituita in 
un comitato di lotta — : 

perché non si sia provveduto ad in­
terrare l'elettrodotto; 

quali valutazioni d'impatto ambien­
tale e sulla salute della popolazione siano 
state effettuate prima di autorizzare la 
costruzione dei nuovi tralicci; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per tutelare il diritto alla salute dei 
cittadini di Arezzo interessati alla presenza 
della centrale e dei tralicci dell'Enel in 
questione. (4-11695) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Il progetto di ammodernamento e po­
tenziamento della cabina ENEL di Arezzo, 
avviato nel 1995, nasce dall'esigenza di sod­
disfare il crescente fabbisogno di energia 
elettrica della città, sia sotto il profilo quan­
titativo che qualitativo. 

Le due linee di tralicci ad alta tensione, 
citate nell'interrogazione in esame, sono 
state costruite per alimentare la cabina e 
sono state realizzate, in accordo con il Co­
mune di Arezzo, con la modifica del trac­
ciato preesistente (per un tratto di circa 540 
metri). Tutto ciò ha consentito il recupero 
urbanistico dell'area adiacente all'impianto 
e la realizzazione di un fabbricato condo­
miniale per civile abitazione ed attività 
commerciali. Si è, altresì, provveduto all'al­
lontanamento delle linee dalle esistenti abi­
tazioni e dall'asilo infantile di Via.Monte 
Cervino. 

La destinazione urbanistica a verde pub­
blico dell'area in questione non esclude la 
possibilità di transito degli elettrodotti e, 
inoltre, non è prevista, per tali lavori, la 
formale valutazione di impatto ambientale. 
È stato, comunque assicurato il rispetto, 
con ampi margini, dei limiti posti dalla 
vigente legislazione in materia di esposizione 
della popolazione ai campi elettrici e ma­
gnetici. 



Atti Parlamentari - XXXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1998 

Per quanto riguarda l'interramento degli 
elettrodotti, l'ENEL ha precisato che tale 
progetto potrebbe comportare difficoltà di 
assestamento del territorio, di installazione, 
di manutenzione e di esercizio degli im­
pianti, di gran lunga superiori a quelle della 
soluzione prescelta. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Bersani. 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

gli abitanti di Airasca, un comune 
piemontese attraversato dalla strada sta­
tale n. 23 del Sestriere, richiedono da anni, 
inutilmente, all'Anas provvedimenti idonei 
ad attenuare i pericoli per la cittadinanza 
derivanti dall'intenso traffico veicolare su 
questa arteria; 

nel corso degli ultimi anni, ad Aira­
sca, sulla statale 23, si sono verificati nu­
merosi incidenti, anche mortali, a danno di 
pedoni che avevano cercato di attraversare 
la strada statale all'incrocio con la strada 
per Vigone, e nel più recente di questi 
sinistri è rimasta coinvolta una donna tra­
volta ed uccisa da una macchina che at­
traversava l'abitato; 

per cercare di attenuare i pericoli per 
la loro incolumità, gli abitanti di Airasca 
hanno più volte richiesto l'installazione di 
un semaforo in corrispondenza dell'incro­
cio, ma tale richiesta, sostenuta anche dal 
sindaco e dal consiglio comunale che ha 
approvato una delibera in tal senso, é stata 
respinta dall'Anas, il cui assenso è determi­
nante, con diverse motivazioni fra cui 
quella davvero incredibile per cui non vi 
sarebbero « abbastanza incidenti » per giu­
stificare un tale semplice provvedimento - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
sull'Anas al fine di ottenere un ripensa­
mento dell'Azienda che da oltre venti anni 
si oppone alla richiesta del comune di 
Airasca e consentire l'installazione del ri­
chiesto semaforo anche per evitare il ri­
petersi di ulteriori incidenti. (4-15278) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto sono state ac­
quisite informazioni presso l'Ente Nazionale 
delle Strade. 

Come l'Ente informa che la sede attuale 
della statale n. 23 nel tratto interessato dal 
Comune di Airasca, fu costruita nel passato 
come variante all'abitato medesimo al fine 
di evitare il passaggio nel concentrico del­
l'abitato. 

Nel corso degli anni sono sorti ai lati 
della nuova arteria numerosi fabbricati ed 
attività in genere, fra cui un grosso condo­
minio denominato « Rosella », ubicato in un 
punto dove la statale interseca il vecchio 
tracciato, che ora è gestito dal Comune. 

L'Amministrazione Comunale, per conto 
degli abitanti del suddetto condominio, ha 
richiesto all'ANAS l'installazione di un se­
maforo per consentire l'attraversamento dei 
pedoni che intendono recarsi verso il paese. 

La risposta negativa dell'Ente è scaturita 
dalla situazione di pericolo che si verrebbe 
a creare non solo per il traffico pedonale 
ma, soprattutto, per quello veicolare. Tale 
risposta è ricondotta alle seguenti conside­
razioni: 

a circa 300 metri di distanza esiste già 
un incrocio semaforizzato; 

il punto in cui dovrebbe essere instal­
lato il nuovo impianto semaforico si trova 
all'uscita di un dosso provocato dall'attra­
versamento di una linea ferroviaria; 

la condotta scorretta di guida da parte 
degli utenti, che spesso superano il limite di 
velocità imposto di 50 km/h. 

Il Comune, rendendosi conto della par­
ticolare situazione, ha studiato, di concerto 
con l'ANAS, soluzioni alternative al sema­
foro tra le quali la costruzione di un pas­
saggio pedonale protetto ed illuminato con 
apposita segnaletica di indicazione. 

Nel corso di una riunione tenutasi nello 
scorso mese di dicembre, presso il compe­
tente Compartimento ANAS di Torino, alla 
presenza del Sindaco e di alcuni rappresen­
tanti del condominio in questione, sono stati 
individuati una serie di interventi a com­
pletamento di quelli già realizzati quali le 
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fasce di rallentamento sul piano viabile, la 
nuova segnaletica di indicazione e di limi­
tazione della velocità. 

Tali ulteriori interventi consistono nella 
costruzione da parte del Comune di Airasca 
di un sottopasso e nella realizzazione da 
parte delVANAS di opere di razionalizzazione 
dell'incrocio con la viabilità comunale e di 
collocazione di nuovi dispositivi di sicurezza 
lungo tutto il tratto interessato (aiuole, onde 
luminose, ecc.). 

LANAS, infine, ha posto in rilievo la 
costante collaborazione tenuta con il Co­
mune interessato, intesa alla risoluzione del 
problema, con l'obiettivo di conseguire i 
necessari livelli di sicurezza della circola­
zione stradale, nel rispetto della normativa 
e del Codice della Strada. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

MARIANI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa e da numerosi 
atti di sindacato ispettivo è stata resa nota 
la difficile situazione creatasi all'interno 
del II IPSSAR di Roma; 

il preside, Matteo Maglia, ha in più 
occasioni rappresentato la difficoltà di ri­
portare la scuola ad una normale gestione, 
ispirata ai princìpi di legalità e traspa­
renza, a causa del clima di intimidazione, 
sospetto e ostruzionismo che si è venuto a 
creare tra il personale docente e non do­
cente —: 

se quanto sopra esposto risponda a 
verità; 

come intenda intervenire per ripristi­
nare al più presto un corretto e lineare 
funzionamento della scuola, indispensabile 
anche ad un sereno e proficuo andamento 
dell'anno scolastico. (4-10060) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
liminarmente presente che l'Istituto profes­
sionale di Stato per i servizi alberghieri e 
ristorazione di via di Tor Carbone è stata 

l'unica istituzione di tale tipologia in pro­
vincia di Roma sino al 31.8.94. 

A decorrere dall'I. 9.1994 l'istituto è stato 
sdoppiato e da esso sono derivati l'IPSSAR 
di Roma (Via di Tor Carbone) e il II 
IPSSAR di Roma (via Pizzo di Calabria con 
sede coordinata ad Anzio). 

La gestione delle due istituzioni, la cui 
conduzione indubbiamente si presenta com­
plessa, è stata sempre travagliata tant'è che 
i presidi che nel tempo si sono succeduti 
hanno incontrato notevoli difficoltà come si 
rileva dalle relazioni ispettive agli atti del­
l'Amministrazione. 

Ed invero come peraltro rilevato dalla 
S.V. Onorevole le ispezioni condotte dal­
l'Ispettore Sabidussi, conclusasi nel maggio 
1994, e dall'Ispettore Tirenzi, conclusasi nel 
giugno 1996, si riferiscono a situazioni e 
circostanze non legate alla gestione del pre­
side Maglia ma a quelle precedenti 

Il preside Maglia infatti, titolare in pro­
vincia di Genova, ha ottenuto il trasferi­
mento annuale presso il II IPSSAR di Roma 
dall'1.9.96 e dal 18.9.1996 al medesimo è 
stata altresì attribuita la reggenza del I 
IPSSAR di Roma (Via Tor Carbone) in 
conseguenza di provvedimenti di sospen­
sione cautelare dal servizio del capo d'isti­
tuto titolare. 

Trattasi d'altra parte dì due istituti dello 
stesso indirizzo che sino a qualche anno 
prima (vale a dire fino allo sdoppiamento) 
erano un tutt'uno. 

La situazione dell'istituto, per le ragioni 
di cui sopra, si ritiene non possa essere 
addebitata delle assenze del dirigente scola­
stico che comunque risultano tutte giusti­
ficate e documentate e derivanti da motivi di 
salute. 

Quanto alla mancanza di locali e labo­
ratori ed alle carenze edilizie ed igieniche 
delle strutture dei due istituti si tratta in 
realtà di questioni che attengono alle com­
petenze degli enti locali ai quali più volte 
sono stati sollecitati interventi sia da parte 
del Provveditore agli studi che da parte di 
questo Ministero. 

In relazione poi all'accusa rivolta al 
preside Maglia di aver ritardato le gare, 
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attraverso azioni di stimolo e sollecitazione, 
« per far rimanere la ditta già presente 
nell'Istituto » si fa presente che la stessa 
appare destituita di fondamento. 

Occorre anche osservare che alle disfun­
zioni e difficoltà hanno certamente contri­
buito la scarsa collaborazione degli organi 
collegiali; il Consiglio d'istituto, infatti, da 
quanto rilevato, ha fatto sempre mancare 
alle riunioni il numero legale impedendo 
sostanzialmente al preside di procedere e di 
portare a compimento atti di gestione fon­
damentali per la vita ed il buon andamento 
dell'istituto, tant'è che il Provveditore agli 
Studi di Roma ha dovuto in un primo 
tempo nominare un commisssario ad acta 
per predisporre il rendiconto della gestione 
dei fondi di funzionamento ricevuti nel­
l'anno 1996 dalla provincia di Roma e, 
successivamente, ha dovuto procedere allo 
scioglimento dello stesso consiglio d'istituto 
ed alla nomina di un commissario straor­
dinario. 

Analogamente, nella sedi di Anzio 
l'azione del preside è stata intralciata per il 
ruolo conflittuale e di disturbo assunto dal 
direttore della sede. 

Occorre anche precisare che da parte sua 
il Provveditore agli studi di Roma si è 
sempre puntualmente attivato, disponendo 
incarichi ispettivi sia di carattere ammini-
strativo-contabile chi di carattere tecnico. 

Per venire incontro alle esigenze del II 
IPPSAR di Roma il medesimo Provveditore 
in sede di razionalizzazione della rete sco­
lastica per l'a.s. 1998/99, ha anche concesso 
l'autonomia alla sede coordinata di Anzio. 

Si fa presente, infine, che sulla base delle 
risultanze ispettive, disposte dal medesimo 
Provveditore per accertare la sussistenza di 
una presunta incompatibilità territoriale 
creatasi presso la sede coordinata di Anzio 
tra l'attuale capo d'istituto, alunni e geni­
tori, è stato attivato nei confronti del preside 
Maglia il procedimento di trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità ambientale che 
è tuttora in corso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MENI A. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

voci insistenti parlano di un'immi­
nente chiusura (ottobre 1998) dell'aero­
porto militare di Belluno; 

pare che gli unici ad esserne ufficial­
mente al corrente siano i militari, che 
hanno però avuto l'ordine di non divulgare 
la notizia; 

non si conoscono i reali motivi della 
chiusura, che appare inopportuna anche 
alla luce della recente ristrutturazione 
della base, per la quale sono stati investiti 
svariati miliardi; 

è stato, infatti, costruito un altro han­
gar, un nuovo posto di guardia, una ulte­
riore entrata; sono stati riammodernati 
alloggi ed edifici nonché la caserma Piave 
di Belluno, che ospita i militari di leva in 
servizio nell'aeroporto; 

i militari di carriera che prestano 
servizio nell'aeroporto sono altamente 
qualificati (sono del resto stati impiegati 
anche in svariate missioni all'estero) e, per 
questo, in grado di far fronte ad ogni 
bisogno sia militare sia civile. Al riguardo 
occorre sottolineare come l'aeroporto sia 
essenziale per le necessità di mobilità delle 
truppe alpine; punto di appoggio del Cane 
di Roma (organismo centrale antincendio); 
indispensabile per i servizi di soccorso 
alpino; utile per il trasporto di organi ed 
ammalati nei vari ospedali; punto di ap­
poggio e di rifornimento per elicotteri di 
altri corpi (forestale, carabinieri, polizia); 
strategico per le numerose necessità di una 
provincia, come quella di Belluno, dove i 
trasporti sono difficoltosi perché il terri­
torio è quasi interamente montuoso; 

inoltre, la chiusura dell'aeroporto in 
questione provocherebbe immani disagi 
per i militari di carriera e le loro famiglie, 
costrette a trasferirsi probabilmente a Ri­
mini, dove peraltro vi è penuria di alloggi 
militari — : 

se sia vera la notizia dell'imminente 
chiusura dell'aeroporto militare di Belluno 
e, in caso affermativo, se non ritenga op-
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portuno rivedere questa decisione alla 
luce delle considerazioni esposte in pre­
messa. (4-16864) 

RISPOSTA. — In merito al quesito posto 
dall'Onorevole interrogante occorre prelimi­
narmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di consistenti propor­
zioni Ma, mentre il numero delle Brigate si 
è ridotto da 26 a 13, le unità di supporto, 
di cui fanno parte quelle dellAVES (Avia­
zione dell'Esercito), sono state interessate 
solo marginalmente. Ciò ha comportato la 
necessità di ripristinare l'equilibrio opera­
tivo tra le diverse componenti funzionali ed 
in particolare tra le forze di manovra, de­
stinate alla funzione operativa, e le citate 
unità di supporto. 

In tale contesto, l'aspetto operativo più 
rilevante è costituito dal ruolo che la com­
ponente AVES dovrà assumere nella Forza 
Armata. Fino ad ora, questa preziosa risorsa 
è stata prevalentemente destinata a man­
sioni di trasporto tattico e logistico. Le 
moderne operazioni richiedono invece ca­
pacità nuove, di cui peraltro la maggior 
parte degli Eserciti si è da tempo dotata. Si 
tratta della capacità aeromobile indispen­
sabile per quegli ingaggi operativi che ri­
chiedono tempestività di intervento e rapi­
dità di azione, realizzabili solo attraverso 
strumenti operativi estremamente mobili e 
capaci di integrare le operazioni a terra con 
quelle della terza dimensione. Una capacità 
che può essere perseguita solo realizzando 
una simbiosi, anche fisica, tra le due com­
ponenti fondamentali: unità di fanteria ed 
unità dell'AVES. 

Per le considerazioni anzidette è stata 
effettuata una globale revisione della dislo­
cazione dei reparti dell'AVES, che mira da 
un lato ad assicurare una distribuzione 
operativamente più rispondente dei reparti 
sul territorio, dall'altro ad ottimizzare l'im­
piego dei velivoli disponibili (realisticamente 
sostenibili) per soddisfare sia le esigenze 
operative proprie della Forza Armata sia 
quelle correlate alla protezione civile. 

Per quanto ha tratto, in particolare, con 
il previsto trasferimento a Rimini del 4° 

gruppo squadroni elicotteri di stanza a Bel­
luno, si rappresenta che esso, nel più ampio 
quadro dei provvedimenti sopra descritti, si 
rende necessario per consentire la disloca­
zione della componente AVES in prossimità 
del 660 reggimento di fanteria « Trieste », 
con sede a Forlì, con il quale deve essere 
costituito il raggruppamento aeromobile 
della brigata « Friuli ». 

Sarà possibile, così, assicurare il neces­
sario adeguamento della capacità di proie­
zione esterna e di intervento rapido in tutta 
l'area nord-orientale del territorio nazionale 
per eventi di particolare rilevanza e il con­
corso operativo!addestrativo ad altri orga­
nismi dello Stato. Tutto ciò salvaguardando 
altresì la possibilità di garantire interventi 
in caso di esigenze di pubbliche calamità e, 
in generale, di soccorso nell'area attraverso 
l'impiego dei reparti di volo dislocati sia 
sulla base di Casarsa sia su quella di Bol­
zano. 

Dal punto di vista economico detto tra­
sferimento tiene anche conto del fatto che la 
base di Rimini è già dotata di ricoveri 
protetti, depositi di munizioni, pezzi di ri­
cambio e magazzini logistici di supporto e, 
pertanto, per il suo funzionamento non 
sono previsti oneri aggiuntivi. 

Per quanto attiene ai Quadri Ufficiali e 
Sottufficiali attualmente impiegati nella 
sede di Belluno, in parte interessati al tra­
sferimento fuori regione, essi sono stati in­
formati per tempo delle possibili prospettive 
ed ogni particolare esigenza di carattere 
personale o familiare è stata e sarà tenuta 
in debito conto per ridurre al minimo ogni 
possibile disagio. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

MIGLIORI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

dal 31 luglio 1996, il 27° gruppo squa­
droni Av.Es: « Mercurio » di stanza a Pe-
retola (Firenze), ha subito un cambio di 
denominazione e di organico, riducendosi 
a 427° Rep. Volo Eri « Mercurio »; 

proprio il 427° « Mercurio », come 
collocazione geografica, rappresenta una 
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fonte primaria di sicurezza per Firenze, 
molto spesso alle prese con allagamenti ed 
eventi calamitosi, una base strategica di 
primaria importanza per tutti i velivoli 
militari che si apprestano a sorvolare la 
catena appenninica in volo a vista e che 
molto spesso sono costretti ad atterrare 
per condizioni meteorologiche avverse; 

il 427° « Mercurio » ha svolto innu­
merevoli interventi a favore della regione 
Toscana (servizio antincendio), prefettura 
di Firenze (trasporto di organi e soccorso), 
Roc di Monte Venda (ricerca e soccorso di 
veivoli in difficoltà); 

10 stesso Ministero ha offerto la pos­
sibilità di costruzione di una nuova base 
per il reparto proporzionata sia alle esi­
genze del Reparto medesimo che al con­
testo locale della città di Firenze; 

11 personale del reparto vive attual­
mente una situazione di estrema incer­
tezza per le innumerevoli segnalazioni di 
una possibile ed imminente chiusura, tale 
situazione costituisce potenziale pericolo 
per la tipologia d'impiego dei piloti e spe­
cialisti interessati - : 

se non si reputi opportuna una ur­
gente assicurazione circa il futuro del 427° 
« Mercurio » e del personale impiegato. 

(4-16431) 

RISPOSTA. — In merito al quesito posto 
dall'Onorevole interrogante occorre prelimi­
narmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di consistenti propor­
zioni Ma, mentre il numero delle Brigate si 
è ridotto da 26 a 13, le unità di supporto, 
di cui fanno parte quelle dellAVES (Avia­
zione dell'Esercito), sono state interessate 
solo marginalmente. Ciò ha comportato la 
necessità di ripristinare l'equilibrio opera­
tivo tra le diverse componenti funzionali ed 
in particolare tra le forze di manovra, de­
stinate alla funzione operativa, e le citate 
unità di supporto. 

In tale contesto, l'aspetto operativo più 
rilevante è costituito dal ruolo che la com­
ponente AVES dovrà assumere nella Forza 

Armata. Fino ad ora, questa preziosa risorsa 
è stata prevalentemente destinata a man­
sioni di trasporto tattico e logistico. Le 
moderne operazioni richiedono invece ca­
pacità nuove, di cui peraltro la maggior 
parte degli Eserciti si è da tempo dotata. Si 
tratta della capacità aeromobile indispen­
sabile per quegli ingaggi operativi che ri­
chiedono tempestività di intervento e rapi­
dità di azione, realizzabili solo attraverso 
strumenti operativi estremamente mobili e 
capaci di integrare le operazioni a terra con 
quelle della terza dimensione. Una capacità 
che può essere perseguita solo realizzando 
una simbiosi, anche fisica, tra le due com­
ponenti fondamentali: unità di fanteria ed 
unità dell'AVES. 

Per le considerazioni anzidette è stata 
effettuata una globale revisione della dislo­
cazione dei reparti dell'AVES, che mira da 
un lato ad assicurare una distribuzione 
operativamente più rispondente dei reparti 
sul territorio, dall'altro ad ottimizzare l'im­
piego dei velivoli disponibili (realisticamente 
sostenibili) per soddisfare sia le esigenze 
operative proprie della Forza Armata sia 
quelle correlate alla protezione civile. 

Per quanto riguarda la base di Firenze, 
netta quale è attualmente presente il 427° 
reparto di volo, è stato constatato che essa 
non dispone di spazi sufficienti per ospitare 
un'unità a livello gruppo squadroni. La 
stessa base, peraltro, è oggetto di una trat­
tativa con il consorzio di gestione dell'ae­
roporto di Firenze-Peretola per la cessione 
dell'area ai fini di un possibile ampliamento 
dell'aeroporto civile. 

In tale situazione si inquadra il previsto 
trasferimento del 427° reparto e la sua 
configurazione in 27° gruppo squadroni 
sulla base di Casarsa, già sede di analoga 
unità. 

Circa le esigenze di concorso operativo a 
favore di altri organismi dello Stato per 
interventi in casi di pubbliche calamità e 
per il soccorso in generale, esse potranno 
essere efficacemente soddisfatte, in ambito 
regione Toscana, dal 26° gruppo squadroni 
« Giove » di Pisa e dalle unità elicotteri 
schierate sulla base di Riminl 

Per quanto attiene ai Quadri Ufficiali e 
Sottufficiali attualmente impiegati nella 
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sede di Firenze, solo in parte interessati al 
trasferimento fuori regione, essi sono stati 
informati per tempo delle possibili prospet­
tive ed ogni particolare esigenza di carattere 
personale o familiare è stata e sarà tenuta 
in debito conto per ridurre al minimo ogni 
possibile disagio. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

MISURACA, CARUSO e AMATO. - Al 
Ministro della difesa. - Per sapere - pre­
messo che: 

di recente è apparsa sulla stampa 
siciliana la notizia che il ministero delle 
difesa intenda in tempi brevi trasferire il 
30° gruppo squadroni « Pegaso » con i suoi 
elicotteri dall'aeroporto militare di Fonta-
narossa, ove attualmente è operativo, a 
Lamezia Terme; 

il gruppo « Pegaso » è noto alla gente 
siciliana per lo spirito di abnegazione, pro­
fessionalità e operatività dimostrati nelle 
tante emergenze che si sono verificate nel­
l'Isola, in occasione dell'eruzione all'Etna 
deviando il corso della lava che minacciava 
Zafferana ed in tante altre occasioni di 
eliambulanza in favore delle Isole minori; 

la base militare di Fontanarossa è 
l'unica base elicotteristica operante in Si­
cilia e nelle Isole minori ed ha ubicazione 
in zona di alto rischio sismico e vulcanico; 

i velivoli e la strumentazione in do­
tazione al Gruppo Pegaso sono di alta 
tecnologia ed in grado di essere operativi in 
situazioni di assoluta emergenza; 

la base si Lamezia Terme è attrezzata 
solamente per le piccole operazioni di ma­
nutenzione di primo livello, ma non è in 
grado di assistere i velivoli per operazioni 
di manutenzione di secondo livello, così 
come non è in grado di assicurare il ri­
fornimento dei materiali di ricambio, per i 
quali è costretta a ricorrere alla base di 
Viterbo - : 

se non creda che realizzando tale 
trasferimento a Lamezia Terme si crea un 

traffico aereo antieconomico ed inutile, 
nonché penalizzante per la popolazione 
Siciliana e delle Isole minori in caso di 
necessità e di emergenze calamitose e di 
soccorso; 

se non sia il caso di rendere operativa 
la base di Comiso, che comprende, oltre ad 
una pista fruibile, anche ragguardevoli 
strutture militari e logistiche che altri­
menti sarebbero al degrado e all'abban­
dono, e potrebbe ospitare il Gruppo Pe­
gaso, in vista del potenziamento ed am­
pliamento dell'aeroporto civile di Fontana-
rossa. (4-18592) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
dagli Onorevoli interroganti occorre preli­
minarmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di consistenti propor­
zioni. Ma, mentre il numero delle Brigate si 
è ridotto da 26 a 13, le unità di supporto, 
di cui fanno parte quelle delVAVES (Avia­
zione dell'Esercito), sono state interessate 
solo marginalmente. Ciò ha comportato la 
necessità di ripristinare l'equilibrio opera­
tivo tra le diverse componenti funzionali ed 
in particolare tra le forze di manovra, de­
stinate alla funzione operativa, e le citate 
unità di supporto. 

Al riguardo, l'aspetto operativo più rile­
vante è costituito dal ruolo che la compo­
nente AVES dovrà assumere nella Forza Ar­
mata. Fino ad ora, questa preziosa risorsa è 
stata prevalentemente destinata a mansioni 
di trasporto tattico e logistico. Le moderne 
operazioni richiedono invece capacità nuove, 
di cui peraltro la maggior parte degli Eserciti 
si è da tempo dotata. Si tratta della capacità 
aeromobile dispensabile per quegli ingaggi 
operativi che richiedono tempestività di in­
tervento e rapidità di azione, realizzabili solo 
attraverso strumenti operativi estremamente 
mobili e capaci di integrare le operazioni a 
terra con quelle della terza dimensione. 
Detta capacità può essere perseguita solo 
realizzando una simbiosi, anche fisica, tra e 
due componenti fondamentali: unità di fan­
teria ed unità dell'AVES. 

Per le considerazioni su esposte è stata 
effettuata una globale revisione della disio-
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catione dei reparti dellAVES, che mira da 
un lato ad assicurare una distribuzione dei 
reparti sul territorio operativamente più ri­
spondente, dalValtro ad ottimizzare l'im­
piego dei velivoli disponibili (realisticamente 
sostenibili) per soddisfare sia le esigenze 
operative proprie della Forza Armata sia 
quelle correlate ha protezione civile. 

In questo quadro di situazione il trasfe­
rimento del 30° gruppo squadroni « Pegaso » 
risponde all'esigenza di allocare la compo­
nente AVES in prossimità del 8° reggimento 
bersaglieri di stanza a Cosenza, inquadrato 
nella brigata « Garibaldi », per assicurare 
alla Grande Unità la necessaria capacità 
aeromobile. 

La vicinanza « fisica » delle due compo­
nenti, infatti, è fondamentale per l'amal­
gama del personale, per l'addestramento e la 
perfetta conoscenza fra i quadri, che è alla 
base della sicurezza e della riuscita di ogni 
operazione. 

Il rischieramento del 30° gruppo squa­
droni « Pegaso » sulla base di Lamezia ri­
sponde altresì all'esigenza di evitare consi­
stenti interventi di ammodernamento delle 
infrastrutture della base di Catania - che 
risulta anche sovraffollata a causa della 
coesistenza di reparti di volo della Guardia 
Costiera, dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza - volti ad assicurare un'adeguata 
sistemazione alloggiativa e tecnico-logistica 
ad un gruppo squadroni, sistemazione che 
per contro è già assicurata dalle moderne 
infrastrutture in corso di completamento 
sulla base di Lamezia. 

Per quanto riguarda il suggerimento di 
rendere operativa la base di Comiso per il 
gruppo squadroni « Pegaso » anche in vista 
del potenziamento ed ampliamento dell'ae­
roporto civile di Fontanarossa, si osserva 
che in relazione alle caratteristiche e alle 
grandi dimensioni di questa base un suo 
riutilizzo per scopi militari nazionali è dif­
ficilmente concretizzabile in ragione dei for­
tissimi oneri (dell'ordine di centinaia mi­
liardi) connessi con la concreta acquisizione 
dell'area (realizzata anche con fondi USA), 
la particolare dislocazione del sito e le og­
gettive difficoltà di realizzare strutture ido­
nee per collegamenti veloci con i centri 
urbani. 

In esito, infatti, all'accertata impossibi­
lità di reimpiego dell'installazione nell'am­
bito della Difesa, sono state da tempo for­
mulate varie ipotesi e prospettate iniziative 
per una riconversione del comprensorio in 
attività civili - tra queste ad esempio quella 
di realizzare un centro di ricerca per l'im­
piego dell'energia nucleare a fini pacifici o 
quella di costituire un centro di raccolta di 
civili in caso di eventi catastrofici, data 
l'ingente mole di patrimonio immobiliare 
esistente - la maggior parte delle quali si 
inquadrano nell'ambito del programma 
Konver della CEE. In tale contesto, anche la 
provincia di Ragusa si è fatta promotrice 
insieme al comune di Comiso di un progetto 
per trasformare la base in un aeroporto 
civile. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

MOLGORA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'istituto I.P.S.S.C.T.P «G. Falcone» 
di Palazzolo sull'Oglio presenta problemi 
strutturali e logistici: mancanza di aule, 
acqua che penetra copiosamente dal sof­
fitto in caso di pioggia, mancanza di la­
boratori eccetera fino alla mancanza di 
carta igienica, ai caloriferi guasti, alle tap­
parelle rotte; 

i rappresentanti degli studenti si sono 
già rivolti senza risultato al provveditorato 
di Brescia e alla provincia; 

fra la preside Maria Luisa Moliterni e 
i rappresentanti d'istituto era stato con­
cordato un programma con corsi alterna­
tivi, ma a tutt'oggi tali corsi non risulte­
rebbero attuati; 

la mancata attuazione dei corsi ha 
provocato la protesta con sciopero da parte 
degli studenti e la successiva loro sospen­
sione con obbligo di frequenza da parte 
dell'Istituto - : 

quali iniziative intenda attuare il mi­
nistero perché sia migliorata la situazione 
strutturale e logistica dell'Istituto « G. Fal­
cone » di Palazzolo sull'Oglio, verificando 
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eventuali omissioni della provincia e/o del 
preside, rispettivamente in merito a man­
cati interventi di manutenzione e di ap­
provvigionamento; 

se risulti corrispondente al vero che 
negli ultimi tre anni i rappresentanti di 
istituto vengono bocciati utilizzando futili 
motivi disciplinari e, in tal caso, quali 
provvedimenti intenda assumere il mini­
stero interrogato nei confronti del Presi­
de. (4-17022) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue in merito alle pro­
blematiche riguardanti VIPSSCTP « G. Fal­
cone » di Palazzolo sull'Oglio (BS). 

Premesso che tutta la problematica ri­
guardante Vedilizia scolastica è stata dele­
gata, dalla normativa vigente, agli Enti lo­
cali e che l'intervento statale ha natura 
puramente sussidiaria, si fa presente che i 
problemi strutturali e logistici, cui fa rife­
rimento la S.V. Onde, riguardano il primo 
periodo del decorso anno scolastico e risul­
tano in parte risolti 

Il Provveditore agli Studi di Brescia ri­
ferisce che VAmministrazione provinciale ha 
stanziato circa 1 miliardo per la carenza 
delle aule ed in tal senso sarà ristrutturata 
una zona del Polivalente adibita ad officine 
delVITIS ricavandone aule, delle quali 10 
saranno assegnate al medesimo istituto: in 
attesa dell'inizio dei lavori previsto per set­
tembre 1998 sono state assegnate 2 aule 
all'IPS per tamponare momentaneamente la 
situazione logistica. 

Riguardo all'unica aula che presenta in­
filtrazioni di acqua, l'ufficio tecnico pur 
avendo provveduto a siliconare gli infissi, 
non ha purtroppo risolto il problema in 
quanto sembra che l'acqua penetri sotto i 
serramenti: sono necessari quindi interventi 
più radicali che il competente Ente locale 
non ha ancora disposto. 

Al medesimo Ente spetta anche la sosti­
tuzione delle 24 tapparelle rotte, su 200, in 
quanto non è possibile ripararle poiché i 
pezzi di ricambio non sonò reperibili es­
sendo fallita la ditta fornitrice. 

Il problema del riscaldamento è stato 
risolto positivamente. 

Secondo quanto riferito dal Provveditore 
agli studi presso l'Istituto, nell'anno scola­
stico 1997/1998, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 567 del 
10.10.1996 sono stati svolti i seguenti corsi 
alternativi: « Progetto ambiente: raccolta 
differenziata », « Educare alla legalità », 
« Laboratorio teatrale », « Primo soccorso » 
(C.R.I.), « Nord-Sud immigrazione - rap­
porto con gli stranieri, « Prevenzione AIDS », 
« Progetto Lettura », « Progetto stampa » ecc. 

Per quanto riguarda gli studenti rappre­
sentanti del Consiglio di istituto respinti, 
risulta che negli ultimi tre anni scolastici la 
percentuale di ripetenze sia stata molto 
bassa e certamente non collegabile a prov­
vedimenti disciplinari disposti nei confronti 
degli studenti medesimi dal Preside in ac­
cordo con il Collegio dei docenti e con il 
Consiglio d'istituto. 

Nell'istituzione scolastica di cui si tratta, 
infatti, vengono attuate le più moderne stra­
tegie finalizzate al recupero degli studenti 
che presentano disagio culturale e sociale i 
quali vengono anche incentivati alla fre­
quenza scolastica tramite progetti nazionali 
come quello del biennio dell'orientamento 
mirato, dell'impresa formativa simulata e 
della qualità con aziende tutor anche a 
livello internazionale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MORSELLI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione, della sanità e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

venerdì 22 maggio 1998, nella scuola 
elementare « Grosso » di via Cristoforo da 
Bologna, a Bologna, un bambino, durante 
la ricreazione si è punto con una siringa 
nel giardino della scuola; 

tale episodio, di notevole gravità, ha 
suscitato una dura polemica dei genitori e 
denota la totale mancanza di sicurezza e 
controllo da parte degli organi competenti 
in un ambiente che più di ogni altro do­
vrebbe essere sottoposto a tutela da parte 
della pubblica sicurezza e della sanità; 
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Bologna non è nuova a questi para­
dossali e assurdi eventi, che denotano il 
totale menefreghismo da parte dell'ammi­
nistrazione che non si cura di tutelare 
bimbi indifesi, basta ricordare che qualche 
settimana fa è crollato il tetto di un'altra 
scuola materna, mentre sempre alla 
« Grosso » è caduto un albero sopra le 
giostre dei bambini: non è stata tragedia 
solamente perché è avvenuto in un giorno 
di festa - : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

se non intenda sollecitare l'ammini­
strazione comunale, la prefettura e l'Ausi, 
affinché intervenga con misure preventive 
efficaci per evitare che simili, assurdi, 
drammatici eventi minino da un lato la 
tranquillità dei genitori che affidano i loro 
figli alle scuole per conseguire l'istruzione 
necessaria obbligatoria per legge, dall'altro 
per garantire ai bambini un luogo sicuro e 
incontaminato dove svolgere attività al di 
fuori degli orari di lezione; 

se non ritenga di necessaria priorità 
verificare la sicurezza delle scuole elemen­
tari e materne della provincia emiliana e 
dove è necessario apportare tutte quelle 
misure preventive di base per migliorare la 
tutela dei minori, come una doppia recin­
zione almeno alta 2 metri lungo il recinto 
esterno, incaricare gli addetti al verde di 
falciare il prato anche se l'erba non supera 
i 15 centimetri, di controllare almeno una 
volta la settimana l'esistenza di oggetti 
pericolosi all'interno dei giardini scolastici 
e istituire dei corsi didattici per spiegare ai 
piccoli alunni i comportamenti da tenere 
all'aperto specificando la differenza tra 
cosa si può usare per giocare e cosa invece 
è meglio lasciare a terra e informare im­
mediatamente l'adulto più vicino a loro. 

(4-17872) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, il diri­
gente scolastico della scuola elementare 
« Grosso » di Bologna ha precisato, prelimi­
narmente, che già da tempo sono state sol­

lecitate al competente ente locale iniziative 
atte a risolvere il problema della sicurezza 
della scuola: ubicata in una struttura 
nuova, immersa nel verde di un parco, 
tuttavìa anche per questo, isolata. 

Le numerose istanze per ottenere una 
maggiore sicurezza della scuola ed anche un 
sistema di allarme sono state disattese per 
difficoltà dovute a carenze finanziarie del 
competente ente locale. 

Quanto all'episodio al quale fa riferi­
mento la S.V. Onorevole, il direttore didat­
tico ha precisato che il 25 maggio u.s. un 
allievo, durante il periodo di ricreazione 
avrebbe raccolto all'interno del cortile della 
scuola un pezzo di ago di siringa e lo 
avrebbe messo in tasca; in quel momento 
nulla è stato riferito, né alla maestra né ai 
compagni di classe. 

Al rientro a casa i genitori, trovato l'ago 
in tasca, hanno subito accompagnato il 
bambino al pronto soccorso. 

Il direttore didattico il giorno successivo 
si è recato di persona a verificare la situa­
zione ed ha chiesta all'insegnante una re­
lazione sull'accaduto. 

Il medesimo dirigente si è attivato inoltre 
presso la circoscrizione per ottenere un in­
tervento straordinario di rasatura del prato 
di pertinenza della scuola ed un servizio 
quotidiano (anziché settimanale) di con­
trollo di oggetti pericolosi all'interno del 
giardino scolastico. 

È stato altresì rivolto all'insegnante un 
invito ad una maggiore azione di controllo 
dei movimenti dei bambini durante i periodi 
di ricreazione di attività motorie all'aperto e 
di gioco sport. 

Presso la scuola in parola si è tenuto 
inoltre un incontro con l'assessore alla pub­
blica istruzione del Comune e con il pre­
sidente del quartiere sui problemi della 
scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NICCOLINI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero della difesa avrebbe in 
programma lo smantellamento, con trasfe-
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rimento in Romagna, del 5° Reggimento 
Elicotteri Aves Rigel, attualmente di stanza 
all'aeroporto di Udine-Campoformido; 

va riconosciuta la trentennale attività 
del reparto in regione, quale valido ed 
insostituibile supporto alle operazioni di 
soccorso, anticendio e di protezione civile, 
in cui si distinque per l'elevata qualità di 
intervento l'alto livello tecnico professio­
nale; 

la popolazione regionale ritiene indi­
spensabile il mantenimento di tale presidio 
che negli anni ha confermato ruolo e fun­
zioni a tutela dell'intera comunità del Friu­
li-Venezia Giulia, sottolineando la gravità 
della decisione per le ripercussioni nega­
tive sulla cittadinanza di Campoformido e 
sul territorio regionale; 

con tale decisione il Ministero della 
difesa contribuirebbe al progressivo de­
pauperamento di strutture, presidi e ri­
sorse sull'intera area regionale - : 

se non intenda rivedere la preannun­
ciata decisione, anche alla luce delle prese 
di posizioni unanimi dei consigli comunali 
interessati all'area di Campoformido; 

se non intenda confermare, invece, il 
mantenimento del 5° Reggimento Elicotteri 
Aves Rigel nell'aeroporto di Campoformido 
sua storica base. (4-17574) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
dall'Onorevole interrogante occorre prelimi­
narmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di forti proporzioni Ma, 
mentre il numero delle Brigate si è ridotto 
da 26 a 13, le unità di supporto, di cui 
fanno parte quelle dellAVES (Aviazione del­
l'Esercito), sono state interessate solo mar­
ginalmente. Ciò ha comportato la necessità 
di ripristinare l'equilibrio operativo tra le 
diverse componenti funzionali ed in parti­
colare tra le forze di manovra, destinate alla 
funzione operativa, e le citate unità di sup­
porto. 

In tale contesto, l'aspetto operativo 
più rilevante è costituito dal ruolo che 

la componente AVES dovrà assumere 
nella Forza Armata. Fino ad ora, questa 
preziosa risorsa è stata prevalentemente 
destinata a mansioni di trasporto tattico 
e logistico. Le moderne operazioni ri­
chiedono invece capacità nuove, di cui 
peraltro la maggior parte degli Eserciti 
si è da tempo dotata. Si tratta della 
capacità aeromobile indispensabile per 
quegli ingaggi operativi che richiedono 
tempestività di intervento e rapidità di 
azione, realizzabili solo attraverso stru­
menti operativi estremamente mobili e 
capaci di integrare le operazioni a terra 
con quelle della terza dimensione. Una 
capacità che può essere perseguita solo 
realizzando una simbiosi, anche fisica, 
tra le due componenti fondamentali: 
unità di fanteria ed unità dell'AVES. 

In tale quadro il trasferimento del 5° 
« Rigel » dall'aeroporto di Campoformido di 
Udine alla base di Rimini risponde ad esi­
genze di carattere sia operativo sia logistico-
finanziario ed è compatibile con gli impegni 
connessi con la protezione civile nell'area 
veneto-friulana. 

Infatti va sottolineato che la base di 
Campoformido presenta una situazione in-
frastrutturale fortemente carente e al limite 
delle condizioni di sicurezza; per adeguarne 
le capacità ricettive in funzione nella nuova 
configurazione del reparto dell'AVES sareb­
bero necessari investimenti dell'ordine di 
alcune decine di miliardi 

In prospettiva, inoltre, la Forza Armata 
sta per introdurre in servizio una nuova 
linea elicotteri (NH-90) che richiederà han­
gar per il ricovero e piste in cemento per il 
decollo e l'atterraggio, infrastrutture asso­
lutamente non disponibili sulla base friu­
lana e la cui eventuale realizzazione richie­
derebbe investimenti aggiuntivi, questa volta 
dell'ordine di centinaia di miliardi. 

La base di Rimini (resasi disponibile a 
seguito del rischieramento a Cervia del 5° 
stormo caccia intercettori F 104 dell'Aero­
nautica militare) consente, di contro, una 
razionale ridislocazione del 5° « Rigel » — 
praticamente a costo zero - utilizzando un 
bene dell'Amministrazione già esistente. 
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Essa, inoltre, realizza le condizioni ottimali 
per una integrazione tra le due componenti 
fondamentali del raggruppamento aeromo­
bile, la componente AVES e la componente 
di fanteria costituita dal 66° Reggimento 
meccanizzato « Trieste » della Brigata mec­
canizzata « Friuli » di stanza a Forlì, che ne 
completerà la struttura organica. 

Il provvedimento, peraltro, si inquadra 
nella globale revisione della dislocazione dei 
reparti delVAVES, che mira da un lato ad 
assicurare una distribuzione operativa­
mente più rispondente dei reparti sul ter­
ritorio, dall'altro ad ottimizzare l'impiego 
dei velivoli disponibili (realisticamente so­
stenibili) per soddisfare sia le esigenze ope­
rative proprie della Forza Armata sia quelle 
correlate alla protezione civile. 

Con particolare riferimento alla regione 
Friuli Venezia Giulia, infine, tali esigenze 
saranno adeguatamente soddisfatte con la 
costituzione sulla base di Casarsa di un 
secondo gruppo squadroni elicotteri (com­
posto da 6 AB205 e 12 Al 09), idoneo a 
fornire il concorso addestrativo-operativo 
anche in caso di pubbliche calamità, che 
affiancherà l'attuale 490 gruppo squadroni 
« Capricorno » (che sarà portato da 17 a 18 
elicotteri) già operante sulla stessa base. 
Peraltro non va dimenticato che rimane 
operativo anche il 54° Gruppo squadroni 
« Cefeo » (composto da 6 AB205 e 6 AB206), 
inquadrato nel 4° Reggimento «Altair» e 
dislocato nella base di Bolzano, particolar­
mente idoneo ad operare per il soccorso e il 
recupero di persone in zone di montagna. 

In definitiva, una volta ultimato il ri­
schieramento, il numero dei velivoli dislo­
cati nell'area friulana rimarrà pressoché 
immutato (circa 40 elicotteri di varia tipo­
logia), con la sola variante della loro con­
centrazione sulla sede di Casarsa a circa 30 
Km da Udine. 

Analoghe considerazioni valgono per il 
personale, in quanto le tabelle organiche del 
reggimento dell'Aviazione dell'Esercito a Ri­
mini - in fase di approntamento definitivo 
- prevederanno volumi organici di Ufficiali 
e Sottufficiali tali da potere tenere in debita 
considerazione le esigenze del personale at­
tualmente presente sulla base di Campofor­

mido che per particolari problemi famigliari 
chiede essere reimpiegato in ambito regio­
nale. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

OLIVIERI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel mese di ottobre e successivamente 
nel mese di dicembre sono già state pre­
sentate due interrogazioni riguardanti le 
gare di Coppa del Mondo e l'intenzione 
espressa dalla Commissione tecnica della 
Federazione internazionale dello sci (riu­
nitasi a Salisburgo il giorno 8 ottobre 1997) 
di concentrare le gare di sci in alcune 
località. Questa decisione, con l'intento di 
uniformare il calendario della stagione 
1998-1999, di fatto ha escluso per l'anno 
1998-1999 la gara di Coppa del Mondo 
della 3-Tre di Madonna di Campiglio; 

in questo ultimo periodo si è definita 
la bozza di calendario per la stagione 
1998-1999. La bozza verrà esaminata e 
votata il 21 maggio 1998, a Praga durante 
il Congresso della Federazione internazio­
nale dello sci; 

in data odierna la stampa locale ri­
porta l'allarmante notizia che la gara 3-Tre 
a Madonna di Campiglio verrà cancellata e 
che la decisione ufficiale sarà resa pub­
blica appunto a Praga il 21 maggio 1998 - : 

se quanto riportato dai giornali cor­
risponda al vero dato che non risulta al­
l'interrogante, alla luce di recenti incontri 
avuti con la Fisi e con la Presidenza del 
Consiglio, che la decisione sia definitiva; 

se non si giudichi che vi siano ancora 
spazi di riflessione e di azione da parte 
della Fisi e del Governo affinché le deci­
sioni del 21 maggio prossimo siano rispet­
tose degli interessi dello sport, ma anche 
del turismo delle Alpi nella sua comple­
tezza, degli investimenti economici e del­
l'immagine delle varie località; 
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quali intenzioni abbia l'intero Go­
verno ed il Ministro competente nel caso 
quanto riportato dalla stampa locale cor­
rispondesse al vero; 

se non si reputi che debbano essere 
fatte alcune importanti osservazioni e ri­
flessioni generali rispetto alle gravi ed ini­
que previsioni contenute nella bozza di 
calendario summenzionata. Nella suddetta 
bozza sono infatti previste in Italia 4 gare 
di Coppa del Mondo maschile; lo stesso 
numero riguarda la Germania e la Svizzera 
mentre in Austria è previsto che se ne 
effettuino 6; 

se non si stimi che vi sia spazio 
sufficiente nel calendario 1998-1999 per 
inserire anche la gara di Madonna di Cam­
piglio. Va considerato infatti che delle 4 
gare italiane se ne effettueranno 2 in Alto 
Adige, 1 al Sestriere ed una a Bormio, che 
l'ultima gara in Alto Adige è prevista in Val 
Badia domenica 20 dicembre e che nor­
malmente le gare finiscono il 22 dicembre. 
Non vi sarebbe quindi nessun problema ad 
effettuare una gara in notturna il 21 sera 
a Campiglio; 

se non si creda che la soluzione di 
effettuare la gara di Madonna di Campiglio 
sia dovuta e meritata da questa località, 
che festeggerebbe in questo modo la cin­
quantesima edizione; 

se non si giudichia iniqua la distri­
buzione delle gare prevista nella bozza di 
calendario che assegna sei gare all'Austria 
e solamente quattro a Italia, Germania e 
Svizzera e che cosa intenda fare il Governo 
affinché questa distribuzione venga modi­
ficata con criteri di equilibrio fra le varie 
nazioni alla luce dell'importante ruolo di 
promozione turistica internazionale che la 
manifestazione riveste e considerato il ri­
svolto economico e turistico su tutto l'arco 
alpino; 

se non si reputi che sia anche impor­
tante ed opportuno, a livello nazionale, che 
le gare maschili assegnate alla nostra na­
zione vengano distribuite equamente fra le 
varie regioni e province e che quindi sia 
inaccettabile la soppressione della gara a 

Madonna di Campiglio dal momento che 
con questa decisione si esclude totalmente 
il Trentino. (4-17448) 

RISPOSTA. — Premesso che riguardo al­
l'argomento sono stati già forniti elementi 
alla SV Onde, con le risposte alle interro­
gazioni n. 4-14843 e n. 4-13384, si fa pre­
sente che la Federazione Internazionale di 
Sci ha apportato alcune variazioni al pro­
gramma precedentemente stabilito. 

Le manifestazioni di livello mondiale 
organizzate a Madonna di Campiglio e Val 
di Flemme sono, pertanto, le seguenti: 

11.08.98 PREDAZZO - Gran Prix 
d'Estate - Salto in notturna (equivalente 
alla Coppa del Mondo); 

09.12.98 PREDAZZO - Coppa del 
Mondo di Salto; 

21.12.98 MADONNA DI CAMPIGLIO 
- Slalom Maschile in notturna ad invito (3 
prove). Nell'ambito del circuito Gazzetta 
dello Sport - Campiglio - Sestriere per 
onorare, per quanto attiene Campiglio, il 
50° anniversario della 3 - Tre. Questo 
circuito, al quale parteciperanno gli atleti 
meglio classificati in Coppa del Mondo, ha 
già riscosso enorme successo l'anno passato, 
con particolare attenzione da parte dei Me­
dia e delle TV. (Assegnato, in sostituzione del 
Parallelo a squadre, a seguito di richiesta 
avanzata dal Comitato Organizzatore di 
Campiglio con l'appoggio della FISI). 

24/25.01.99 MADONNA DI CAMPI­
GLIO - Coppa del Mondo di Snowboard 
PGS e SBX maschili e femminili. 

26/27.01.99 PREDAZZO - Coppa del 
Mondo di Salto e Combinata Nordica; 

30.01.99 VAL DI FI EMME E FASSA -
26° Marcialonga di Flemme e Fassa -
Fondo Km. 70 maschili e Km. 45 femminili. 

Stagione 2000/2001 MADONNA Di 
CAMPIGLIO - Campionati mondiali 
Snowboard 2001 maschili e femminili. 

Stagione 2002/2003 VAL DI FIEMME 
- Campionati mondiali Sci Nordico 2003 
maschili e femminili. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Valter Veltroni. 
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PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

la finalità della legge n. 675 del 1996, 
recante disposizioni a tutela delle persone 
e di altri soggetti rispetto al trattamento di 
dati personali è, principalmente, quella di 
garantire che la raccolta ed il trattamento 
di dati personali si svolga nel rispetto dei 
diritti, delle libertà e della dignità delle 
persone fisiche, con particolare riguardo 
alla riservatezza dell'identità personale; 

l'articolo 11 della legge, stabilisce che 
i dati personali possono essere raccolti per 
scopi preventivamente dichiarati ed il loro 
trattamento ammesso, esclusivamente pre­
vio consenso dei diretti interessati; 

la Banca nazionale del lavoro, in 
un'informativa recapitata nei giorni scorsi 
ai propri clienti, ha comunicato che, in 
ordine alla legge n. 675 del 1996, « i dati 
personali da lei forniti, ovvero altrimenti 
acquisiti nell'ambito della nostra attività 
bancaria, formeranno oggetto di tratta­
mento nel rispetto della normativa e degli 
obblighi di riservatezza cui è ispirata l'at­
tività della nostra banca »; 

dopo aver ricordato che il tratta­
mento dei dati avverrà mediante strumenti 
idonei a memorizzare, gestire e trasmet­
tere gli stessi dati in base a criteri quali­
tativi, quantitativi e temporali, la Banca 
nazionale del lavoro chiede l'autorizza­
zione a trasmettere i dati ad altre società, 
enti o consorzi che forniscono specifici 
servizi elaborativi, nonché da organismi 
pubblici o privati che svolgano attività 
complementare a quella della banca; 

la BNL ha poi rivolto esplicitamente 
a quei clienti che dovessero rifiutare il 
consenso al trattamento dei dati, nella 
citata lettera, quella che, ad avviso dell'in­
terrogante è una minaccia: « Il rifiuto a 
fornite i dati personali, ovvero ad autoriz­
zarne il trattamento e/o la comunicazione, 
può comportare la mancata esecuzione 
dell'operazione, la mancata prosecuzione 
del rapporto, ovvero la mancata instaura­
zione di nuovi rapporti »; 

una delle associazioni a difesa dei 
consumatori, PAdusbef, di fronte a tali 
dichiarazioni che la Banca nazionale del 
lavoro ha rivolto ai propri clienti, ha in­
vitato gli utenti a non rilasciare alcun 
consenso che autorizzi la banca a trasmet­
tere i dati a società terze - : 

se sia a conoscenza di quella che 
appare all'interrogante una minaccia, che 
la Banca nazionale del lavoro ha adottato 
nei confronti della clientela, di chiudere il 
conto corrente nel caso in cui non si 
sottoscriva una lettera di consenso ad uti­
lizzare quei dati anche per finalità com­
merciali e comunque eccedenti la normale 
attività bancaria; 

se la fattispecie messa in atto dalla 
Banca nazionale del lavoro di acquisire 
lettere liberatorie non costituisca una con­
dotta contrattuale abusiva; 

se sia al corrente che i dati personali 
dei cittadini, elaborati secondo target pre­
definiti, vengono trattati al prezzo di circa 
lire centocinquanta a nominativo; 

quali misure urgenti il Governo in­
tenda adottare per evitare che una banca 
di proprietà pubblica, come la Banca na­
zionale del lavoro, ponga in essere azioni 
- ad opinione dell'interrogante - intimi­
datorie (ed oltretutto dispendiose) nei con­
fronti dei cittadini. (4-10111) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, nella quale la S.V. 
On. le chiede chiarimenti su anomali com­
portamenti posti in essere dalla Banca Na­
zionale del Lavoro nei confronti della pro­
pria clientela e relativi alla questione del 
trattamento dei dati personali, si fa presente 
quanto segue. 

A seguito del provvedimento di « segna­
lazione » del Garante per la protezione dei 
dati personali adottato in data 28 maggio 
1997, che ha avuto particolare risalto in 
quanto ha affrontato per primo il tema della 
libertà e della specificità del consenso al 
trattamento di dati personali, in sintonia 
con la recente direttiva comunitaria in ma­
teria, la Banca Nazionale del Lavoro, nella 
sua determinazione a rispettare integrai-
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mente la legge, ha provveduto a riformulare 
gli schemi di informativa e di consenso da 
sottoporre alla clientela attenendosi alle in­
dicazioni del Garante. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio: Mi­
cheli. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

a Napoli si sta verificando una situa­
zione di particolare gravità circa il man­
cato pagamento da parte degli Istituti sco­
lastici degli oneri relativi alla tassa per la 
rimozione dei rifiuti solidi urbani; 

le scuole del comune di Napoli, data 
l'entità dell'onere imposto, sembrano es­
sere equiparate alla categoria delle im­
prese esercenti attività commerciali, lad­
dove, invece, la maggioranza dei comuni, là 
dove pretende il tributo, considera le isti­
tuzioni scolastiche comprese in quelle ca­
tegorie di contribuenti che pagano gli oneri 
previsti per i nuclei familiari; 

tra le scuole colpite dai primi venti 
pignoramenti ci sono la scuola media sta­
tale « Poerio » dove è pervenuta una ri­
chiesta di pagamento di lire 29 milioni a 
fronte dei 15 milioni che annualmente la 
scuola riceve per l'acquisto di materiale 
didattico, e la « Nosengo », che si è vista 
recapitare una ingiunzione di pagamento 
di 643 milioni di lire e ha subito il seque­
stro del conto corrente presso la Banca 
d'Italia, bloccando di fatto il pagamento 
dell'insegnante di sostegno; 

la preside della scuola Nosengo a suo 
dire si è autodenunciata; 

con nota n. 397 del 13 febbraio 1998 
l'assessorato alle risorse strategiche del co­
mune di Napoli riferiva al provveditore agli 
studi di Napoli che l'importo della tassa 
S.R.S.U. a carico degli Istituti scolastici è di 
lire 15.077.301.804; 

si è costituito un comitato dei capi 
d'istituto di Napoli per protestare contro 
questa situazione divenuta paradossale — : 

quali iniziative intenda adottare per 
evitare la paralisi nelle scuole napoletane e 
se non intenda fornire assistenza legale ai 
capi d'istituto in merito alle vicende giu­
diziarie in corso. (4-16413) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
evidenziata nella interrogazione parlamen­
tare, indicata in oggetto, si fa presente che 
il Provveditore agli Studi di Napoli, appena 
venuto a conoscenza del problema riguar­
dante Ventità delVonere imposto alle istitu­
zioni scolastiche relativo alla tassa per la 
rimozione dei rifiuti solidi urbani ha im­
mediatamente preso contatti con lente co­
munale sollecitandolo a rivedere la que­
stione, soprattutto nella parte attinente alla 
commisurazione della tassa imposta, con­
siderato che la medesima supera notevol­
mente il contributo ordinario assegnato an­
nualmente alle scuole per il funzionamento. 

Il medesimo Provveditore, nelle more di 
una definizione della questione stessa ha 
anche suggerito alle istituzioni scolastiche 
destinatarie di cartelle esattoriali impositive 
di importi eccessivamente onerosi, di richie­
dere l'intervento dell'avvocatura dello Stato 
a tutela della propria posizione. 

Questo Ministero interessato della que­
stione ha comunque sottoposto le proble­
matiche in parola alla Presidenza del Con­
siglio dei Ministri ed è in attesa di deter­
minazioni al riguardo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

RALLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il liceo scientifico « Vincenzo Far del­
la » di Trapani ospita circa mille alunni 
divisi in trentasette classi funzionanti in 
due complessi e ospitate, per la maggior 
parte, in locali utilizzati in passato come 
sale riunioni o laboratori; 

in conseguenza della tendenza all'au­
mento delle iscrizioni, saranno attivate al-
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tre due classi. Il numero degli studenti 
iscritti e le diverse attività del liceo, fra cui 
molti corsi extracurricolari d'eccellenza, 
fanno del « Fardella » il maggior liceo della 
provincia trapanese; 

è in atto, tra la provincia regionale di 
Trapani ed il liceo « Fardella », un lungo 
contenzioso determinato da mancanze e 
ritardi della pubblica amministrazione 
(come illustrato in altra interrogazione 
parlamentare nella scorsa legislatura) che 
hanno causato una grave situazione logi­
stica; 

con una determinazione di giunta del 
3 ottobre 1996 la giunta provinciale di 
Trapani si era impegnata a risolvere i gravi 
problemi logistici del « Fardella » asse­
gnando al liceo trapanese i locali di pa­
lazzo Riccio-Morana, adiacenti al plesso 
centrale del « Fardella »; 

è già avvenuto il trasferimento degli 
uffici del provveditorato agli studi e del 
Comitato regionale di controllo che, pre­
cedentemente, occupavano i locali di pa­
lazzo Riccio-Morana; 

la soluzione di assegnare al liceo 
« Fardella » i locali di palazzo Riccio-Mo­
rana appare l'unica possibile, anche alla 
luce del fatto che l'immobile fiancheggia la 
sede centrale dell'istituto e che, quindi, 
l'insieme delle aule potrebbe essere accor­
pato in un'unica sede con notevole dimi­
nuzione delle spese per la pubblica ammi­
nistrazione; 

le intenzioni dell'amministrazione 
provinciale sembrano essere mutate negli 
ultimi mesi, anche in virtù del fatto che 
nessun passo è stato compiuto per avviare 
le opere di ristrutturazione di cui necessita 
l'immobile; inoltre, ad ulteriore conferma 
del disinteresse dimostrato da parte della 
provincia, nulla è stato fatto per disattivare 
il cantiere avviato immediatamente dopo lo 
sgombero di palazzo Riccio-Morana 
quando, in prima soluzione ed in modo 
antecedente all'assegnazione dei locali al 
« Fardella », l'amministrazione provinciale 
aveva stabilito di utilizzarli come uffici di 
rappresentanza - : 

quali iniziative intenda attuare diret­
tamente e quali d'intesa con i competenti 
%uffici della regione siciliana per: a) veri­
ficare quali siano stati i motivi della man­
cata interruzione dei lavori connessi ad 
una diversa soluzione e del mancato inizio 
dell'opera di ristrutturazione dei locali de­
stinati ad ospitare il liceo scientifico « Far­
della »; b) vigilare affinché eventuali pres­
sioni esterne non abbiano ad impedire che 
i locali di palazzo Riccio-Morana siano 
destinati al liceo scientifico « V. Fardella », 
e ciò in considerazione del fatto che, in tale 
disgraziata eventualità, il « Fardella » sa­
rebbe a breve investito da difficoltà logi­
stiche di dimensioni tali da non potere 
essere più superate con i « pannicelli cal­
di » che l'amministrazione provinciale ha, 
negli ultimi tempi, approntato per far 
fronte alla nota crisi dell'edilizia scolastica 
di Trapani. (4-13642) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e, 
premesso che la normativa vigente in ma­
teria di edilizia scolastica delega totalmente 
tale competenza agli Enti locali e che l'in­
tervento statale ha natura esclusivamente 
sussidiaria, si comunica quanto segue in 
merito al liceo scientifico « Vincenzo Far­
della » di Trapani 

Il competente Provveditore agli Studi, 
che si è più volte attivata presso l'ammini­
strazione provinciale per l'assegnazione al 
liceo in parola di nuovi locali, al momento 
non ha ancora ricevuto alcuna comunica­
zione in risposta, Ma resta impegnato a 
seguire l'evolversi della situazione ed a ri­
ferire in merito a questa amministrazione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

REPETTO. - Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere — premesso che: 

in data 3 febbraio 1998 i vertici della 
sede Liguria dell'Ente poste hanno comu­
nicato ufficialmente un prossimo provve­
dimento che, al fine di ottenere una di­
versa più economica organizzazione dei 
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servizi, diretta a realizzare un conteni­
mento dei costi; 

per quanto riguarda la filiale di Ge­
nova, gli uffici interessati dal provvedi­
mento, che prevede tra gli altri l 'apertura 
degli sportelli a giorni alterni, sono quelli 
situati in una serie di frazioni e comuni che 
fanno tutti parte della zona montana del­
l'entroterra ligure (Celesia, Borgonovo, 
Roccatagliata, Neirone, Ognio, Tribogna, 
Isolona, Favale, Brizzolara, Prato S. La 
Croce, Parazzuolo, Bertigaro, Cabanne, Al-
pepiana, Magnasco, Amborzasco, Bargone, 
Velva, Canepa, San Rocco di Camogli, Mo-
ranego, Meco, Laccio, Scoffera, Fontana-
rossa, Gorreto, Casanova di Rovegno, Fon-
tanigorda, Casoni, Canale di Fontanigorda); 

una simile decisione aggraverebbe, 
con ulteriori disagi, la già difficoltosa si­
tuazione di questi territori montani favo­
rendo lo spopolamento degli stessi - : 

se il Ministro interrogato intenda 
prendere in esame la eventuale possibilità 
di revocare il suddetto provvedimento o in 
subordine se non ritenga di salvaguardare 
l'attuale situazione organizzativa, almeno 
per gli uffici situati nelle località che co­
stituiscono comune. (4-15982) 

RISPOSTA. — Al riguardo la società Poste 
Italiane ha precisato di aver posto in essere 
varie iniziative di riordino del settore po­
stale con il duplice fine di migliorare l'ef­
ficienza dei servizi e di realizzare il risana­
mento economico-finanziario dell'azienda. 

In tale ottica si inquadra la decisione 
della società di adottare sistemi operativi 
diversificati in relazione al traffico postale 
registrato nelle varie località, in modo da 
poter effettuare un riequilibrio nel rapporto 
domandai offerta arrivando, dove ritenuto 
necessario, all'apertura degli uffici a giorni 
alterni o con orari limitati 

Ciò premesso in linea generale, la società 
ha precisato che la riduzione di orario 
presso alcuni uffici dell'entroterra ligure è 
stata attuata salvaguardando la continuità e 
la qualità del servizio. 

Nel corso dell'incontro avvenuto in data 
3 febbraio 1998 tra le organizzazioni sin­

dacali e i vertici aziendali è stata evidenziata 
l'efficacia della nuova organizzazione che ha 
previsto l'adozione del modello di apertura 
a giorni alterni ovvero dell'operatore unico; 
è stato concordato, altresì, di valutare so­
luzioni alternative quali l'impiego di lavo­
ratori part-time. 

La società ha precisato, infine, che l'ado­
zione dei vari modelli operativi viene pre­
ventivamente concordata con le ammini­
strazioni locali e le organizzazioni sindacali 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

RUSSO. — Ai Ministri delle comunica­
zioni, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

a seguito della privatizzazione della 
Telecom e del conseguente nuovo assetto 
societario si è ritenuto di bloccare il Piano 
Socrate (cablaggio delle città utilizzando 
fibre ottiche) e di rivedere il progetto Dect-
Fido (telefonino portatile di città che uti­
lizza .la base fissa di casa); 

tali decisioni hanno creato gravissimi 
problemi alle aziende, nel frattempo inve­
stite per eseguire i lavori necessari, che 
sono state costrette ad organizzarsi dotan­
dosi di personale adeguato e di attrezza­
ture idonee, nonché a far ricorso agli isti­
tuti di credito per la provvista finanziaria 
occorrente; 

non è dato conoscere se le iniziative 
avviate avranno ulteriore seguito per cui le 
imprese interessate quali Sirti, Italtel, Eric-
cson, Site e tutte le imprese minori subap-
paltatrici si vedono costrette a richiedere, 
da un lato il ricorso agli ammortizzatori 
sociali e dall'altro a licenziare il personale 
impegnato, aggravando ulteriormente la si­
tuazione occupazionale, in particolar 
modo nell'area centro-meridionale; 

presso la Presidenza del Consiglio, nel 
corso di un incontro ad hoc, il Presidente 
Telecom Rossignolo ha, espressamente ed 
inequivocabilmente, dichiarato che non 
sono previsti investimenti nell'area meri-
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dionale e ciò non consentirebbe il ricorso 
alla Cig, nel frattempo richiesta, e bloccata 
momentaneamente grazie all'intervento 
della Federazione Failm-Cisal, che ha im­
pedito che 1000 lavoratori Sirti venissero 
posti in mobilità, e che altre aziende sono 
pronte ad attivare tale richiesta per un 
numero complessivo di circa 5000 unità; 

la mancanza di controlli da parte del 
Governo sulle privatizzazioni Telecom sta 
determinando una situazione insostenibile 
sul piano economico per le aziende, sul 
piano occupazionale e sulla qualità dei 
servizi offerti; 

quanto precede è stato oggetto di una 
conferenza stampa da parte della Cisal - : 

se non ritengano, per quanto di ri­
spettiva competenza, di intervenire per ac­
certare: 

a) se risponda al vero che il Piano 
Socrate, per il quale sono stati investiti 
13.000 miliardi, è inadeguato e non pro­
duce gli effetti ipotizzati, per cui i cavi già 
esistenti rispondono meglio delle fibre ot­
tiche alle nuove tecnologie; 

b) se sia vero che il progetto Dect-
Fido, reclamizzato come rivoluzionario e 
di grande portata innovativa, è incompa­
tibile con la rete a fibre ottiche Isdn cau­
sando una serie di contestazioni e conse­
guenti, onerose transazioni a favore di quei 
clienti che hanno, incautamente, acqui­
stato il Fido; 

c) se sia vero che gli impianti a 
ripetizione di frequenza periodica apposti, 
in molti casi, senza autorizzazione della 
proprietà degli immobili, sono dannosi alla 
salute dei cittadini a causa della emissione 
di onde magnetiche non ionizzate; 

quali iniziative si intendano adottare, 
qualora sopra denunziato rispondesse al 
vero, poiché sia tutelata la salute dei cit­
tadini, siano verificati i progetti Telecom 
spa e la corretta e proficua finalizzazione 
delle risorse, accertate le responsabilità del 
management, garantiti gli investimenti di 
tantissimi piccoli azionisti che hanno cre­
duto nell'operazione di privatizzazione. 

(4-17336) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il progetto di offrire servizi a larga banda ad 
una quota significativa del Paese è stato 
avviato dalla società Telecom nella seconda 
metà del 1995 e prevedeva, nella prima fase 
di esecuzione, l'utilizzazione dell'unica tec­
nologia disponibile a livello mondiale: la 
tecnologia HFC (hybrid fiber coaxj basata 
su una rete sovrapposta in fibra ottica e 
cavo coassiale che venne ribattezzata « SO­
CRATE » (sviluppo ottico coassiale rete ac­
cesso telecom). 

A seguito delle prime applicazioni a li­
vello mondiale della nuova tecnologia de­
nominata ADSL (asymmetric digitai sub-
scriber loop), che consente la trasmissione 
dei segnali a larga banda sull'esistente dop­
pino della tradizionale rete telefonica, la 
società Telecom ha ritenuto opportuno pro­
cedere ad un ridimensionamento del pro­
getto SOCRATE e di utilizzare, la nuova 
tecnica ADSL rivelatasi più in linea con le 
esigenze, anche di natura economica, della 
società. 

Come è noto, tale tecnologia prevede la 
compressione di segnali digitali in modo da 
utilizzare mezzi (es. coppie telefoniche) di 
per se stessi a piccola capacità, al posto 
della fibra ottica che richiede tempi e costi 
di installazione più elevati anche se di con­
tro offre, allo stato attuale delle conoscenze 
tecnico-scientifiche, una maggiore capacità 
trasmissiva. 

Con questa nuova tecnologia, gli inve­
stimenti saranno prevalentemente riferiti 
all'elettronica in centrale e nella sede del 
cliente che, grazie al suddetto dispositivo 
connesso all'attuale presa telefonica, potrà 
usufruire dei servizi a larga banda. 

L'utilizzazione della tecnologia ADSL 
prenderà l'avvio nel corrente anno e sarà 
ampiamente utilizzata a partire dal '99 co­
stituendo la seconda fase del progetto « larga 
banda ». 

In definitiva la differenza fra le due 
tecniche indicate riguarda la struttura fisica 
del mezzo con cui è effettuato il collega­
mento dalla centrale e sino all'interno degli 
edifìci e degli appartamenti. 

Le due tecniche sono sostanzialmente 
equivalenti per la maggior parte delle 
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utenze, ad eccezione di quelle con grandis­
sima capacità di trasmissione, tipo banche, 
ove il sistema di tipo solo fibre ottiche 
appare Vunico in grado di soddisfare le 
proprie rilevanti esigenze. 

Dal canto suo la tecnica del tipo ADSL 
presenta attualmente una disponibilità di 
larghezza di banda inferiore ed un più basso 
livello di compatibilità elettromagnetica, ma 
consente un basso costo economico ed una 
immediata disponibilità del servizio richie­
sto senza ricorrere a lavori di cablatura 
all'interno degli edifici e degli appartamenti. 

La soc. Telecom, pertanto, in presenza di 
valutazioni economiche condotte su vari 
possibili scenari di sviluppo, ha ritenuto op­
portuno sospendere l'attuazione del piano 
SOCRATE, sta elaborando soluzioni alterna­
tive per l'utilizzazione della rete a larga 
banda già installata e sta esaminando la 
fattibilità della cablatura in quattro grandi 
città. 

Tuttavia il Governo, pur nel rispetto 
dell'autonomìa aziendale, ha espresso l'au­
spicio che i vertici dell'azienda riconside­
rassero la decisione di non proseguire il 
programma della cablatura delle città ita­
liane: tale disponibilità appare, allo stato 
attuale, manifestarsi attraverso la ripresa 
del dialogo e del confronto su questa pro­
blematica che, essendo di così rilevante in­
teresse per la futura evoluzione tecnologica 
di tutto il Paese, non può essere considerata 
solo come un impegno ed un obiettivo da 
realizzare da parte di una singola azienda. 

Per quanto riguarda il servizio di telefo­
nia personale via radio che utilizza la tecno­
logia DECT si ritiene opportuno precisare 
che lo standard DECT consente l'espleta­
mento di un servizio di micromobilità a co­
pertura cittadina da parte di più operatori 
che utilizzano appositi canali radio che ope­
rano sulla banda 1880-1900 MHz; tale stan­
dard ed il sistema a fibre ottiche ISDN (Inte­
grateci Services Digital Network) che identi­
fica un'architettura di rete avanzata - evolu­
zione della normale rete telefonica - che 
consente agli utenti di usufruire del normale 
servizio telefonico ma con prestazioni più 
evolute oltre ad una vasta gamma di servizi 
non vocali (trasmissione dati, testi, imma­
gini, grafici), pur utilizzando mezzi tecnolo­

gici fra loro incompatibili, sono complemen­
tari per quanto riguarda i servizi forniti al­
l'utente. 

I dati di consuntivo relativi al progetto 
DECT-FIDO hanno mostrato andamenti 
inferiori alle attese: ciò comporta ritorni 
dell'iniziativa in tempi più lunghi rispetto 
alle previsioni iniziali. 

Sì è pertanto avviata, in un gruppo di 
lavoro congiunto Tim-Telecom, un'attività 
di verifica sul posizionamento della tecnolo­
gia DECT, al fine di massimizzare, in un'ot­
tica di gruppo, il ritorno dell'investimento 
effettuato in una prospettiva di integrazione 
dei servizi fisso-mobile, tematica questa af^ 
frontata dai principali operatori di TLC eu­
ropei e, naturalmente, dalla concorrenza ita­
liana. 

In merito agli ipotizzati danni recati alla 
salute pubblica causati dall'emissione di 
onde elettromagnetiche da parte degli ap­
parati utilizzati nel progetto DECT-FIDO, si 
significa che i suddetti impianti sono stati 
sottoposti, prima della loro attivazione, ad 
un periodo di sperimentazione che non ha 
messo in luce effetti nocivi da esposizione; 
si osserva, comunque, che i competenti or­
gani tecnici di questo Ministero seguono 
attentamente gli studi effettuati sia a livello 
nazionale che a livello europeo e mondiale, 
volti a valutare l'influenza di tali onde 
elettromagnetiche sul corpo umano. 

A tale proposito è opportuno ricordare 
che sino ad oggi, dal punto di vista scien-
tifico-medico, non è stato dimostrato quali 
siano i livelli di pericolosità per il corpo 
umano e che il CENELEC, organismo di 
normazione dell'UE, ha emesso una nor­
mativa provvisoria e sperimentale ripor­
tante dei valori di campo ritenuti tollerabili. 

In ambito nazionale il Ministero del­
l'ambiente ha predisposto uno schema di 
provvedimento che prevede la fissazione dei 
limiti di esposizione per la prevenzione degli 
effetti nocivi ed acuti, riservando alle regioni 
il compito di definire criteri generali per la 
distribuzione sul territorio dei ripetitori per 
la telefonia cellulare tenendo in debito 
conto le condizioni espositive della popola­
zione interessata. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 
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RUZZANTE e MAZZOCCHIN. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

nell'anno scolastico in corso sem­
brano essersi verificati fortissimi ritardi 
nella concreta attuazione delle cosiddette 
« utilizzazioni scolastiche », regolate dalla 
circolare ministeriale n. 257 del 9 agosto 
1994 (resa poi permanente dalla circolare 
n. 30 del 1996) in cui si fissano le linee 
metodologiche e operative per la proget­
tazione delle attività di cui ai punti f) e g) 
dell'articolo 3 del decreto interministeriale 
n. 132 del 15 aprile 1994; 

all'interrogante risulta che, ai conge­
niti e deleteri ritardi, si sono aggiunte 
contrazioni anche notevoli determinate da 
difficoltà interpretative di taluni passaggi 
(in particolare per quanto riguarda il 
comma terzo dell'articolo 3) della circolare 
ministeriale n. 280 del 24 aprile 1997; 

da ciò sembrano essere derivate, 
quanto a tempi e modalità, vistose diffor­
mità di comportamento da parte dei singoli 
provveditorati, con grave nocumento e dif­
fuse restrizioni sia per la realizzazione di 
progetti legati a specifiche problematiche 
territoriali, sia per le utilizzazioni relative 
all'insegnamento della lingua straniera 
nelle elementari, ai supporti psico-pedago­
gici, agli interventi di sostegno per porta­
tori di handicap, eccetera; 

gravi carenze (di mezzi, di normative 
e di personale) interessano tuttora le bi­
blioteche scolastiche italiane; 

infatti, non poche scuole possiedono 
consistenti patrimoni librari che restano 
per lo più inutilizzati per mancanza di 
addetti; moltissime scuole continuano ad 
essere prive di un nucleo librario anche 
minimo, mentre altre sono impegnate ad 
attrezzarsi dando vita a lodevoli progetti 
destinati comunque a scontrarsi con gli 
ostacoli derivanti dalla carenza di perso­
nale; nei rari casi in cui esistono bibliote­
cari scolastici a tempo pieno, essi (fatte 
salve le sparutissime assunzioni da parte di 
enti locali) sono individuati tra docenti a 
disposizione per malattia (ex articolo 113) 

con tutte le limitazioni del caso, oppure su 
« utilizzazioni » per nomina annuale (sem­
pre precaria e tardiva) legata ad esuberi 
negli organici provinciali; 

le biblioteche sono strutture essen­
ziali sia per l'aggiornamento dei docenti sia 
per la realizzazione del diritto allo studio, 
cosa che rende ancora più incomprensibile 
il fatto che nell'ordinamento italiano, di­
versamente da quanto avviene in tanti altri 
Paesi europei, manca tuttora un ruolo dei 
bibliotecari - : 

quale sia attualmente (a circa un 
mese e mezzo dall'inizio dell'anno scola­
stico 1997-1998 lo stato di attuazione delle 
attività delegate alle « attualizzazioni sco­
lastiche » richiamate in premessa; 

a quali ragioni siano dovuti ritardi e 
diversità interpretative e di comporta­
mento dei singoli provveditorati; 

se si tratti di difficoltà legate anche a 
vistose contrazioni determinate nell'orga­
nico a seguito del recente, massiccio esodo 
dalla scuola di personale che ha chiesto e 
ottenuto il prepensionamento; 

con quali misure si intenda, in futuro, 
porre rimedio alle situazioni sopra segna­
late; 

se e come si intenda dare stabilità alle 
esperienze di servizio bibliotecario esi­
stenti, e per le quali sembrano comunque 
da sollecitare, da un lato, un aggiornato 
censimento, dall'altro, misure che assicu­
rino continuità agli operatori che in queste 
attività già da anni sono impegnati; 

come e con quali mezzi si intenda 
dotare di biblioteche anche gli istituti che 
ne sono sprovvisti; 

se, e in quali tempi, si intenda prov­
vedere a una normativa per la definizione 
di una precisa figura di bibliotecario sco­
lastico, con competenze professionali ben 
definite e diffusione su tutto il territorio 
nazionale; 

se si intendano attuare specifici pro­
getti di formazione per insegnanti che aspi­
rano alla funzione di bibliotecario, e corsi 
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di aggiornamento destinati a coloro che, in 
questa fase auspicabilmente transitoria, già 
prestano la loro attività nelle biblioteche 
scolastiche. (4-13876) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che il decreto-legge 
323 del 6 agosto 1998, convertito con mo­
dificazioni nella legge 426188 nelVindividua­
zione « nuove attività relative alla funzione 
docente », quale quella di coordinatore dei 
servizi di biblioteca negli istituti secondari 
superiori, ha previsto, per la realizzazione di 
dette attività l'utilizzo di personale docente 
soprannumerario. 

Lo stesso provvedimento legislativo de­
manda alla normativa sulle utilizzazioni del 
personale docente i criteri per l'assegnazione 
dei docenti ai compiti connessi con dette 
attività. 

Com'è noto la materia delle utilizzazioni 
del personale docente è oggetto di contrat­
tazione nazionale per quanto riguarda i 
criteri ed i principi generali e di contratta­
zione provinciale per la definizione delle 
procedure d'impiego del personale in rela­
zione alle specifiche esigenze e situazioni 
locali. 

Ciò ovviamente nei limiti delle dotazioni 
organi che assegnate a ciascuna provincia in 
applicazione della normativa vigente in ma­
teria. 

È rimessa pertanto a livello locale la 
valutazione delle varie esigenze e la deter­
minazione della consistenza e dell'articola­
zione della varie attività sulla base dei pro­
getti elaborati ed approvati dal collegio dei 
docenti nell'ambito della programmazione 
dell'azione educativa. 

Giova comunque far presente che nel 
contratto nazionale decentrato siglato in 
data 29.5.1998 per ciò che concerne gli 
istituti di istruzione superiore è stato espres­
samente previsto per l'anno scolastico 
1998/99 che in sede di determinazione delle 
disponibilità su cui disporre le utilizzazioni 
debbano essere ricompresi i posti di opera­
tore tecnologico, operatore psico pedagogico 
e bibliotecario. 

Per quanto riguarda, poi, i docenti da 
assegnare alle attività di coordinatore di 

servizi o di biblioteca essi sono individuati 
nell'apposita graduatoria nella quale ven­
gono inseriti i docenti che ne facciano ri­
chiesta sulla base dei punteggi spettanti loro 
per la valutazione dei titoli. 

Quanto alla qualificazione di detto per­
sonale si fa presente che nell'ambito delle 
intese M.P.I. e Ministero dei Beni Culturali 
del 21.6.1995 è stata prevista un'iniziativa di 
aggiornamento « a scuola di Biblioteca » 
concernente l'attività di bibliotecario scola­
stico articolata in due moduli, uno di for­
mazione ed uno di richiamo e di confronto. 

Nell'ultima decade del mese di novembre 
1997 è stato realizzato il primo modulo, al 
quale hanno partecipato 40 docenti prove­
nienti da istituti secondari di ogni ordine di 
scuola scelti con modalità concorsuali al 
fine di poter coniugare le competenze della 
professionalità del bibliotecario in genere 
con l'apporto delle esigenze specifiche del 
bibliotecario scolastico. 

Ciò al fine di produrre, a fine corso, un 
pacchetto multimediale per la formazione in 
analoghe attività seminariali di formazione 
ed aggiornamento a livello periferico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

RUZZANTE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

dal 10 al 17 maggio 1998, ad Atene si 
svolgono i campionati internazionali stu­
denteschi di pallavolo, organizzati da una 
struttura internazionale della quale fa 
parte anche un delegato del ministero della 
pubblica istruzione; 

l'Italia doveva essere rappresentata 
dall'istituto tecnico commerciale « P.F. Cal­
vi » di Padova che nel 1997 aveva vinto i 
campionati italiani studenteschi di palla­
volo ottenendo così il diritto alla parteci­
pazione; 

all'inizio dell'anno scolastico 1997-
1998 1TTC «P.F. Calvi» ha costituito un 
comitato organizzatore pro-Atene, e ha 
predisposto un lavoro interdisciplinare che 
consentisse ai giovani di prepararsi all'im-
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portante appuntamento sportivo senza ri­
nunciare al programma scolastico; 

la scuola ha stanziato fondi per l'ac­
quisto di nuove attrezzature e nuove divise 
sportive per lo storico avvenimento e per 
l'affitto di un palasport che consentisse lo 
svolgimento di adeguati allenamenti; 

il comitato genitori si è esposto eco­
nomicamente per acquistare i biglietti ae­
rei per presenziare alle gare in Grecia; 

in data 31 marzo 1998, a un mese 
dalla competizione e dopo un anno di 
preparazione, con lettera a firma del si­
gnor Georgios Drosos Pappas del comitato 
organizzatore si comunicava che per estra­
zione a sorte si escludeva dal torneo in­
ternazionale la squadra maschile italiana 
insieme ad altre 4 nazioni: Algeria, Tur­
chia, Finlandia e Ungheria; 

se sia a conoscenza di questi fatti e 
quali azioni il delegato del ministero abbia 
svolto nei confronti del comitato organiz­
zatore, e dell'ISF, per tentare di riammet­
tere la squadra italiana; 

se non ritenga necessario intervenire 
tramite i rappresentanti italiani in seno a 
detta organizzazione nei confronti dell'or­
ganizzazione internazionale affinché si 
modifichi il regolamento e fatti come quelli 
accaduti all'ITC Calvi di Padova non pos­
sano in futuro ripetersi; considerato che 
non appare possibile che in una manife­
stazione sportiva che ha funzioni educative 
una squadra e una nazione possano essere 
escluse non per detrimenti sportivi, ma a 
causa di un sorteggio; 

se non ritenga necessario intervenire 
nei confronti dell'ispettorato per l'educa­
zione fisica e sportiva affinché siano ga­
rantiti rapporti più proficui con le scuole 
italiane sia in termini informativi, sia per 
tutelarle in situazioni analoghe a questa; 

se non ritenga utile inviare ugual­
mente ai giovani dell'ITC Calvi di Padova il 
materiale sportivo previsto per i campio­
nati studenteschi internazionali di Atene, a 
titolo di riconoscimento del torto subito 
per una squadra che sul campo ha acqui­

sito il diritto alla partecipazione e che 
l'unica sconfitta che ha subito è quella nei 
confronti di un regolamento ingiusto, e di 
istituzioni non sufficientemente attente al 
ruolo educativo dello sport per le nuove 
generazioni. (4-17488) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si deve far 
presente che l'esclusione della squadra ma­
schile dalla Manifestazione Internazionale 
di Volleyball (svoltasi ad Atene dal 10 al 17 
maggio) non è legata a carenze o inadem­
pienze da parte di questa Amministrazione 
ma esclusivamente all'applicazione del 
punto 8.2 del regolamento I.S.F. che prevede 
il sorteggio delle squadre partecipanti; pe­
raltro, mentre la squadra maschile italiana 
è rimasta esclusa, la squadra femminile, 
anch'essa iscritta alla manifestazione, è in­
clusa nel secondo girone. 

Quanto al numero dei partecipanti al 
torneo si deve anche far presente che il 
numero di 16 paesi previsto sempre dal 
punto 8.2 del regolamento I.S.F. era stato 
già innalzato a n. 20 partecipanti. 

Risulta, infine, che il Servizio promo­
zione sportiva del CONI, competente a for­
nire l'equipaggiamento sportivo alle rappre­
sentanti italiane nelle competizioni interna­
zionali ha provveduto ad inviare egualmente 
ai componenti la squadra di Volleyball del­
l'Istituto tecnico commerciale «P.F. Calvi» 
di Padova il succitato materiale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 9 del concordato del 1985 
non prevede la celebrazione di atti di culto 
o qualsivoglia manifestazione religiosa in 
orario scolastico, riguardando unicamente 
l'insegnamento della religione cattolica; 

in data 13 dicembre 1992, il Ministro 
della pubblica istruzione prò tempore, dif­
fuse una nota di Gabinetto protocollo 
n. 13377/544 MS) in materia in cui si 
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prevedeva la libera partecipazione di 
alunni e docenti a cerimonie religiose e 
visite pastorali nella scuola, in orario sco­
lastico, previa delibera dei consigli di cir­
colo o di istituto; 

il parere in questione fu impugnato 
con un ricorso al Tar dell'Emilia-Romagna 
da parte di genitori di due circoli didattici, 
in seguito all'organizzazione di messe pa­
squali in orario scolastico; 

il ricorso fu vinto e con sentenza 
n. 250 del 17 giugno 1993 si dichiarava 
illegittima la nota del Gabinetto del Mini­
stro, evidenziando la non competenza degli 
organi collegiali a deliberare su pratiche di 
culto non equiparabili sotto nessun profilo 
a manifestazioni o attività extrascolastiche 
nel senso inteso dai decreti delegati; l'ine­
sistenza nel concordato di qualsiasi riferi­
mento a pratiche religiose in orario sco­
lastico; 

la sentenza del Tar non è stata mai 
impugnata da parte dei Ministri della pub­
blica istruzione ed è di fatto diventata 
definitiva a tutti gli effetti, per tutto il 
territorio nazionale; 

nonostante ciò, da parte di numerosi 
direttori didattici, presidi e consigli scola­
stici si continua a fare riferimento alla 
nota del 1992 del ministero della pubblica 
istruzione, quando si tratta di prendere 
decisioni in materia; 

è da sottolineare, oltretutto, che even­
tuali pratiche religiose possono essere or­
ganizzate in orario extrascolastico, permet­
tendo la libera partecipazione di alunni e 
docenti, non creando, in questo modo, 
inutili discriminazioni - : 

se non creda sia necessario confer­
mare il principio fondamentale della lai­
cità che la Corte costituzionale, in una 
recente sentenza, ha ribadito essere forma 
suprema dello Stato, affinché non sia leso, 
oltretutto, il diritto alla riservatezza delle 
opinioni individuali in materia di fede re­
ligiosa; 

se non ritenga, di conseguenza, im­
portante fare chiarezza, informando tutti 

gli organi scolastici su quale sia l'attuale 
legislazione in materia, affinché si abbia 
un comportamento omogeneo su tutto il 
territorio nazionale, escludendo che prati­
che religiose o atti di culto possano avere 
luogo nei periodi destinati allo svolgimento 
delle normali lezioni. (4-13280) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che la decisione 
n. 250 del 3 giugno 1993 del TAR Emilia 
Romagna, alla quale fa riferimento la S.V. 
Onorevole, si è limitata ad annullare le 
delibere adottate dagli organi collegiali di 
due circoli didattici in materia di iniziative 
religiose nelle scuole senza produrre effetti 
sulla nota ministeriale 1333771544MS del 
13 dicembre 1992, in quanto, come si rileva 
dalla sentenza medesima, « atto dal conte­
nuto e dalle finalità soltanto interpretativi » 
che, pertanto, è rimasta immodificata. 

Secondo detta circolare le iniziative, tra 
le quali la partecipazione degli alunni in 
ambito scolastico ad iniziative di carattere 
religioso, possono rientrare nelle attività 
extrascolastiche (articolo 6 decreto del Pre­
sidente della Repubblica 31 maggio 1974 
n. 416 riprodotto nell'articolo 10 del decre­
to-legislativo 297 del 14 aprile 1997) per la 
cui programmazione ed attuazione occorre 
una apposita deliberazione del competente 
organo collegiale (consiglio di circolo e 
d'istituto) nell'esercizio della propria com­
petenza di autonomia scolastica. 

La partecipazione di alunni e docenti 
alla iniziativa in questione, che non può in 
alcun modo aver luogo durante l'orario 
delle lezioni, deve essere libera e spontanea 
e va realizzata in modo da non creare 
discriminazione nei confronti di quanti non 
intendono parteciparvi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SELVA. — Al Ministro del commercio 
con l'estero. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 83 del 1989 «Interventi a 
sostegno per i consorzi fra Pmi » con il 
1996 ha esaurito gli stanziamenti e quindi, 
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di fatto, cesserebbe di operare in carenza 
di uno specifico provvedimento che ne 
ricostituisca la dotazione; 

malgrado una integrazione di fondi 
non è stata riportata in finanziaria alcuna 
destinazione di queste risorse aggiuntive 
che confluiscono in un unico capitolo di 
spesa la cui suddivisione viene decisa ogni 
anno dal Mincomes in funzione delle di­
sponibilità e delle richieste; 

lo stesso Mincomes ha rilevato che, in 
assenza di una norma che riattivi la legge 
n. 83 del 1989, si potrebbe verificare Pim-
possibilità di destinare ai Consorzi export, 
per Pattività già svolta nel 1996, neppure 
quota parte dello stanziamento indicato 
nella finanziaria; 

si è appreso che il capitolo di spesa 
1608 pari a 40,5 miliardi per il 1997, è 
stato distribuito tra le diverse leggi gestite 
dal Mincomes con apposito decreto attua-
tivo. E che per la copertura delle richieste 
di contributo entro la scadenza dello 
scorso 15 maggio e relative ai costi soste­
nuti per Pattività svolta nel 1996 da circa 
330 Consorzi export sarebbero stati stan­
ziati 20 miliardi; 

se questo sarà confermato, lo stan­
ziamento consentirà l'erogazione di un 
contributo medio inferiore del 50 per cento 
rispetto a quanto previsto dalla legge n. 83 
del 1989 a fronte di costi per attività già 
svolta nel 1996 con il conseguente concreto 
rischio di chiusura per molti Consorzi ed 
un drastico ridimensionamento di attività 
per tutti gli altri; 

è grazie anche ai Consorzi export se 
le aziende associate esportano di più nel 
mondo — : 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per sostenere i Consorzi fra Pmi e 
rifinanziare la legge n. 83 del 1989. 

(4-12775) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata in oggetto, 
anche sulla base degli elementi fatti perve­
nire a questo Ufficio dall'Istituto Nazionale 
per il Commercio con l'estero e dalla com­

petente D.G per la Promozione Scambi e 
l'Internazionalizzazione delle Imprese, si 
precisa quanto segue. 

Questa Amministrazione è stata sempre 
molto attenta nel promuovere le attività di 
sostegno delle esportazioni dei prodotti ita­
liani, favorendo il ruolo svolto dai consorzi 
e dalla società consortili, che operano nel 
settore dell'export. 

I consorzi e le società di cui sopra 
beneficiano di un contributo finanziario a 
favore dell'internazionalizzazione delle 
P.M.I.; utilizzando lo strumento di incenti­
vazione statale, previsto dalla legge 21 feb­
braio 1989, n. 83, legge con la quale lo 
Stato ha perseguito il sostegno pubblico a 
favore dei consorzi già in atto da due 
decenni. 

Con la legge finanziaria 1996 è stata 
disposta l'iscrizione in un unico capitolo, il 
1608 dello stato di previsione del Ministero 
del commercio con l'estero, dei finanzia­
menti statali destinati al sostegno promo­
zionale di questi enti, istituti, associazioni ed 
altri organismi ai sensi delle varie leggi 
competenti in materia, ovvero la l. 1083/54 
(sviluppo delle esportazioni), l. 518/70 (Ca­
mere di commercio italiane all'estero), l. 
394/81 - articolo 10 (Consorzi agro-ali­
mentari e turistico alberghieri) e da ultimo 
la già citata legge 83/89. 

La ripartizione di questi fondi avviene 
con decreto del Ministro del commercio con 
l'estero, di concerto con il Ministro del 
Tesoro. Nell'ultimo biennio si è verificata 
effettivamente una diminuzione pari quasi 
al 50% dello stanziamento pubblico a favore 
dei consorzi P.M.I., senza che peraltro ciò 
arrecasse pregiudizio alla sopravvivenza dei 
piccoli consorzi export, in quanto, ai mec­
canismi di incentivazione statale, di cui in 
argomento, si affiancano oggi anche inter­
venti finanziari di sostegno nell'ambito di 
programmi regionali. 

Va infatti considerato che il ruolo del 
sistema consortile risulta valorizzato anche 
dall'attività di marketing internazionale 
svolta dall'ICE a sostegno della fase di 
commercializzazione all'export. 

Infatti, i consorzi beneficiano largamente 
del sistema di servizi offerti dall'Istituto, che 
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ha sempre riservato loro un trattamento di 
particolare attenzione. 

Per quanto concerne la ripartizione ef­
fettiva dello stanziamento previsto dal citato 
Capitolo 1608 per Vanno finanziario 1998, 
essa consiste in 36 miliardi di lire, suddivisi 
come segue: 

Lire 7.000.000.000, Contributi ex legge 
1083/54; 

Lire 9.500.000.000, Contributi ex legge 
518/70; 

Lire 18.500.000.000, Contributi ex 
legge 83/89; 

Lire 1.000.000.000, Contributi ex ar­
ticolo 10 legge 384/81. 

Il decreto relativo allo stanziamento di 
cui sopra si è perfezionato, con la firma del 
Ministro del Tesoro, in data 20 luglio 1998. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Ca-
bras. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e per i beni culturali ed 
ambientali. — Per sapere — premesso che: 

come è noto Ponte Milvio, costruito 
nel 109 a.C. per la sua storia, il suo signi­
ficato e la sua ricchezza di riferimenti 
architettonici ed artistici, è uno dei ponti 
senz'altro più importanti di Roma; 

per un ponte di tale natura e anti­
chità è più opportuno vigilare sullo stato di 
conservazione e intervenire con adeguate 
iniziative finalizzate a garantire la mas­
sima sicurezza, stabilità e decoro; 

nel febbraio 1996, con una nota uf­
ficiale, l'Ufficio ponti del comune di Roma 
aveva comunicato che « gli interventi su 
Ponte Milvio sono stati inseriti in apposito 
appalto di restauro conservativo, da gestire 
con i lavori del Giubileo 2000 »; 

adesso, invece, con una nota dell'as­
sessorato ai lavori pubblici, il Campidoglio 
fa sapere che « nel programma per il Giu­

bileo 2000 non sono stati concessi finan­
ziamenti per il restauro conservativo del 
Ponte Milvio »; 

siamo di fronte ad un autentico scan­
dalo che la dice lunga sull'insensibilità 
culturale e civile del Campidoglio; 

si sottolinea che Ponte Milvio è una 
testimonianza storica e un bene culturale 
di inestimabile valore, il cui nome è asso­
ciato ad eventi storici (battaglia fra Co­
stantino e Massenzio) strettamente colle­
gati alla fede e alla religiosità popolare; 

va peraltro segnalato che numerosi 
ponti di ben minore importanza verranno, 
invece, restaurati con i fondi del Giubileo; 

in queste condizioni la presidenza 
della XX Circoscrizione ha chiesto al sin­
daco di Roma Francesco Rutelli, anche in 
qualità di Commissario per il Giubileo di 
volersi urgentemente attivare affinché la 
città di Roma si presenti al Giubileo del 
2000 con Ponte Milvio perfettamente re­
staurato e apprezzabile in tutto il suo 
splendore - : 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire affinché vengano eseguiti 
i lavori di restauro conservativo, il più 
presto possibile, del Ponte Milvio a Roma. 

(4-17403) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ufficio per Roma Ca­
pitale e Grandi Eventi rappresenta che nel 
Piano del Giubileo Lazio non è previsto 
alcun intervento concernente il restauro di 
Ponte Milvio né è pervenuta alcuna richie­
sta di finanziamento per tale intervento da 
parte del Comune di Roma. 

Fa presente inoltre che la Commissione, 
ex articolo 1 comma 3 bis della legge 
n. 651/96, qualora accerti il mancato ri­
spetto dei termini di legge o un sensibile 
aumento dei costi preventivati, per la rea­
lizzazione degli interventi inseriti nel Piano, 
procede al definanziamento totale o parziale 
degli stessi. 

Qualora si verifichi tale circostanza la 
Commissione stessa potrà prendere in con­
siderazione l'eventualità di finanziare l'in-
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tervento in questione sempre che pervenga 
una richiesta in tal senso da parte dei 
soggetti interessati 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

TRANTINO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

10 Stato Maggiore dell'Esercito ha 
programmato la chiusura, a breve sca­
denza, della base di Catania-Fontanarossa 
ed al trasferimento del personale del 30° 
« Pegaso » alla base di Lamezia Terme (Ca­
tanzaro); gli ufficiali ed i sottufficiali del 
30° gruppo squadroni « Pegaso », reparto di 
volo dell'aviazione dell'esercito, sono quasi 
tutti siciliani e formano un nucleo di circa 
cento famiglie, fortemente radicato sul ter­
ritorio, con interessi economici, parentele e 
amicizie, e pertanto contrari a trasferirsi 
altrove; 

i militari di truppa sono anch'essi 
quasi tutti siciliani, le infrastrutture occu­
pate dal reparto sono costituite da palaz­
zine recentemente costruite, o in corso di 
manutenzione, occupando maestranze lo­
cali, i rapporti con la città di Catania sono 
sempre stati di cordiale e amichevole con­
vivenza; 

11 30° gruppo squadroni « Pegaso » 
svolge la sua attività a Catania dal 23 
gennaio 1963, distinguendosi in particolar 
modo e con impegno in compiti istituzio­
nali di salvaguardia della sicurezza in con­
corso con le Forze dell'Ordine, in compiti 
di protezione civile e sociale a disposizione 
delle autorità civili e militari, ed in compiti 
di carattere tecnico-scientifico —: 

se non reputi opportuno annullare un 
provvedimento discutibile quanto prete­
stuoso ed evitare quindi un evidente disa­
gio al personale della base ed alle loro 
famiglie, considerato che il Gruppo 30° 
« Pegaso » è l'unico reparto di volo del­
l'esercito in Sicilia, la cui presenza e atti­
vità siano fondamentali sul territorio an­
che per la ricaduta economica prodotta dal 
personale e indotta dalle attività che vi 

ruotano intorno, e infine per i numerosi e 
meritati riconoscimenti ottenuti, certa­
mente utili all'immagine dell'Esercito, e 
che costituiscono esempio per i giovani, 
sempre più poveri di modelli. (4-16425) 

RISPOSTA. — In merito al quesito posto 
dall'Onorevole interrogante occorre prelimi­
narmente evidenziare che la componente 
operativa dello strumento militare terrestre 
è stata oggetto negli ultimi anni di un 
ridimensionamento di consistenti propor­
zioni Ma, mentre il numero delle Brigate si 
è ridotto da 26 a 13, le unità di supporto,, 
di cui fanno parte quelle delVAVES (Avia­
zione dell'Esercito), sono state interessate 
solo marginalmente. Ciò ha comportato la 
necessità di ripristinare l'equilibrio opera­
tivo tra le diverse componenti funzionali ed 
in particolare tra le forze di manovra, de­
stinate alla funzione operativa, e le citate 
unità di supporto. 

Al riguardo, l'aspetto operativo più rile­
vante è costituito dal ruolo che la compo­
nente AVES dovrà assumere nella Forza 
Armata. Fino ad ora, questa preziosa risorsa 
è stata prevalentemente destinata a man­
sioni di trasporto tattico e logistico. Le 
moderne operazioni richiedono invece ca­
pacità nuove, di cui peraltro la maggior 
parte degli Eserciti si è da tempo dotata. Si 
tratta della capacità aeromobile indispen­
sabile per quegli ingaggi operativi che ri­
chiedono tempestività di intervento e rapi­
dità di azione, realizzabili solo attraverso 
strumenti operativi estremamente mobili e 
capaci di integrare le operazioni a terra con 
quelle della terza dimensione. Detta capacità 
può essere perseguita solo realizzando una 
simbiosi, anche fisica, tra le due componenti 
fondamentali: unità di fanteria ed unità 
dell'AVES. 

Per le considerazioni su esposte è stata 
effettuata una globale revisione della dislo­
cazione dei reparti dell'AVES, che mira da 
un lato ad assicurare una distribuzione dei 
reparti sul territorio operativamente più ri­
spondente, dall'altro ad ottimizzare l'im­
piego dei velivoli disponibili (realisticamente 
sostenibili) per soddisfare sia le esigenze 
operative proprie della Forza Armata sia 
quelle correlate alla protezione civile. 
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In questo quadro di situazione il trasfe­
rimento del 30° gruppo squadroni « Pegaso » 
risponde all'esigenza di dislocare la compo­
nente AVES in prossimità del 18° reggi­
mento bersaglieri di stanza a Cosenza, in­
quadrato nella brigata « Garibaldi », per as­
sicurare alla Grande Unità la necessaria 
capacità aeromobile. 

La vicinanza « fisica » delle due compo­
nenti, terrestre e aerea, è infatti necessaria 
per assicurare l'indispensabile amalgama 
del personale ed un efficace addestramento, 
fattore questo fondamentale per la sicurezza 
e la riuscita di ogni operazione. 

Il rischieramento del 30° gruppo squa­
droni « Pegaso » sulla base di Lamezia ri­
sponde altresì all'esigenza di evitare onerosi 
interventi di ammodernamento delle infra­
strutture della base di Catania - che risulta 
anche sovraffollata a causa della coesistenza 
di reparti di volo della Guardia Costiera, dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza -
volti ad assicurare un'adeguata sistemazione 
alloggiativa e tecnicologistica ad un gruppo 
squadroni, sistemazione che per contro è già 
assicurata dalle moderne infrastrutture in 
corso di completamento sulla base di La­
mezia. 

In merito, infine, al personale effettivo al 
30° gruppo squadroni « Pegaso » nella sede 
di Catania, per quanto attiene al trasferi­
mento a Lamezia le aspettative degli Uffi­
ciali e dei Sottufficiali saranno tenute nella 
dovuta considerazione e coloro che rappre­
senteranno particolari problemi famigliari 
potranno essere reimpiegati in ambito re­
gionale. 

Il Ministro della difesa: Benia­
mino Andreatta. 

VALPIANA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi il ministero dell'in­
terno, tramite la prefettura di Vicenza, ha 
inviato a tutti gli invalidi della Provincia, 
titolari di pensione di accompagnamento 
che hanno chiesto il versamento su conto 
corrente (857 persone), la richiesta di invio 
del certificato di esistenza in vita per con­
tinuarne l'erogazione anche per il 1998; 

il doversi recare presso i servizi de­
mografici dei comuni di residenza per il 
ritiro del certificato comporta per persone 
con grandi problemi motori gravi diffi­
coltà, e considerato che a molti di questi 
invalidi è riconosciuto l'accompagnamento, 
quasi sempre sono i familiari a doversi far 
carico dell'incombenza con perdita di 
tempo e di ore di lavoro; 

il capogruppo di Rifondazione comu­
nista provinciale di Vicenza ha già reso 
partecipe del problema, tramite lettera, il 
prefetto di Vicenza - : 

per quali motivi, anche in ottempe­
ranza alle leggi Bassanini, non abbia fatto 
ricorso alla richiesta da ente a ente chie­
dendo direttamente alla prefettura l'invio 
della certificazione che avrebbe facilmente 
potuto ottenere dai comuni di residenza 
degli interessati; 

considerato che la richiesta di invio 
della attestazione d'ora in avanti si ripeterà 
ogni anno, se intenda modificare la prassi 
in ottemperanza alle norme legislative vi­
genti (legge Bassanini n.127 del 1997), così 
da andare incontro alle esigenze dei citta­
dini, introducendo di fatto il rapporto fra 
ente ed ente come principio base per sod­
disfare le esigenze burocratiche della pub­
blica amministrazione, così come è nello 
spirito delle recenti norme in materia di 
semplificazione della procedura burocra­
tica. (4-14894) 

RISPOSTA. — Si risponde che il decreto del 
Ministro del Tesoro del 28 novembre 1996 
riguardante « Nuove disposizioni per il pa­
gamento di pensioni, assegni ed indennità 
spettanti ai mutilati, invalidi, ciechi civili e 
sordomuti mediante accredito al conto cor­
rente bancario » prevede all'articolo 1, 
comma 3, che i titolari di provvidenze eco­
nomiche che prescelgono l'accreditamento 
bancario, debbano inviare entro il 31 di­
cembre di ciascun anno, alla competente 
Prefettura, una dichiarazione o una certi­
ficazione di esistenza in vita. 

Appare quindi evidente la possibilità per 
gli assistiti di espletare l'adempimento ri­
chiesto anche con l'invio di una dichiara-
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zione di responsabilità sulla loro esistenza 
in vita, in alternativa alla certificazione. Si 
precisa che, al fine di rammentare la sca­
denza temporale di detto adempimento sono 
state approntate e inviate alle Prefetture, a 
cura della Direzione Generale dei Servizi 
Civili delle apposite cartoline per il succes­
sivo inoltro agli interessati 

Si assicura, che rimane all'attenzione di 
questo Ministero la possibilità di riesami­
nare (in prosieguo di tempo) la normativa 
sopra citata, alla luce della legge 15 maggio 
1997, n. 127 e, in particolare, dell'articolo 
12, concernente la trasmissione di dati del­
l'anagrafe e degli archivi di stato civile dai 
Comuni alle altre Pubbliche Amministra­
zioni 

Il Ministro dell'interno: Giorgio 
Napolitano. 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

in molte zone d'Italia la conoscenza 
della lingua tedesca e delle altre lingue 
straniere è fondamentale nello sviluppo dei 
rapporti commerciali, economici e cultu­
rali per la vicinanza di comunità di lingua 
tedesca appena oltre le Alpi e le significa­
tive presenze di turisti provenienti da tutte 
le parti del mondo; 

questa esigenza è particolarmente av­
vertita nella zona della provincia del Ver-
bano-Cusio-Ossola, dove però troppo po­
che sono le cattedre di lingua straniera, 
oltre a quelle di inglese e francese - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
il Governo per favorire una maggiore dif­
fusione delle lingue straniere, aumentan­
done il numero delle ore di lezione setti­
manali e diversificandone il numero, af­
finché i giovani possano più facilmente 
apprendere lingue che ne permettano una 
più ampia integrazione futura nel mondo 
del lavoro incrementando anche cono­
scenze culturali ed interpersonali. 

(4-16605) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto si ritiene 
opportuno premettere che questo Ministero 
non ignora l'importanza che ha l'apprendi­
mento da parte dei giovani delle lingue 
straniere, ed in particolare di quelle comu­
nitarie, anche per la più ampia integrazione 
nel mondo del lavoro. 

Le misure già adottate o in via di ado­
zione testimoniano la forte sensibilizzazione 
riguardo la necessità dell'apprendimento di 
due o più lingue comunitarie. 

In particolare per ciò che concerne 
l'istruzione secondaria di primo grado sono 
sempre più numerose le sperimentazioni 
della seconda lingua straniera ed in ag­
giunta ad essa la legge 440/97 prevede, a 
decorrere dall'esercizio finanziario 1997, 
l'introduzione di un fondo apposito da de­
stinare anche all'introduzione di una se­
conda lingua comunitaria nella scuola me­
dia per potenziare l'offerta linguistica già 
esistente. 

Negli istituti secondari di II grado, ove 
da quest'anno si sperimenta l'autonomìa 
organizzativa e didattica ai sensi dell'arti­
colo 21 della legge 59/97, vi è la possibilità 
di recuperare spazi orari per le lingue 
nonché di riservare alle due ore settuanali 
dell'area dell'integrazione l'insegnamento di 
una seconda lingua straniera rispondendo 
tra l'altro a particolari bisogni ed esigenze 
del territorio. 

Per quanto riguarda in particolare l'in­
segnamento della lingua tedesca nella pro­
vincia di Verbano-Cusio-Ossola il Provve­
ditore agli Studi di Novara ha fatto presente 
che l'utenza è quasi tutta orientata al mo­
mento delle iscrizioni alla scelta della lingua 
inglese tant'è che le richieste di lingua te­
desca non sono state sufficienti per permet­
tere ai presidi di chiedere la formazione di 
classi con l'insegnamento di tale lingua. 

Significativo peraltro il fatto che l'unica 
classe sperimentale bilingue di inglese e 
tedesco su n. 11 classi bilingue attivate nelle 
provincia, è una terza classe della scuola 
media Ungaretti; la sperimentazione nella 
scuola non ha potuto proseguire per man­
canza di richieste. 

Va comunque precisato anche che, ove le 
scuole organizzino corsi facoltativi di lingua 
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tedesca o di altra lingua comunitaria in 
base alla circolare n. 335 del 28.5.1997, 
coloro che hanno frequentato detti corsi 
possono comunque richiedere e sostenere in 
sede di esame di licenza media una prova 
finalizzata ad accertare il livello di prepa­
razione raggiunto al termine del corso. 

Nelle scuole di istruzione secondaria su­
periore della medesima provincia per il 
prossimo anno scolastico sono previste 11 

cattedre normali e n. 2 sperimentali di 
francese, n. 44 normali e 6 sperimentali di 
inglese e 8 normali e 6 sperimentali di 
tedesco distinte secondo i curricule previsti 
dai vari tipi di corso e, per quanto possibile, 
in corrispondenza delle richieste degli 
utenti. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 




